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Il Comune 
e le imposte 

Quando ci presentammo agli 
elettori, nel 1946, il nostro pro­
gramma amministrativo prevede­
va • l'esecuzione di una serie di 
lavori e di opere pubbliche che 
permettessero a Firenze — allora 
uscita da poco con vaste distru­
zioni dalla guerra — di tornare 
alla normalità, con tutti i suoi 
servizi e i suoi impianti, e con 
tutte le sue ferite risanate. Un 
punto specifico del programma 
proponevamo, però: che le spese 
del risanamento dovessero gra­
vare sulla cittadinanza non iu 
modo indiscriminato, ma secondu 
un sistema tributario il quale col­
pisse a fondo i grandi redditi e 
alleviasse per quanto possibile i 
redditi più modesti e specialmente 
quelli di puro lavoro. 

Nel periodo prefascista i vari 
rappresentanti dei diversi grup­
pi si erano alternati al comune, 
per farne strumento di soddisfa­
zione di determinati interessi (i 
più onesti si erano dovuti limi­
tare a non far nulla): il periodo 
podestarile, poi, fu addirittura 
quello che vide convergere al co ­
mune tutti gli interessi delle ca­
ste più retrive coalizzate. Il ri­
sultato era stato quello di far 
estendere e migliorare la città 
(quando fu fatto, s'intende) a spe­
se delle classi lavoratrici e col 
minimo sacrificio possibile delle 
classi dirigenti. Attraverso i pro­
pri emissari, queste erano infatti 
riuscite sempre a sottrarsi ai gra­
vami tributari, almeno in gran 
Sarte. La stessa organizzazione 

egli uffici addetti agli accerta­
menti, quando fummo eletti, ri­
sentiva di questa impostazione 
data per decenni e decenni alla 
politica tributaria del comune. 

Perciò si dovette cominciare da­
gli strumenti essenziali: gli uffici 
e il personale addetti a questo 
servizio, per operare una vera e 
propria riforma tributaria. Biso­
gnava smettere di spremere de­
naro dai lavoratori e cominciare 
invece ad andare a cercarlo là 
dove era accumulato. Per il pri­
mo anno di esercizio la cosa non 
fu facile, m a nei successivi le 
sperequazioni più vistose andaro­
n o via via scomparendo e quando 
fu soppressa l'imposta sul valore 
locativo,, per essere sostituita dal­
l'imposta di famiglia, una revi­
sione generale dei redditi permise 
di passare ad un vaglio severo 
tutti gli imponibili. E qui entra­
no in campo i nuovi metodi in­
trodotti, per adottare una . giu­
stizia sempre maggiore e per elì-
minare le evasioni. Per il primo 
scopo, il comune si è servito lar­
gamente dei contatti dirotti con 
le categorie interessate, tramite 
le rispettive organizzazioni e c iò 
non solo p e r i lavorato!.' salariati 
e stipendiati, ma anche per la 
categoria degli artigiani, c h e a 
Firenze è una fra le più nume­
rose: Per i due obiettivi congiun­
ti, ri si è valsi largamente dei 
Consigli tributari, organi consul­
tivi composti di rappresentanti di 
tutte le categorie: una delle più 
valide .conquiste della democra­
zia in materia di tributi. 

Il lavoro compiuto è stato fa­
ticoso, non privo di difficoltà, an­
che assai irte, ma i risultati sono 
stati brillanti. Nel 1950, 104.722 
famiglie di lavoratori di ogni ca­
tegoria hanno pagato in media 
223 lire ciascuna di imposta di 
famiglia, mentre 310? famiglie di 
grossi e medi redditieri hanno pa­
gato in media per Io stesso titolo 
64.734 lire ognuna. Fra queste, 10 
sole famiglie pagano un'imposta 
del 15 per cento sul reddito, che 
supera i 6 milioni; 67.000 fami-

f lie pagano un'imposta pari al-
1 per cento del proprio reddito, 

che è bassissimo. 
Sulle pelliccerie e profumerie 

e sui preziosi si è cercato poi di 
far gravare maggiormente le im­
poste di consumo. -

E qui si apre il confl itto fra le 
Amministrazioni democratiche e 
il governo antidemocratico. Obiet­
tivo dei comuni popolari sareb­
b e infatti quello di raggiungere 
una sempre maggiore autonomia, 
per aumentare Te imposte dirette 
sui grossi redditi e giungere ad 
escluderne alcune categorie più 
disgraziate, e per ridurre al mi­
nimo le imposte di consumo. 

L'obiettivo del governo è tutto 
l'opposto. Esso ha cominciato con 
l'esonerare i < preziosi > dall'im­
posta di consumo, e sta ora cer­
cando di sottrarre ai comuni ogni 
facoltà di applicare le imposte 
dirette, per fasciar loro solo le 
indirette, c ioè quelle più antide­
mocratiche. I grossi redditieri, in­
fatti, vedendosi colpiti negli in­
teressi p iù cari (che non sono pro­
priamente quelli < spirituali », c o ­
m e a m a n o far credere),- hanno 
pensato bene di girare l'ostacolo 
dei comuni popolari — dove non 
trovano più amici compiacenti, 
eome ai bei tempi — facendosi 
aiutare dal governo. E Ton. V i n o ­
ni pare sia la persona p ia adatta 
ad ascoltare le Iagrimevoli la­
mentele, perchè proprio Ini si è 
preso l'ingrato compito di - pro­
gettare la legge che dovrebbe ac ­
centrare tutte le imposte dirette 
In mano del governo centrale (do-
.Te tramite la D . C tutti i gino-
chetti di nn tempo tornano ad 
•ssere fattibili), lasciando ai c o ­
muni • soltanto la possibilità di 
trarre ì loro fondi dalle imposte 
indirette. 

*<Ts t/„;\ fkì M :>. 'V* 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLE STRAGI DI SICILIA i m 
_ _ — _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ — — — — 

nega ogni spiegazione 
su Portella e la fine di Giuliano 

L'accusa di Berti, Guadaiupi e Nasi sulle complicità d. e. <*on 
il banditismo - Forte discorso di Fertandi contro la "milizia civile„ 

Messo alle strette da due in­
terpellanze dell'Opposizione sui re­
troscena del banditismo siciliano, 
Sceiba ha fornito ieri alla Came­
ra una lampante riprova della im­
possibilità, per il governo, di ri­
spondere agli stringenti quesiti 
dell'opinione pubblica su questa 
bruciante questione, senza tradire 
responsabilità gravi e collusioni 
piobabilmente decisive tra gli uo­
mini della D.C. e le forze della 
mafia e del banditismo, n ministro 
degli interni si è trincerato infat­
ti nel silenzio e a tutte le doman­
de poste dai compagni Berti e 
Guadalupi ha risposto con un so­
lo argomento: sono questioni che 
riguardano la magistratura. L'at­
teggiamento di Sceiba non ha sor­
preso. E" 5tata una conferma. Ed 

di esprimere un verdetto e di tra­
durlo nella scelta che essi faranno 
nelle prossime elezioni. 

Il dibattito si è iniziato con mez­
z'oro di ritardo, alle 17, dopo la 
rapida app.ovazione di un disegno 
d; legge per la perequazione au­
tomatica dei trattamenti di . quie­
scenza. 

Per primo ha preso la parola il 
compagno socialista GUADALUPI e 
appena l'oratore ha cominciato ad 
accennare alle dichiarazioni di Pi-
sciotta sulla morte di Giuliano i 
democristiani si sono messi a in­
terrompere in massa, con sordi 
brontoli!: «Tutto fa brodo, anche 
un osso... ». « Ma va là... ». « Non 
hai altro da dire? >. Ma quando 
Guadalupi si è addentrato con 
calma e sicurezza nel vivo della 

visti I democristiani allontanarsi 
zitti zitti dai loro banchi, o abbas­
sare la testa sul fogli che avevano 
davanti fingendo di non sentire. 
come fanno gli struzzi quando han­
no paura. Di tanto in tanto qual­
cuno di loro, poi, ei è abbandonato 
a manifestazioni isteriche, come 
Tonengo il quale a un certo punto 
è saltato su. rosso come un gam­
bero. a gridare assolutamente - a 
sproposito: « In Piemonte queste 
cose non succedono! ». 

Dopo aver messo in luce l'atteg­
giamento ambiguo di Sceiba e le 
sue ritirate dopo che i banditi han­
no cominciato a parlare, Guadalupi 
ha - dimostrato l'esistenza di un 
gruppo di mafiosi legati al tempo 
stesso ai banditi e, come informa­
tori. al CFRB. Questi manosi hanno 

esso lascia ai cittadini ir compito questione, a poco a poco, si sono adempiuto alla funzione di colle-

LE niCHIARAZIUNl 111 TKKKAN1IVA Al, HNODIiSSO IH VITERBO 

l d. e. avevano promesso 
di liberarci dopo il 18 aprile 

Il luogotrnente di Giuliano dice di non 
dei mandanti della strage di Portella 

nomi ricordare i 
Il misterioso Corrao 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALI 
V I T E R B O , IO. _ " Finalmente 

tulio pedana di fronte al Pren­
dente è giunto, nell'udienza dì 
questa mattina, Antonino Terrano-
va detto Cscaova. Il capotqtiadra 
attuto e capace, l'uomo indicato da 
Marinino come colui che dovrà ri­
velare i retroscena della banda 
Giuliano, ha cominciato, nel bre­
ve spazio della seconda parte del­
l'udienza, la serie delle sue di­
chiarazioni. L'accusa contro i man­
danti della strage di ' Portello ha 
superato questa mattina i ristretti 
confini della lotta politica in Si­
cilia, nei Quali era stata da molti 

bandito Terranova 

tenuta, ha direttamente investito la 
vita politica nazionale con una vio­
lenta e precisa accusa contro un 
?irtifo. « Giuliano — ha detto 

erranóva — sostenne sempre di 
aspettare la liberazione e la vii-
torio. del partito della Democra­
zia Cristiana e quando questa li­
berazione non venne, sparò sui 
carabinieri, come rappresentanti 
di un governo che non mantene­
va le sue promesse!». 
• -Fin dal principio del 1947 — 
ha proseguito Terranova — Giu­
liano ' mi disse - che si dovevano 
fare le elezioni, quelle del 1948, 
e se la D.C. avesse avuto la c«t-

La legge Vanoai. quindi, ripor-
Imbba k cose al pmmto di nausea*' 

za o quasi, ristabilendo tutte le 
ingiustizie tributarie c h e per ( a d ­
dietro hanno delizialo gli italiani. 
Ma c'è di p iù: molti comuni, c o ­
me quello di Firenze, c h e aveva­
no un bilancio disastroso nel 
1946, hanno raggiunto il pareggio, 
pur compiendo lavori : di - gran 
mole, proprio perchè hanno tratto 
i denari dalle tasche dei ricchi, 
e con quelli hanno sanato i « d e ­
ficit » paurosi prima esistenti. La 
legge Vanoni sarebbe un colpo 
anche per i bilanci di tanti co^ 
munì, risanati dopo decenni di 
grave malattia. 

Perciò, il voto c h e i cittadini 
saranno chiamati ad esprimere tra 
breve non dovrà soltanto ricon­
fermare o meno le Amministrazio­
ni popolari o conquistare nuovi 
comuni al la democrazìa: dovrà 
essere nn giudìzio ed nn monito 
per coloro che, pur di salvare i 
propri egoistici interessi, sono 
disposti a mandare in rovina oggi 
i governi locali, domani la Na­

zione intiera. 

torio, ' noi saremmo stati Uberi 

Q ualunque fosse stata il numero 
ei- reati da noi consumati a 

avremmo potute ritornare indi­
sturbati alle nostre case. Se inve­
ce la vittoria non fosse andata ai­
ta D.C. noi tutti saremmo emigra­
ti verso il Brasile». (Un anno in­
tero di attività politica banditesca 
dunque, come prezzo della h'ber-
tà). -Dopo l'afiermazióne demo­
cristiana del 18 aprite Giuliano 
chiese ai mandanti che- le promes­
se venissero mantenute, ma costo­
ro risposero che non potevano la* 
re altro, per noi. che farci emù 
orare. Fu allora che Giuliano de­
cise delle azioni contro i carabi-

I nieri ». 
, Presidente: Ma che c'entravano 
i carabinieri? 

Terranova: Erano i rappresen­
tanti di un governo che ci aveva 
promesso la liberta e non mante­
neva le promesse e non so se tra 
coloro che avevano fatto queste 

: promesse vi fosse anche qualche 
alto ufìiciale dei carabinieri. 

Presidente: E allora, di fronte 
all'eventualità di sparare contro i 
carabinieri, voi che faceste? 

Terranova. Me ne andai con la 
mia squadra e cercai sempre di 

I evitare «contri con la forza pub-
j blica. 

Di fronte ad una cosà, precisa 
\informazìove deVa collusione poli­
tica della banda Giuliano con il 

{partito governativo, anche Za Cor-
I te non può più fare a meno di 
[rivolgere all'imputato Guelfa do­
manda che urae sulle labbra di 

[tutti i presenti. Tutti ricordano le 
dichiarazioni di Mannino ed aspet­
tano, con il fiato sespaso la rispo­
sta di Terranova. Solo Pam. Cri-
tafulli mantiene una colma - olim­
pica, come se già sapesse che Ter­
ranova avrebbe rinviato, astuta­
mente, la domanda dicendo: «Giu­
liano mi disse i nomi det man­
danti, ma io nort li ricordo. Pro­
metto però, se mi verranno a 
mente-, di riferirli subito all'Ec­
cellenza Vostra ». 

-Chiedo, allora, all'imputato — 
interviene il prof. Satgiu della 
Parte Civile — se sa di un con­
vegno nella sede del fronte anti­
bolscevico in via Maqueda a PaVer-
mo, convegno tenuto poco prima 
della strage di Portella. al quale 
partecipò anche Giuliano ». 

Ma anche di questo Terranova 
mostra di non sapere nulla: evi­
dentemente c'è qui qualcuno che 
ha interesse a far rimanere sospe­
sa, sui mandanti, la spada di Da­
mocle della denunzia 

Viste vane le domande in que­
sta direzione, ti Presidente passa 
ad altro: -Terranova, Mannino mi 
ha detto che voi potete sapere eh» 
erano coloro che hanno preso par­
te alla strage di Portella e indi­
care invece coloro che sono in­
nocenti. Che avete da dire m pro­
posito?*. 

Terranova: Posto dire solo che 
alla strage non possono aver par­
tecipato mio cognato Antonio Ter­
ranova, Lo Cullo e i due fratelli 
Tinervia. Li conoscevo tutti e so 
che non hanno fatto nulla.' Quei 
giorno, poi, ' portavano leone da 
Montelepre « Partmico. Gaspare 
Pisciotta anche lui non Ci stato 

Presidente: Ma se proprio voi 
avete accusalo anche Gaspare Pi~ 
•ciotta,- spontaneamente e senza 
che nessuno re Io domanda*** ca­
rne uno dei partecipanti alla strage! 

Terranova: Lo feci solo perche 
Pisciotta altrimenti si sarebbe di­
menticato di noi, per costringerlo 
ad* essere solidale con gli altri in 
questo processo. Ma so che al 
tempo dei fatti era ammalato » 
non poti certamente intervenire. 

Con» questa, affli Binitene 

tamerte contraddittoria Terranova 
chiude -per ojjpi ti suo interroqn-
torio che proseguirà nell'udiènza' 
di domani. -' 

In precedenza era stato' inter­
rogato Remo Corrao, un giovanot­
to alto e robusto, figlio di un ric­
co macellaio di Monreale. Corrao 
è forse il personaggio più miste­
rioso del processo. E' l'uomo che 
ha avuto in mano i delicati com­
piti di tramite tra l'emigrazione 
siciliana in America e la banda 
Giuliano. Corrac ha assunto una 
linea di difesa negativa, quasi ri­
sentita, spieganìo con • larghi ge­
sti al Presidente che lui non ave­
va niente a che fare con Giuliano. 
Eppure la Jeep verde di Corrao 
ha fatto la sua comparsa nei lun­
ghi dove Giuliano bazzicava • e 
sempre in relazione a troppo im­
portanti eventi perchè la Corte 
possa < accettare la tesi difensiva 
dell'imputato. Egli non. sa nulla. 
Non conosce nessuno Sembra che 
*la vissuto sempre bendato. 

BENEDETTO BENEDETTI 

gamento con Giuliano e la sua 
banda e — più tardi — alla lor* 
liquidazione. Guadalupi ha citato 
I nomi o le iniziali di Gregorio 
De Maria, Paolo Marofta. Giuseppe 
Marotta, Z. S. — una donna — P;M.. 
M.B., tutti mantenutisi a lungo in 

COMIZI DEL P .C . I . 

OGGI 
PALERMO: Giancarlo Fajttta 
ALESSANDRIA: Celaste N*|trriIU 
MESSINA: Untarlo Torraciiì 

DOMANI 
RAGUSA: Giaacsrlo Pajctta 
RIMINI: Mario Moatagmaia 
PESARO: Giacoao Ferrari 
TERRACINA: Aldo Natoli 
CH1ETI: Albartiao Nasetti 
CESENA: Lniii Raggari 

DOMENICA 
FIRENZE: Pauairo Togliatti 
MANTOVA: Laigi Loago 
ASTI: Filtro Secckia 
SIRACUSA: Giancarlo Pajatta 
TORINO: Caletto Ntgarrille 
IMPERIA: Agoftiao Novella 
SAVONA: Agostino Novella 
BRESCIA: Teresa Noe* 
BRINDISI: Enrico Berlinguer 
VARESE: Ghueppo Alberganti 
BERGAMO: Antonio Banfi 
PAVIA: Laciano Roaugaoli 
PADOVA: Mario Aliente 
ADRIA: Cimento Berti 
UDINE o GORIZIA: Renso Leoni 
TREVISO: Davida Lajolo 
VICEK3A: Ottavio -Pastore 
PIACENZA: Renate Birosii 
MODENA: Fante Gallo 
AREZZO: Pietro Ingrao 
ASCOLI PICENO o TERAMO: Giu­

liano Pajetta 
LATINA: Spero Gbedrai 

T r a s m l a s l o r y s e m p r a p iù 
t e n d e n z i o s o p a r l a c a m p a ­

g n a e l e t t o r a l e d .o . 

I compagni Aldo Natoli, P ie ­
tro Ingrao. Giancarlo Pajetta, 
Renzo Laconi. Brano Corni, hanno 
presentato alla Camera . la se­
m e n t e ' Interpellanza rivolta al 
Presidente del Consiglio: 

« I sottoscritti interpellano h 
Presidente del Consiglio per co­
noscere se consti al Governo 
l'Indirizzo sempre più tendenzioso 
che vanno assumendo l e tra-
«misslonl del l» Radio Italiana in 
questo periodo di campagna elet­
torale; e se esso non ritenga suo 
inderogabile dovere Intervenire 
allo scopo di garantire a tutti 1 
partiti polìtici, per tutta la durata 
della campagna elettorale l'Im­
piego, a condizioni ugnal i , d i 
questo strumento di propaganda 
H quale non può- e non deve ri­
manere neanche parzialmente 
monopollo di Ann «ola parte p o ­
litica, anene s e essa rappresenta 
le forze che sostengono II Go­
verno attualmente In carica a. 

air [ndia 
Ieri Nehru ha annunciato, tra gli applausi del 

Parlamento indiano, che 55 mila tonnellate di 
grano sovietico sono in viaggio per aiutare l'In­
dia in preda alla carestia e ricattata da Truman. 

Ricatto 
all'Europa 

Ieri il Senato americano 
ha posto il veto a qualsiasi 
commercio dei suoi satelliti 
con Paesi come l'URSS, la 
Cina e le democrazie popo­
lari) minacciando misure di 
ricatto economico. 

I produttori siciliani do­
vranno rinunciare ad espor­
tare i loro agrumi in URSS? 

Chi vuole libertà di commercio 
con tutti i Paesi voti contro il 
governo asservito agli americani 

NONOSTANTE LA VOLONTÀ' OCCIDENTALE DI SABOTARE IA CONFERENZA 

Àncora una volta Gromiko 
apre prospettive di accordo 

11 sostituto sovietico propone che i punti su cut non vi 
accordo vengano discussi in entrambe le formulazioni 

contatto con il colonnello dei cara­
binieri Giacinto Paolantoni che — 
nonostante fosse stato trasferito 
dai comandi — rimaneva a svol­
gere ambigue funzioni in Sicilia. 

Sull'esecuzione materiale della 
uccisione di Giuliano l'oratore si 
è quindi soffermato per escludere 
nel modo p'ù assoluto che Giulia­
no abbia potuto uscire vivo dalla 
casa De Maria e per- sottolineare 
la significativa scomparsa dai re­
ferti giudiziari della canottiera 
che Giuliano portava 'quella not­
te e che — ai fini di una perizia 
medico-legale ' — sarebbe servita 
a dare testimonianza più sicura 
(contlnnn la • . pagina 7. colonna) 

e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
- PARIGÌr-ty-r '—-Un • altro passo, 
tendente a concludere la conferen­
za di Palazzo Rosa con uri accordo 
che permetta ai quattro ministri 
degli esteri di riunirsi al più pre­
sto, è stato tatto oggi dal delegato 
sovietico, Gromiko. 

Per la seconda volta in pochi 
giorni, l'URSS apre la prospettiva 
di una conclusione positiva e rapi 
da dei lavori che i quattro sostituti 
conducono da più di due mesi nel­
la capitale francese. Gromiko ha 
accettato che i punti.su cui non è 
stato ancora raggiunto un accordo 
totale vengano sottoposti ai quat­
tro ministri in formula doppia, 
quella patrocinata dai tre occiden­
tali e quella sostenuta dalla delega­
zione - sovietica. Egli ha - accettato 
cioè, con. alcune correzioni, anche 
il secondo dei tre progetti che gli 
occidentali gli avevano • sottoposto 
più di una settimana fa; una volta 
di più spetta ai tre, che hanno 
respinto un primo gesto concilia­
tivo fatto da Gromiko alcuni gior-

ESTESA OPPOSIZIONE ALLE MISURE ANTICOSTITUZIONALI DEL GOVERNO 

Tutti i sindacati degli statali 
difenderanno il diritto di sciopero 

Anche la C.LS.L. condanna i progetti liberticidi di De Ga-
speri - 11 governo disposto a discutere, ma su basi limitate 

Oggi torna « riunirsi 11 Consi­
glio dei Ministri per continuare lo 
esame della famigerata legge an­
tisciopero, mentre le Organisza­
zioni sindacali si preparano ad in­
contrarsi al fine di stabilire l'ul­
teriore «volgimento dell'agitazione 
d*i pubblici dipendenti. 

Rimane preminente, nell'atteggia-
memtp del governo, l'ostinato pro­
posito ' di cancellare il diritto di 
sciopero dei : dipendenti pubblici. 
Su questo punto, pero, si sono pror 
filati i pericoli più gravi per la 
consorteria ministeriale, le cui fa­
ziose illegali misure hanno deter­
minato un Interessante conflitto 
nell'ambito stesso della maggioran-

parlatnentare, mentre, come è 
noto, anche il Consiglio di Stato 
è intervenuto con una sentenza 
che contraddice il punto di vista 
del governo. 

D'altro canto gli «tessi satelliti 
della D.C. hanno avanzato allar­
mate riserve • sull'opportunità di 

il diritto di sciopero, coma si de­
sume da una nota della «Voce» 
e da un articolo dell'organo sara-
gattiano. A questo proposito, par­
ticolarmente significativo è il co­
municato diramato ieri dalla CISL 
che si oppone nettamente a «ogni 
intervento legislativo che limiti il 
diritto del lavoratore del pubuli-
co impiego a ricorrere 'all'asten­
sione dal lavoro» e respinge ei-
tresi « l a discriminazione fatta dal­
la presidenza del Consiglio nel vn 
lutare ** fiduciosa e corretta " la 
non partecipazione allo sciopero e 
''grave ed facomprenfiva - la 
partecipazione». Con questo inter­
vento della CISL, tutte la orga­
nizzazioni sindacali hanno preso 
posizione contro l e farneticazioni 
anticostituzionali del governo e 
pertanto s* e rinsaldato il fronte 
di combattimento de i pubblici di­
pendenti. 

Facendo H ponto sugli sviluppi 
della situazione la segreteria della 

precludere a i ' pubblici dipendenti C . G X i s dopo avere espresso il suo 

eeeettetttveseieecttMiteeef • •nett i 

Il dito nell'occhio 
Parieote) 

Vn inviato det G fornaio «"Italia de­
scrive a fosche tinte la angosciosa vita 
di Prato E la riassume in nn titolo: 
0 Carabinieri e polizia pochi contro 
1 Noni». Dai dee •* deve dedurre 
che la ette è angosciosa, semmai. 
per carabinieri e polizia, costretti 
a comportarsi in modo noe. det tatto 
conforme alle aspirazioni detta po­
polazione. «SI aggiunga anche — 
dice U Giornate d'Italia — che nean­
che n farlo apposta la caserme del 
carabinieri, vecchio e cadente edi­
ficio, confina con la Casa del Po­
polo. sede di sone dei Partita co­
munista». Che fere? Un cambio, 

et 

Ma Ci m pia: «H prrleoJ* • 
coni grave che molti, a Prese. < 

- - - , «h sulla convenienza 
stitatre nella caasraia una _ 
•corta di armi e munizioni ». Attera 
fi perieete ne* è 
et asma, mena et! sette fi ctceftie 
tff 

«La Assemblea dot Consiglio di 
Europe, respingendo la proposta La 
Malfa ha perso una ottima occasione 
per mettersi in primo pinne come 
organismo della politica 
Dalla Voci ~ 

compiacimento per LI fatto che le 
organizzazioni • sindacali di ogni 
corrente, compresa l'Associazione 
dei funzionari direttivi, hanno 
espresso la volontà di opporsi a 
ogni attenuto contro il diritto di 
sciopero ha espresso la certezza 
che «l'unità di fatto raggiunta da 
tutti i lavoratori sulla salvaguar­
dia assoluta di questo loro diritto 
fondamentale permetterà di sven­
tare ogni attentato ai diritti co­
stituzionali del popolo lavoratore 

La Segreteria confederale, ha 
nuovamente dichiarato : di esatre 
d'accordo con • le altre organizza­
zioni sindacali di discutere col go­
verno le richieste di miglioramenti 
economici dei dipendenti pubblici 
senza che siano avanzate pregiu­
diziali di sorta. In tal senso la 
CGXI*. e il comitato di coordi­
namento, hanno inviato una let­
tera urgente al Presidente del 
Consiglio e ai ministri competenti. 

Si è appreso infine che De Ga-
speri .ha risposto ieri alle lettere 
della CLS.I» e dell'UJX., dichia­
randosi pronto a una «ripresa di 
contatti». La base di trattative che 
fi presidente del Consiglio prospet­
ta, nella sua risposta, si limita tut­
tavia alla questione della scala 
mobile, * ignorando totalmente la 
richiesta di aumenti che costruii-
«ce uno dei ponti cardinali delle 
rivendicazioni dei pubblici dipen­
denti, cosi eome l e hanno avanzate 
la tre Confederazioni e l sindacali 

L/apertara a coi II go-
• stato costretto dalla com­

pattezza • dalla f o n a dei pubblio 
dipendenti non pnò considerarsi, 
pertanto, a causa del suol limiti 
un contributo serio alla soluzione 
del problema. 

De Gasperi ha Incaricato 11 mi­
nistre dal Lavoro di convocare al 
pia preste-la 

ni or sono, di dire se vogliono o no 
che i quattro ministri si riuniscano. 
" Nersuolurigirintèrveiito-ì l i oggi 

il delegato sovietico ha fatto innan­
zitutto un bilancio delle due poli­
tiche che si contrappongono nel 
mondo, e che sono apparse anche 
in ogni fase di questa conferenza. 
Una di queste politiche, quella del­
l'Unione Sovietica, ha come scopo 
il consolidamento della pace e lo 
sviluppo dei legami politici ed eco­
nomici " tra i popoli. • 

Ma vi è un'altra politica — ha 
detto Gromiko — quella seguita 
dalle tre potenze occidentali: essa 
tende alla costituzione di blocchi 
militari e politici, alia corsa agli 
armamenti, alla creazione di basi 
aggressive in ogni parte del mondo. 

La- riduzione delle forze armate 
delle grandi potenze — ha conti­
nuato* Gromiko — è un provvedi­
mento indispensabile per la salva­
guardia della pace: essa porrebbe 
fine alla corsa agli armamenti, ar­
recherebbe un reale sollievo ai po­
poli, oppressi dallo schiacciante far­
dello delle spese militari, e per* 
metterebbe di migliorare realmente 

l>i rapporti fra Stati Uniti, Untone 
Sovietica, Gran Bretagna e Fran 
d a . Perciò fin dall'Inizio della riu 
nione di Palazzo Rosa l'URSS ha 
proposto che questo problema tos­
se incluso nell'ordine del giorno 

Ciò nonostante i tre —• ha osser­
vato il delegato sovietico — non 
hanno mutato posizione: essi hanno 
ratto capire chiaramente che i loro 
governi non hanno alcuna inten­
zione di ridurre i loro armamenti 
né di instaurare un serio controllo 
internazionale 

La stessa cosa è avvenuta — ha 
sottolineato Gromiko — per il Pat­
to Atlantico e per l e basi . mili­
tari americane, sparse nel mondo. 

Gli occidentali hanno rifiutato 
sempre che tali questioni fossero (*-** 1 «tornali da • a pM 
discusse, bell'ordine del giorno ac- lae ed a Ore za per gleraaS da 
cenato oggi da Gromiko questi due « pagine. 

•iiiiitfiiiiiiiiiittiiiitiifiitftiiiitiiiiitiifiiMiiititiitisiaiiirfieiitftTCfitititfitta 

punti — riduzione degli armamenti 
e.patto atlantico — devono essere 
evocati; ma, -siccome;-ùon, vi ò r t o 
cordo, per la riduzione degli arma* 
menti si elencheranno le due for­
mule, quella sovietica e quella dei 
tre, e per il patto atlantico e le 
basi militari si introdurrà un punto, . 
che figurerà come proposta dalla 
sola Unióne Sovietica, e respinto 
dai tre. Su tutti gli altri problemi. 
per cui l'accordo è stato raggiunto, 
ci sarà formula comune. , 

L'esauriente esposizione del de» 
legato sovietico e le sue concilianti 
proposte sono state accolte con fred­
dezza e imbarazzo dai tre, i quali» 
pur respingendo l'offerta che ve ­
niva fatto loro, hanno precisate 
che si trattava solo di una risposta 
preliminare. 

Il francese Parodi ha preteso che 
il passo di Gromiko non era fatto. 
«con intendimento di conciliazione». 
l'americano Jessup ha preso le d i - . 
tese del patto atlantico, dichiaran- . 
do che è un «trattato difensivo », 
concluso sotto l'egida dell'ONU 
(sic). Egli ha avuto quindi l'impu­
denza di chiedere a Gromiko «e 
l'URSS vuole realmente la conte. 
renza a quattro, al che LI delegato 
sovietico ha risposto che quella do* 
manda è senza senso, perchè è 
stata l'URSS che ha proposto l a . 
conferenza. -

OHI SEPPE B O P F A : . 

. - ; • * • - • ' ? • . - < • 

Annientato di 5 lire 
il prezzo dei giornali 
A partire da mereoledì peecatsae 

e i la seguite ad accordi .{aterve* 
aatJ tra gli Editar! e U CeatJtate 
tatemhifstertale Pressi, H presse 
del «ternati sarà periate a tire t i 

Statali o cannoni ? 
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Ceotraledel latte 
Di) grosso boccone 

L o l compagna jr.orna/i«Hca del 
Coiuorit'o Laziale Produttori Latte 
Contro la costituzione della Cen­
trale del Latte in azienda Speciali! 
Municipalizzata, deliberata a gran­
de maggioranza dal Consiglio Co­
munale di Roma nella seduta del 
18 aprile 1951, non e cessata. Un 
autorevole- giornale del multino, l i 
Messaggero, nei • suo ; c«pocro»tuco 
del 9 viaggio sostiene, infalli, che 
là, del iberazione del Consiglio Co­
munale i illegglttinta, in quanto 
io legge 16 giugno J938, ti. Sòl esclu-

. derebbe che le Cent io l i del Latte 
' possano essere munic ipal izzate . 

E' strano, in verità, l'atteggia­
mento di questo giornale, che pure 
di solito si occupa con amore, com­
petenza e raf / ic iente imparzialità 
dei problemi comunal i . E' strano, 
perchè dopo avere . vigorosamente 
sostenuto, specie durante <<i d i t eus -
sione in Consiglio Comunale uei 
luglio 1950, la cos t i tu i tone del la 
Centrale del Latte in azienda spe­
ciale municipalizzata, ultimamente 
con due articoli, non firmali, quello 
sopra ricordato ed altro pubblicato 
i m m e d i a t a m e n t e prima del la svdu-
fa del Consiglio Comunale del 18 
aprile 1951, ad un tratto ha cambia­
to opinione , «enza però spiegare le 
ragioni del cambiamento, -

Ma è proprio e tat to que l lo che 
l'articolista afferma, senza per altro 
dimostrarlo? Assolutamente no. 

E' innanzi tut to dubbio che la 
Ugge del 16 giugno 1938 sia tuttora 
operante. Essa, infatti, in a lcuni suoi 
articoli, si riferisce ad un ordina­
mento, que l lo corporat ivo , ormai 
soppresso . i» c h e . trattandoti di leg-

• gè a carattere unitario ed armoni­
co, la rende inapplicabile in tutti 
gli articoli dai quali è composta. 

Che te anche quel la legge fosse 
a n c o r a operante , vero e che essa 
al l 'art . 5 prescritte che • il Comune 
o il Consorzio di Comuni, che ab­
bia ottenuto. Vautcrizzazione all'im­
pianto ed esercizio della centrale 
del latte, deve in base ad apposita 
convenzione, concedere l'impianto 
e l 'esercfcio a concorri di categoria, 
v o l o n t a r i a m e n t e costituiti fra agri­
coltori, commercianti ed industria­
li »•• Ma i altrettanto vero che, do­
po avere s tabi l i to la repota gene­
rale sopra riportata, subito dopo 
prevede un'eccezione, espressa dal­
le seguenti parole: * salvo tt caso 

• previsto dal penultimo comma del 
presente articolo». Ed il comma 
cosi si esprime: a Nel caso in cui 
la concessione al consorzio di ca­
tegoria non potesse essere effettuata 
per m o n t u r a costituzione del con­
sorzio stesso o p e r mancato accordo 

'sui t ermin i del la convenz ione rego­
la t r i ce , « C o m u n e o il consorzio dei 
Comuni potrà, in via eccezionale, 
p r o v v e d e r e d ire t tamente a l l ' imoian-
t o e a l l 'eserc iz io de l la Centrale ». 

Ed è precisamente. Quello c h e ci 
jè verificato a Roma. 
' Con atto del li febbraio 1933 il 
'Comune concesse l'esercizio del la 
C e n t r a l e al Consorzio Laziale. Pro­
duttóri Latte. Ma' il Consorzio gest i 

• là Centrale nel modo che tutti ri­
cordiamo: effetto di quel lo cattiva 
'gestione • fu la grave epidemia di 
tifo del 1935. 

- C o n s e g u e n t e m e n t e II Comune, 
p o i c h é i latti addebitati ci ermeesr 

• sionario determinavano (cosi si leg-
' -sje n e l protmedimento (*vi% pericolo 
. grave per la salute pubblica ed han 

n o distrutto 0{rnl riduci* che il Con 
'aorzio possa provvedere al regolare 
• a n d a m e n t o d e l serv iz io» , con deli 
berarione del 16 luglio 1935 revocò 
la concessione ed inoltre assunse di -

. r e t t e m e n t e l 'eserciz io della Centra­
l e . La n o t a z i o n e , ne l 1935 della 
concessione da parte del Consorzio 
# l a conte jn iente revoca costitui-
«cono e v i d e n t e m e n t e qualche cosa 

\<i» più di u n mancato accordo sui 
.termini della concessione. . -r. 

; - D ' a l t r o por te è indubbio, * come 
risulta dalla deliberazione del 16 lu­
glio 1935, che la Centrale è stata 
municipalizzata fin dal 1935, avendo 

• il Comune deliberato, oltre la re­
voca, a n c h e l 'assunzione diretta 

.dell'esercizio (il Comitato Comuna­
le n e l 1951. si è limitato a cambiare 
la forma di gestione, sostituendo la 

.costituzione dall'azienda gocciale al­
la gestione i n economia ) . L'avve­
nuta municipalizzazione fin dal '35 

• .rende fnapcl icabf le la leirpe poste-
i Ti'ore d e l 1938, poiché in essa è in­

serita ima dfeoosirfone (&rt. 17) oer 
%a Quale l e centra l i piò in esercizio 
vengono sottovoste alle norme d>I-

Aa nuora legge soltanto se p*ece-
rei*entemenf* sottoposte a l renfme 
d e l l a concess ione a ferri. 
• Che cosa t»tio?e agni il Consorzio 

tA^iale produttori Latte c o n la 
- c a m p a g n a giornalistica che ha In-
wfXW'o e con alt nf'ri autorevoli cn~ 
poggt che in varie sedi ha otte­
nuto? In»i»dronlrsi dell'azienda — 
rhe indubb'.amente è un boccone 
c h e fa gola — e forse renalar* e 
ijtoma un'altra epidemia di tifo* Il 
jtorolo romano ed il r'o Consiglio 

• C o m u n a l e n o n Io permetteranno. 
->: L U I G I G I G U O T T I 

LA PMR06A PELA LEGGE 
PER LINDUSHUALIZZAZI0NE! 

DOMENICA 27 MAGGIO IN UN TEATRO CITTADINO 
V X 

Una grande manifestazione di pace 
per rincontro fra i "cinque grandi,, 

Sarà dato il via alla raccolta delle adesioni all'appello 
di Berlino - Tutta la popolazione sarà mobilitata 

DOMANI SU TUTTE LE LINEE ATAC E STEFER 
s./ 
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i • N e l l a s era ta di Ieri si è r i u ­
n i t o a l c o m p l e t o il C o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e dei P a r t i g i a n i de l la 
P a c e per d i s c u t e r e s u l l anc io 
é su l l o s v i l u p p o d e l l a c a m p a ­
g n a di a d e s i o n i a l l ' A p p e l l o di 
B e r l i n o d e l C o n s i g l i o M o n d i a l e 
p e r un incontro fra 1 « c i n q u e 
g r a n d i ». " • -

Il C o m i t a t o ha p r e s o in e s a ­
m e la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
e n a z i o n a l e ed . in c o n s i d e r a ­
z i o n e de l l ' aggravars i d e l l a t e n ­
s i o n e m o n d i a l e , ha r i l e v a t o la 
neces s i tà e l 'urgenza di r i s p o n ­
d e r e a l l 'Appe l lo r e a l i z z a n d o la 
a d e s i o n e p leb i sc i tar ia di t u t t i , 
g l i strati soc ia l i d e l l a p o p o l a ­
z i o n e r o m a n a . 

In c o n s e g u e n z a ha d e c i s o di 
l a n c i a r e la * c a m p a g n a p e r la 
racco l ta d e l l e a d e s i o n i con un 
g r a n d e c o n v e g n o c i t t a d i n o dei 
P a r t i g i a n i d e l l a P a c e p e r il 27 
m a g g i o , ed h a i n v i t a t o t u t t e l e 
organizzaz ion i di b a s e de l m o ­
v i m e n t o a r e a l i z z a r e i m m e d i a ­
t a m e n t e r i u n i o n i e d ibat t i t i , 
a t t r a v e r s o 1 qua l i v e n g a p o p o -

lar lzzato l 'A p p e l l o , a cos t i tu i re 
C o m i t a t i d e l l a P a c e In ogni 
a z i e n d a e i n ogn i ufficio e d in 
o g n i a m b i e n t e c u l t u r a l e e di 
l a v o r o , per l 'u l ter iore s v i l u p p o 
d e l l a c a m p a g n a in s e n o alla 
c i t t a d i n a n z a . ' 

A L CONSIGLIO COMUNALE 

tlilenla la proroga 
della legge per l'industria 
Ieri aera 11 C . c i g l i o Comunale, In 

seguito alle continue pressioni del 
B.o^co drrl Popolo, ha approvato un 
ordine del giorno in cui t i tanni-
voti perchè venga prorogata la leg­
ge per la zona Industriale, la quale 
.icade 11 16 prossimo. 

In sede di votazione, Il compa­
gno NATOLI ha ricordato come V 
Blocco d - anni stia conducendo una 
azione presso l'amministrar, ona cu. 
munale Per ottenere una nu va 1 eg­
ire p:ù conferente ali* attuali r*l-
genze dell'industria. Quindi l'era-
ore ha sottolineato l'as'o! ita !»«rr-

zla della Giunta che. solo noch, p.'rt-
nr prima della scadenza Arila 1 er­
ge. «1 e ricordata di rff-ìittiare un 

passo presso 11 governo per attener­
ne la proroga. 

Quindi il Consiglio, approvato «1 
l'unanimità l'ordine dei giorno è 
passato ad esaminare 1- tropo*te 
di deliberazione. • 

Nella prima parte nella teduta, «a 
ftede di «volgimento delift Interpol» 
lanze e delle Interrogazioni, V u -
><e*«ore FRANCINI aveva risposto ad 
una Interrogazione del compagno La-
picrirella sull'ultimo aumento delle 
tariffe dell'Acqua Martin, approva­
te del comitato provinciale prezzi. 
Secondo l'assessore, il Comitato 
Prezzi non ha fatto altro the repl i ­
care gli aumenti flvaM »iai c i p . 

Replicando. LAPICCIRELLA h* fat­
to ro'are che 11 bilnncio della Pia 
Soc-leta è attivo per 70 mil ioni , eh» 
Il Consiglio d'amministrazione si è 
preso nel 1950 il 2% del dividendo 
e gli azionisti 11 9%, por cui qual-
flasl aumento e assolntamente ln-
glt'rttincoblle. 

Ad un'altra interrogazione di La-
plcclrella sul programma di stanzia. 
menti per 11 secondo mutuo di A 
miliardi dn destinarsi a case e a 
«cuo'e, Il Sindaco ha risposto che 
la Giunta non ha ancora sti lato 11 
programma definitivo, ma al rtoervit 
di fnrlo nella sett imana corrente In 
modo da presentarlo al Consiglio 
nella prossima. . ._ . 

I servizi auto-terro-tranviari 
fermi dalle 9,45 alle 11.45 

,?.•/;-. * M T . . • ; : : —— — ; Vi­
li personale costretto a riprendere l'abitazione data l'In-
sensibilità ministeriale per le richieste avanzate da tempo 

' l a centecaensa delia ripresa agi­
tazione del farretranvlerl domani 
mattina, dalla fl.tt alle H . « . tatto 
11 servizio aatofllotranvlarlf* cittadi­
no ed extra-ariano dell'A.T.A.C. Atti­
la S.T.E.F.E.R. • della Rotna-N rd 
verrà te speso con le seguenti moda­
lità: 

S servizi ar ian i dell'ATAC a della 
Stefer verranno interrotti alle 9,45. 
Tutte le vetture la circolazione a 
Partire dalle 9,43 affluiranno al ca­
polinea ove aono dirette la quel mo­
mento e vi aosteranno fino al ter­
mine della sospensione e cioè fino 
alle 11.45. Le circolari interne ed 
esterne raggiungeranno il più vicino 
capolinea di uno del srguenM nodi: 
Flaminio, Macao. Colosseo, Borgo. 

Servizio e x t r a - o r b a n o della 8TE-
FER-Casteill: Dalle 9.49 aUe 11.45 
nessuna partenza di treni sarà ef­
fettuata dal capolinea; i treni che 
In questo periodo si trovn«ero in 
linea raggiungeranno la stazione più 
prossima ove sosteranno fino olle 
11,43. (Sono considerate stazioni: 
Roma Termini, Bivio, Albano, Vel-
letri a Marino). 

Servizio ex'ra-nrbano d*lla R"ma-
Nurd, della Fiuggi, della R ma-Lido 
e dell'autolinea Rnroa-T.voH: dalle 
9 43 alle 11,45 nessuna partenza «ara 
effettuata dal capolinea: I treni e 
le vetture che In questo periodo si 
trovassero In linea raggiungeranno 
la stazione terminate di des t in inone . 

Il personale di vettura e di con-

. " E NOI P A G H I A M O ! 

Di 5 lire domenica 
sovrapprezzo sul tram 

' In adempimento a quanto disposto 
dall'art. 3 del Decreto 8 aprile 1929. 
n. 623. e dall'art. 4 della Legge « giu­
gno 1939. n. 623, domenica verrà ap­
plicato aul biglietti un soprapprczzo 
a favore della e Giornata delle Due 
Croci». Tale soprapprezzo «ara di 
L. 5 a biglietto, per tutte le linee 
autofliotramvlarle urbane. 
• Sull'autolinea Roma-Tivoli 11 soprap-

pretzo «ara di L- 10 per l'Intero per­
corso e di L. 8 per una o due tratte 
tariffarie. 

Sono soggetti al (toprapprezzo di li­
re 5 anche i biglietti per militari 
e per bagagli-

li soprapprezzo medesimo verrà ap­
plicato sulla rete urbana e su quella 
extraurbana. In ogni singolo viaggio. 
anche al possessori di tessere di ab­
bonamento di qualsiasi tipo. 

Cosi, se non è per 11 soccorso In­
vernale, è per le «Due croci» e chi 
paga è sempre chi va in tram, cioè 
chi non ha l'automobile, cioè chi ha 
più bisogno di coloro che riescono a 
non contribuire a un bel niente. 

FULMINEA OPERAZIONE DELLA SQlMDflA MOBILE 

la "gang,, dei rapinatori di P. Vescovio 
scoperta e silurala in una sola nolle 

U n d c i arresti: studenti, manovali e disoccupati - Una ex-cameriera diciot­
tenne ha ideato lf colpo - Un triste ambiente di miseria e di corruzione 

trottarla è invitato ad Informare In 
lampa 1 passeggeri delle foipensljut 
0 limitazioni del fervisi i. 
- Coma 1 nostri lettori ricorderanno, 
molto tempo fa 1 lavoratori del tra. 
eporti di tutta Italia avanzarono ai 
rispettivi datori di lavoro alcune 
importanti rivendicazioni di carat­
tere economico e normativo. Tra 
queste rivendicazioni due stavano 
particolarmente a cuora ai lavora­
tori: la rivalutazione salariate e l'ap­
plicazione della scala mobile. Inu­
ti lmente le federazioni nazionali di 
categoria si sforzarono di far capire 
01 datori di lavoro la fondatezza 
delle richieste avanzate e la neces­
sità assoluta che esse venissero ac­
colte. AMociazionl padronali, azien­
de, conflndustria e governo coaliz­
zati, rimasero insensibili a tutti gli 
Inviti per un componimento paci­
fico della questione e, respinta rgnl 
ragionevole proposta di accordo, 
troncarono l e trattative. 

In queste condizioni, al lavoratori 
non rimaneva altra via che quella 
di affrontare la lotta sindacale. E il 
27 del mese scorso, con uno sc io­
pero generale di 24 ore i n tutta Ita­
lia, riuscito compattissimo, 1 lavo­
ratori del trasporti diedero una prl 
ma manifestazione della ferma vo­
lontà con la quale al disponevano a 
difendere l'equità del loro salarlo 

Ma neppure a questo primo grave 
monito l e autorità e le associazioni 
industriali dimostrarono maggiore 
comprensione. Incuranti anche del 
danni che un inasprimento della lot­
ta avrebbe potuto arrecare alla pò* 
polazlone, autorità associazioni in­
dustriali e aziende hanno continuato 
sostanzialmente a respingere le ri­
chieste del lavoratori. Era Inevitabi­
le quindi una ripresa della lotta e 
questa volta • a carattere perma­
nente », che cesserà solo con 11 sod­
disfacimento delle richieste avanzate. 

Si deve quindi unicamente al gran­
de senso di responsabilità dei lavo­
ratori, preoccupati di non arrecare 
eccessivi disagi alla cittadinanza, te 
lo sciopero di domasi è l imitato so ­
lo a due ore. -

abitarle in via Paolo Parata 23, stu 
dente universitario, ri Paruta aveva 
minacciato con una pistola la stu­
dentessa Elsa Bonacoro, di 21 anni 
abitante in . Piazza Tuscolo 17. perchè 
la ragazza aveva respinto le sue in 
sistemi profferte amorose. 

Devlaxìoni tranviario 
Per consentire l'esecuzione d»l lavori 

stradali sulla V. desìi Annlba'dl, , nel 
giorni 13 e 14 dorrà essere sospeso, nrl 

' I rapinatori di via Poggio Molano sul posto e interrogavano accurata-
sono stati scoperti e catturati dalla J mento le vittime dell'aggressione. 81 
Squndra Molili e nel gtro di poche oro. {apprendeva eoe 1 che circa dieci glor-
La loro identificazione ha portato al­
la scoperta di tutta una grossa banda 
di giovanissimi delinquenti, compo­
sta di undici persone: studenti, mano­
vali. disoccupati, datasi al furto e 
alla rapina per farla finita con le ri­
strettezze, le privazioni e la fame. 

I fatti che hanno dato origine a que­
sta operazione di polizia sono noti. 

ni prima, la signóra Leopardi, in 
gulto ad un ammanco di denaro, ave­
va licenziato una giovane cameriera. 
da poco assunta, di cui conosceva 
solo in nome. Nella. Che la ragazza 
fosse in qualche modo In relazione 
con 1 rapinatori era evidente. I ban­
diti. infatti avevano dichiarato di « es­
sere della polizia ». aggiungendo que-

Alle ore 13.15 dell'altro Ieri, quattro.sta frase: « Sappiamo che qui c'è u n a 
giovani si sono introdotti nell'appar- bambina malata di scarlattina e dob-
tamento dell'affittacamere Letizia jblamo portarla via per evitare il con-
Leopardi La Face In via. P. Molano 1 taglo a. Ora una bambina abitante nel 
Int. 5-, hanno perquisito l'apparta­
mento minacciando con una pistola 
coloro che vi si trovavano e hanno 

l'appartamento era stata effettivamen­
te malata di scarlattina circa 13 gior­
ni or sono e Nella lo sapeva. Questa 

due semi di marcia, 11 transito delle* vet- rubato tremila Uro. u n portacipria era una traccia troppo evidente perchè 
ture tranviarie sulla prodetta via. Con* d'oro, una miniatura con cornice d'o- la Mobile se la lasciasse afuggire. 
seguentemente le linee CD. CS e 5 dal ro. una spilla e u n fermaglio pure 
L.go BBrancacclo al Colosseo verranno d'oro. Gli aggressori sono stati messi 

In fuga dall'arrivo della «Ignora.Leo-

avendo. Da Ieri l'altro al era piaz­
zata aul Mediterraneo centrale una 
bassa pressione, che ha convogliato 
verso l l tal 'a una serie di perturba­
zioni che hanno provocato il cattivo 
tempo tra mercoledì e giovedì. Per 
quanto riguarda quello che è avve­
nuto ieri sera al trattava di un af­
flusso di aria fredda di origine artica 
che dal nord Atlantico ha attraversato 
l'Inghilterra e la Francia, spandendosi 
sul Mediterraneo centrale. Il tempo­
rale di Ieri sera è stato l'annuncio 
dell'arrivo sulle coste italiane di aria 
artica. Nel giorni prossimi quest'aria 
si trasformerà e nella giornata e not­
tata odierne s i avranno successiva­
mente annuvolamenti e schiarite con 
possibilità di temporali. Si avrà un 
progressivo miglioramento nel pros­
simi tre o quattro giornL 

Almeno cosi prevedone 1 meteoro­
loghi e cosi ci auguriamo noi. specie 
pereti* non s i ripeta ciò che è ac­
caduto ieri Sila Garbatelta. 

Verso le 14,30, mentre 11 cielo schia­
riva. sulle casette prefabbTlcate della 
popolosa borgata (di proprietà dello 
Istituto delle C**e Popolari) s i ab­

itui tt èva una tromba d'aria provocando 
# _ _ jseri danni La casa abitata dalla s l -

P f l B f l M r a , g n o r a Gilda CerveUcschl. non ha re-
" " " " " T ' ^ " " s!stlto alla furia del vento ed ha 

r- „ - ,TT,—TTT. _. « . " "ceduto. Un'Intera parete è crollata. 
,, Jfe l potneriVlRo af ieri si e Tenu-Je le macerie hanno causato un corto 
i a aTla « C o n c h l a l i a » l 'annunciat i {circuito.-

'**"' . « o n f o r e n » s tampa roinnrontro di l n b w v # te fiamme s i estendevano 
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deviate per V. Statuto, P. Vittorio. V, 
S. Filiberto. V. Manzoni. V. Labi cane. 
Colosseo. Le linee 11 e 13 da P.sa Vitto­
rio verranno istradate anch'esse per V-
B. Filiberto, V.le Manzoni, V. Lablcana, 
Colo&sro. ove riprenderanno il normale 
Itinerari). 

pardi, che 11 ha energicamente affron­
tati. Impegnando con loro u n a collut­
tazione. 

Avuta notizia del grave reato, alcuni 

La Leopardi forniva alla polizia una 
altra pista molto importante. Essa 
dichiarava infatti che l'ex-domestlca 
abitava in una delie baracche « abu­
sive » che sorgono a ridosso di piazza 
Vescovio. Dopo alcune ore In una di 
quel le misere casupole occupata dal 

IERI POMERIGGIO ALLA GARBA IKLLA 

Una casetta distrutta 
da una tromba d'aria 

Il tempo torse migliorerà tra giorni 

funzionari della Mobile si recavano (55enne> Cipriano Nazionali e del fi gì 
Idi costui Sergio. 23enne. e Bruno. 
2<tenne. veniva trovata, semlnascosta 
sotto u n muccho di stracci. la ventu­
nenne Nella Clarietti. che era appun­
t o l'ex-cameriera della Leopardi e l'a­
mante del giovane Bruno. 

Nello stesso tempo, altri funzionari 
ricercavano l'autovettura targata 
13aft93. di cui si erano serviti i rapi­
natori per compiere li loro crimine. 
II proprietario dell'auto, tale Giusep­
pe Bartolomei, fermato e Interrogato. 
dichiarava di aver prestato la macchi­
na ad u n certo Franco, s tudente 11 
quale si era impegnato a restituirglie­
la In serata, nel pressi di piazza Maz­
zini. La Mobile disponeva perciò u n 
accurato servlz'o «Il appostamento nel­
la ZOV.B, e poneva sotto controllo 11 
te le foro del Bartolomei. Alle ore 23 
si intercettava una telefonata con la 
quale 11 Bartolomei veniva informato 
c h e la macchina aveva subito u n gua­
sto e che sarebbe stata restituita ver­
so le 23. 

Allora indicata, l'auto giungeva ef­
fett ivamente In viale Mazzini, e veni­
va subito circondata da u n nugolo di 
poliziotti, ebe fermavano l e due per­
sone eh» vi erano a bordo, lo studente 

tano RuLsl. Imputato tuttora lat i ­
tante. 

Il Rudsl è stato per molti anni nel 
servizio segreto italiano. In merito 
alla fucilazione dei due prigionieri 
alleati a lui addebitata, egli ha scrit­
to precisando che la notte in cui con 
PO?hl uomini 11 atava scortando 
verso posizioni arretrate, fu attacca­
to da un nucleo partigiano e che 
I due prigionieri fuggirono durante 
II trambusto del combattimento. Il 
giorno dopo alcuni alpini li r lnven-

I * 

& 
P r i m a v e r a , pres i eduta da l l a p r ò - (a tutta la casa. Sul posto giungevano 

^ 5 

Messore-*** D i n a Bertoni Jov ine , 
u n i t a m e n t e a L id ia Maiorel l t , 1M~ 
c i a n a Cos te l l in ! e f r a n c a Di Sf ­
iori to . L a pro fusa Bertoni J o v i n e 
Ita t ra t tegg ia to in un'ampia e s n o -
-aixfone I p i ù bruciant i problemi 

jr^V c h e o f g l in teressano l a v i ta socia-
y-'--" l e d e l l e ragaxze d'Italia, so f f erman-
W^\ ioti « u n a inadetuata tza d e l l e 
*JJ s cuo la , p e r t m a cultura v e r a m e n t e 
f**J- e m a n a • « m f o r m e a l le e sper ienze 
jM'- d e l l a TitatrsTtodama, e denunz iando 
<§£> I p e r i c o l r d e l l a s tampa che c o r r o m -
2P*Ar / _ — »—. - ^ A ttàtit ja|MaVasjidB «alia* 

Si 

\prn- l a e o a a a n x c a d e l c i n e m a c h e 
'.-. as traa , c o n i suo l faci l i in fmgimen-

£ 7 ^ H, l a fkrvaai d a l senso cri t ico de l la 
- taalta . 
'-' D o p o v n v i v a c e dibatt i to del la 

D L o m b a r d o R a d i c e e d i a l t re s i ­
gnora , l a pres idenza ha presentato 
• I t a c o n v e n u t a u n Appa l lo a l la I U -

dTta l ia , sottoscri t to d a n a t i o ltoaso, dedicata al lo eeom-
l o a r d o D e F i l i p p o , impossibOlta-

j o a presenz iare l a conferenza , dal 
p i t tor i R e n a t o G a t t i n o . S a r o Mlra-

'bel la , G i u s e p p e Mazzul lo , d a l l e a t -
l ' S t r i c i Carla D e l Patfgio, Maria G r a -
^ : « i a Franc ia L i l i ana G e r a r e e d a 
" a l t r a p e r t o n s l i t à d e l l a cul tura , d e i . 

! torta a da l l a ansala . A l l 'appe l lo 
TODI • a l t re 

pochi minuti dopo 1 Vigili del Fuoco. 
che iniziavano le operazioni per do­
mare n sinistro. 

Dopo aver epento le fiamme, t ponv en i al aono vfetl costretti ad ab-
ttere le pareti della rasa lesionata 

onde evitare altri pericolosi croi IL 

: U Moine * 4« Tri 
al processo Cai-Ioni ', 

AITudleina 41 Ieri del processo 
presso SI Tribunale Mattare terri­
toriale a carico dal C e s . Carlos! , ha I 
deposto don Alberto Ciprtani, fi qua- ' 
l e na parlato s u don Tosi, il par­
roco «1 L a t a g f l o Roste, fucilate da 
reparti della « Monterosa »- n sacer­
dote ha detto di aver conosciuto 
molto bene don, Tos i , il quale era 
ben noto negli ambienti ecclesia­
st ic i per l a s u a fede antifascista. Ha 
poi a f f i n a t e c h e ne l corso dsUMoau. 
f e r a t i o n t f i a n a r i a c iv ica di La-

nero morti nel pressi raggiunti evi- - -_- - - . . __ „ , _ . ->,••-„•« 
dentemente da alcune raffiche di m i . Franco Alacevlch. di 2 0 A » n l r * D " ' n

1 J * 
tra nel cor«o della sparatoria In p. Monti della Farnesina-*». TWio 

y e s s o tempo, altri agenti insegulva-
r o e catturavano, dopo aver sparato 
in aria alcuni colpi di piatola, due al­
tri giovani c h e erano già scesl dal­
l'auto. Questt d u e ultimi venivano 
Identificati per Giuseppe Barbera, di 
20 anni , verniciatore, abitante ln via 
Monti della Farnesina 37. e Ubaldo 
Carli di 30 anni , pittore, abitante al 
n. SS della stessa via. All'alba, tutt i 1 
complici del l* banda cadevano nella 
rete. *>«t s o n o : Giuseppe DI Marco. 
fratello di Vlncenro. 22enno. nei iabi-
tazlone dei quale — u n a misera be­

lili caimano del Brasile 
rabato sai rapido per Mlaio 
Un italo-americano, tal Marino Ro­

ta. residente a Boston è rimasto 
vittima di un audace borseggiatore. 
Alle 13.40. mentre si accingeva a 
salire sul rapido per Milano, il Rota 
al accorgeva di essere stato deruba­
to del suo portafogli di caimano del 
Brasile, contenente 30 banconote da 
10 dollari. 40 mila lire e un travel-
ler's cheque da 500 dollari, ti tutto 
pari ad oltre 9 milioni di lire. 

UN LIMITE AL DRAMMA DELIA CA?A? 

rocce — veniva sequestrata tutta la 
refurtiva; Francesco Madia, di 26 
anni, manovale disoccupato e 11 fra­
tello di costui. Sabato, manovale, di 
31 annl;ftaffaele Malanl. studente di 
22 anni, abitante ln piazza Carraccl 1, 
nella cui abitazione è stata sequestra­
ta la pistola Beretta cai. S. ancora con 
la pallottola in canna, di cui si erano 
serviti l rapinatori. 

La preparazione e l'esecuzione del 
crimine sono state cosi ricostruite: la 
cameriera Nella Clarietti. che aveva 
rubato un mazzo di chiavi dall'abita­
zione della Leopardi, ha confidato al­
l'amante. Bruno Nazionali che l'affit­
tacamere custodiva in casa gioielli di 
grande valore (li che era falso) e una 
forte somma di danaro' (il che èra 
esagerato). Nella casa della Leopardi 
sono entrati l'Alacevlch. armato di pi­
stola. 11 Barbera. 11 Carli e Sabato Ma­
dia, mentre Francesco Madia faceva 
Il palo nella strada e Vincenzo di Mar­
co rimaneva al volante dell'auto, con 
Il motore acceso. Le indagini conti­
nuano. perche si ritiene che la ban­
da abbia consumato altre imprese del 
genere. 

Manifestazione dì disoccupati 
contro la Direzione della Teli 

• Tina colonna di circa 900 lavoratori 
elettrotelefoniet disoccupati si è portata, 
irrl mattina, prwtxo la Direzione geivra'e 
della TBTI per reclamare 1* riattivazio­
ne delle commesse di lavoro alle ditte 
appaltatrlet. che la Società'stessa ha da 
tempo sospeso. 

Dopo vive Insisterne, una delegazione 
di dimostranti, accompagnata dal rap­
presentante del Sindacato, PrerlaM, e 
itata ricevuta dal Direttore della Telefo 
alca Tirrena al quale ha prospettato la 
tragica situazione in cui sono venuti n 
trovarsi centinaia di lavoratori a seguito 
del provvedimento preso dalla Società. 
7àéo AH shmrdlu emfwjrp cmfwyp mm 

Il direttore ha tentato di giustificare 
la grave situazione sostenendo che. la 
TJLT1.... non ha soldi. , . 

Aggredito a coltellate 
stanotte in_v. dell'Orso 

11 cinquantenne Domenico Faustl-
ul. abitante in via dell'Orso 23. è 
stato aggredito questa notte da uno 
sconosciuto ubriaco, e ferito, dopo 
una furibonda colluttazione, con un 
colpo di coltello alla mano sinistra. 
Il Faustini stava rientrando in casa, 
verso le 0.30. La strada ara com­
pletamente deserta. Improvvisamen­
te, da un vicolo laterale, è sbucato 
un energumeno armato di coltello, 
il quale, dopo aver rivolto al Fau­
stini ingiurie e minacce, lo ha ag­
gredito, tentando di colpirlo alia f o ­
la. La drammatica scena ha avuto 
termine con 11 sopraggiungere di al­
cuni passanti, che hanno messo ln 
fuga l'aggressore e hanno accompa­
gnata Il Faustini all'ospedale S. Spi­
rito. Sono ln corso indagini per ac­
certare le cause del sanguinoso «fat ­
taccio >. 

Una riunione preliminare 
dei piccoli commercianti 

Questa sera alle ore 30,30 nel locali 
di Via del Bufalo 128 vi sarà <a riunione 
del Comitato dt Difesa del piccolo com­
mercio per la preparazione della Lettera­
tura programma con l'Indicazione del 
gravi problemi che Interessano le cate­
gorie commerciali. 

LA RADIO 
> RETE AZZURRA — Giornali 
J radio: 7, 8. 13. 14. 20. 23.20. — 
> 7,12; Buongiorno — 8.24: Canzo-
{ ni — 12: Orch. Angelini — 13.20 

rtina«iafa con la pistola 
dall'innamoralo respinto 

Alcuni carabinieri addetti al Mi­
nistero dell'Aeronautica hanno ar­
restato ieri mattina, alle 11.10. nel 
Viale delle Scienze, presso l'ingresso 
secondario della città Universitaria, 
tale Giuseppe D'Angelo, di 34 anni. 

IN U N A V I A DI B O i m H E T T O L A T I N O 

Cinque bambini feriti 
dallo scoppio d'un ordigno 
•irtragico gioco che U ha tortati all'ospedale 

•arso , l'attuale parroeo don Cattna 
ha affermate nel discorso comme­
morativo d i a e o a Tesi deve cons*-
derarsl un eroe della rasisfepsa. In 
Quanto preferì mor ire ant iche r ive­
lare deve fossero nascoste le armi 
dei partigiani. H tenente Mario B ^ -
dassarlnl. della divis ione • Italia ». 
na riferito in mer i to ad alcuni epi­
sodi di arresti a fucilazioni nella 
sona delia Garfagnana. 

S* alato poi letta n a memoria'* 
giva*» pe* t o s t a , « • rasa «al capi-

Una grave disgrazia è accaduta Ie­
ri sera a Borghetto Latino: cinoue 
bambini sono rimasti gravemente l e -
rltl in seguito., allo jwoppio di un 
ordigno esplosivo. 

Verso l e 16J0 il dodicenne L u d o 
Martinelli e suo fratello p i n o di 1 
anni. Marino Luciani di 4. Italo 

D'Andrea di 11 e Sabatino D'Andrea 
di a. fratello di Italo, tutu residen­
ti a Borghetto Latino, mentre stava­
no gluoc'ndo nei pressi delle loro 
abitazioni, trovavano per terra un 
ordigno. Curiosi e ignari del perico­
lo che stavano correndo, essi l o rac­
coglievano e cominciavano ad esami­
narlo attentamente. 

Ad un certo punto uno di loro. 
per vedere cosa contenesse, prende­
va un martello e cominciava a bat­
terci sopra. L'ordigno scoppiava fra­
gorosamente e 1 piccoli che erano 
chini attorno al loro compagno, va­
nivano investiti in pieno dall'esplo­
sione. _ 

Alcune persone accorse ano scop­
pio provvedevano a trasportare 1 
piccoli a 9 . Giovanni con un'auto di 
passaggio, dove 1 sanitari dopo le 
prime cure. 11 ricoveravano ln osser­
vazione. -
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CQrflO OuT. STAMM: I «epestl cnsea-
fii ««ala «era «re 19: i*Ktte. GOTTM!. Pi-
«tototi. Tsoeare. Aledis. Metefl» • Gire­
llati. 

P A R T I G I A N I P A C K 
Ofiftl «a* «et 1B «i riastea to G»i« Gl«-

i«eil« Prot. Part!fia*i IV«. 
RIUNIONI S INDACALI 

tDOI: Otti sue l f . » iss. srils Settoses. 
« rrwMiatle. 

tDOI: Doaael etto 19.» ss*, setto siltosn. 
Dossa Ol^sU • B«ii tm. 

P I C C O L A 
CRONACA 

0 
— Otti fsssrsl 11 astrto (1S1-3M): S. A-
rsille. li e»to si k»a «Ito 5 • muMitt. aMe 
19.W. 
~ sMllsros» Isaipifloi: aettotnli tori: sat: 
asseti 98. heasae 97; sui a*r* 2: swrti 
se«ei » . toasrJM 19. MIVÌMMÌ ingeni­
ti 1» . 
— IsUsmss i lsmtoftoi: tVayenHais srial-
• a • aaMuaa «i mi: lÌ-2-:M- St 
trtap» {arena. TeassralBra ia Km 

VìsMs* 
— T M M : • U sacra wtmtn ss» t all'Ode*: 
• festir* fH tosasi • al PinaMto. 
— nassa • OsTBkats «*«r«i al Serw • Ae-
rur.«: • X*«e*to s ¥iUe» • al Ttheea*. Al-
ei«e«. Asteria 0»ìa e> Kieam • IMI* Titte-
r«; < L'aacato !•«>*• • «I Tasrato. 

r.G.C. — Btoewfilea atto «e» 9 avrà 
teae* presse le acleai Ostie*** aa 
CSsivegaa «Vll'AMlrs tVerlaeiaJe; • . 
d.t.< «I/sehA «>«e ctotmte ae'ls 
tetta per la Faee «4 91 Lavate; rrt. 
OautST VU3?t*l. Al Caatefa* «**-
SMM Setolisi» I C. D. «I 
gleiaal • rasasse. 

l e flrslsaf ^ 
a itili ars I sigilliti. 

alto U. is ria fasto fsirle» Ti­
lt) CitojtCt* sai tsaa: .ttm^.tm «•• 

assMam to pawT > i»«fH« «alla Gioia M -
««aito «X lice» , D'Alitai^ . . 

Seggisrai IJUCJL 
— Lisca Is russiate, ite* «sella Is «4U 
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««sseaerA ai towrsttri ca» se Ml^rasa*. 
M SMK* li sa »atfi«rM « kkateesCti Ter-
a*, a eseilitost faaìasftasc. 
Fiere ' • . 
— storiai «wsrlas e*ti toae» *>S'Air« t v 
asa* (torsatt T*n* Gaia) ]« snaa S«« fri-
aarerJ* «: aerei • acKÀsa. 
Varia 
— Ussto ant art 9 al rHi*a» iti Las» ri 
lesaeita Vusmlsiimt ^teisuinato «salsa en 
i'uterfests «1 

— a slsfsslto sfrisas «te«ie«si srsstlsBsite 
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Mtus. rich. — 16 25: Prev's . tempo l 
17.30: Radiocentro di Mossa — } 
17.45: Eco di Napoli — '•18: Pia- < 
nlsta Thpy — 18,30: Baas. del } 
Jazz — 19: La voce dei lavora- < 
tori — 19.26: Mus. rlch. — 21: j 
Concerto diretto da C. M. Giù- < 
lini — 23.30: Orch. Pragna. 

BETE ROSSA — Ore 13.20: D a n . 
ze e folclore — 13.80: Mua. per 
organo — 14: Mus. rlch. — 14.30: 
Orch. Giannini — 16.25: Prev. 
tempo — 17: Orch. Savina — 18: 
Vedette al microfono — 18,35: 
Trio Aleglanl — 1830: «Il mi ­
sfatto di Orcival » di <B. Gabo-
rlau — 19.20: Orch. Ferrerl — 
19.56: Angelini e 8 strumenti — 
20.50: Sport — 20.58: « Briscola » 
— 22: «L'avaro», di C. Goldoni 
— 23.30: Orrh. G. Rosadot . 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: < Le Rozeno >. 3 at t i , di 
A. TraveraL 

Da Domani al Cinema Teatro 
B E R N I N I 

' '' inizio Grandi spettacoli 
"• di RIVISTA con: 

«BUFFONATE 1951» 
Sullo schermo •Prima» di: 

«LA SCOGLIERA Da PECCATO» 
r^r>ey>»VVVVVVVVVVvVvVVvVS 

Imminente al Cinema 

S P L E N D O R E 
Intrighi e duelli, capricci «4 
amori, in un film di grande 

AVVENTURA 

NAZZARI .. MAUBAN 

J\ ' ' 

w\ìimv 
jMn.ifc'1%.' ( 'Boi u * MARIO 5 0 1 D A I I 

JEANCH£VPl[RJACQUUIN£ PIEHHtUA 

OGGI « Prima » ai Cinema 

ARISTON - BARBERINI 

l f ANDREWS 
i V ^ V j CENE 

h i TIERNEY 

V» 
c*-̂  

CrSfutv 
FOX 

cor» 

GÀAVMERRJU 
mt^moo. OTTO MENINGE» 

HIIROCOLO a miLnno 
al FESTIVAL INTERNAZIONALE DI CANNES 

LA CBITICA FRANCESE 

w — ~fu ?* 8 Jf* **.• * T e t * m e * S o t a n t * P 0 6 8 1 * • humor nel 
vostro delizioso film... Avete dimostrato che ei pu6 fare dell'Aite 
anche con del buoni sentimenti. . . (Ce Matin). 

Un piccolo trionfo, e Miracolo a Milano » è il degno e pcetlco 
continuare di e s c l u s e l a » e a Ladri di biciclette» ( fronc Tireur). 

Uno etile cinematografico personale cne colloca De 8ica al 
primissimo posto (Paris presse). 

Un grande, u n eccellente film. Di quelli che vi gonfiano fi 
cuore e vi rendono più leggeri (L'Humaniti). 

Una grandissima opera; che far* commuovere milioni di cuori 
e farà allungare qualche centinaio di nasi... (Ce 'Soir). 

IL PUBBLICO 

De 8lca è il grande trionfatore del Festival di Canres- « Mira­
colo a Milano» ha battuto II record degli applausi: aono durati. 
orologio alla mano, otto minut i e mezzo (Samedi Soir). 

Accoglienza trionfale, acclamazioni senza fine, trionfo per-
sonale del regista (Paris presse). • -, . 

Lunghe acclamaz'onl... Se U pubblico votasse, s i saprebbe Sta 
a chi andrebbe 11 Gran Premio (Les Souvelles Litteraires). 

Un'ovazione, u n trionfo, hanno reso a questo film, a a De Bica. 
Il posto che meritano: il primo (ZJÒcration). ^ ^ 

OGGI AI CINEMA: 

ASTORIA - DELLE VITTORIE - ALCIONE 
COLA DI R I E N Z O - V O L T U R N O 

E DA DOMANI AL: 

GOLDEN - QUIRINALE 

DOMENICA « MACQiO, ORE IMO PRECISE 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
IN PIAZZA DI SISMA 

1. Parte: 1) Parata della Caccia al le Volpe (con le m u t e di cani della 
• Società Romana Caccia alla Volpe); 2 ) Oimeana della Scuola «1 
Bqultaalone della Parnealna.' 3 ) Evoluzioni di Elicotteri- « i Volo 
almultaneo di piccioni viaggiatori della Colombaia mil itare 

: 1) Gioco della Rosa degli Allievi Carabinieri a Cavallo; 
, 2 ) Carosello Equestre dello Squadrone dei Carabinieri 

RANDA DEI CARABINIERI 
diretta dal M o DOMENICO FANTINI 

P R O « « r r r i M A N A D E L L A C R O C E R O B S A I T A L I A N A » 

P R E Z Z I P O P O L A R I S S I M I 
Poeti Tribune Centrali (sedie) 
Posti Tribune Laterali (panche) interi 
Posti Tribune Laterali (pacche) Ridotti p. m i l l t m bambini 
Posti in Piedi Recinto Trlbure Interi . . . . . . . . 
Posti in Piedi Recinto Tribune Ridotti p. millt. • bambini 
* » * « Interi . . 
Prs lo - Ridotti p. millt. e bambini _ .__ 
I biglietti di ogni t ipo sono In vendite fino allo ore 13 «1 domenica 
13. presso A R P A . , locali C.I.T. (Piazza Colonna). Tel. 684.Slt 
Nel botteghini di P. di Mena, M i a t la pei e* ' " 
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di UMBERTO TERRACINI 

Dopo Praga — 1947 — e Bu­
dapest — 1949 — Berlino si ap­
presta ad accogliere, nell'agosto 
di'quest'anno, il HI Festival Mon­
diale della Gioventù. -
v Quanto più gli anni trascorro­
no dal tempo del primo Festival 
di Praga, svoltosi nella fervida 
atmosfera di amicizia fra tutti i 
popoli, fiduciosi di avere conqui­
stato, con la vittoria sul nazi­
smo, una lunga èra di serena con­
vivenza — e tanto più c'è da stu­
pire della preveggente saggezza 
'Ielle giovani generazioni che, fin 
da allora, seppero accordarsi dn 

, paese a paese, da continente a 
continente, per erigere contro il poi 
reinsorto furore di disunioni del 
vecchio irriducibile -imperialismo 
l'argine possente della loro fra­
terna e sempre più intima unità. 

I Festival mondiali della gio­
ventù hanno infatti conservato. 
per traversie e pericolosità di 
eventi, il carattere di universa­
lità che invece purtroppo ormai 
è venuto a mancare a tante altre 
manifestazioni o iniziative inter­
nazionali, nelle quali è penetra­
to, rovinoso e demolitore, il ger­
me intossicato del conflitto che in­
combe paurosamente sull'umanità. 

La stessa formazione del comi­
tato organizzatore del prossimo 
Festival dà testimonianza di que­
sta operante universalità, la qua­
le costituirà il Festival stesso in 
un momento essenziale della gran­
de azione dei popoli per la sal­
vaguardia della pace, 

• Figurano infatti in esso i rap­
presentanti dell'Australia, Brasi­
le, Inghilterra, Danimarca, Fran­
cia, Italia, Svezia, e Germania 
occidentale, assieme a quelli del­
la Cina democratica, Cecoslovac­
chia, Ungheria, U.R.S.S. e Ger­
mania orientale. I cosidetti due 
mondi che ei- pretende siano in­
conciliabilmente nemici fra di lo­
ro e destinati fatalmente (una 
fatalità, invero, manovrata da uo­
mini) a combattersi e vicendevol­
mente distruggersi, hanno dunque 
piani di incontro, di comprensio­
ne e di collaborazione, concreti e 
fecondi, vasti ed importanti 
- Questo fatto acquista ancora 

maggiore valore e significato se 
si consideri che al Festival Mon­
diale della Gioventù si accompa­
gneranno, come già nel passato, i 
giochi sportivi dell'Unione Inter­
nazionale degli Studenti — or­
ganizzazione* questa, più tìpica­
mente rappresentativa di quei ceti 
sociali ani quali ci ai attende­
rebbe che facciano maggiore pre­
sa gli appelli ipocriti e demago­
gici alla difesa dei valori tradi­
zionali di civiltà e di cultura di 
cui si pasce la grande campagna 
bellicistica " dell'imperialismo oc­
cidentale, contro la fantomatica 
minaccia che incomberebbe dal 
mondo socialista e di nuova de­
mocrazia. 

Ma, proprio in riflesso della co­
mune azione svolta in fraterna 
intesa con : la Federazione Mon­
diale della Gioventù Democrati­
ca fin dal 1945, e cementata nelle 
grandi giornate di Budapest e di 
Praga, l'Unione Internazionale de­
gli Studenti ha opposto alla im­
perversante bufera della. provo­
cazione bellicistica la pacata e 
operante consapevolezza dei suoi 
compiti, che si riassumono nella 
difesa degli interessi materiali e 
morali della gioventù studiosa, 
cui la pace soltanto è arra di 
sicuro avvenire e di successo. 

Così le maggiori associazioni 
studentesche di ogni paese; dal­
l'Inghilterra all'Unione Sovietica, 
dalla Francia all'Ungheria, dalla 

Cina alla Svezia, dagli Stati Uni­
ti d'America alla Bulgaria, saran­
no presenti, coi loro più qualifi­
cati campioni, sui campi di gara 
di Berlino democratica. 

Questa città, prescelta per il 
Festival del 1951, è essa stessa 
testimonianza dell'animo e degli 
intenti propostisi dagli organiz­
zatori nel grande avvenimento. 

A Berlino, la città che reca 
in sé la grande frattura che di­
vide e spezza oggi il mondo degli 
Stati, se non quello dei popoli; la 
città da cui parti l'impeto sfre­
nato di conquista e dì distruzio­
ne con cui il nazismo spinse il 
inondo, sconvolgendolo, al margi­
ne dell'ultimo disfacimento, e che 
oggi leva al cielo i cumuli terri 
ricanti delle macerie sotto le quali 
furono insieme seppelliti i respon­
sabili di tanti orrori (non tutti. 
purtròppo!) e centinaia di mi­
gliaia di donne e di fanciulli in­
nocenti — là, sul limite, la gio­
ventù di tutto il mondo affermerà 
in modo solenne che, per garan­
tire^! proprio avvenire, che è av­
venire dell'umanità tutta, occorre 
gettare fra le due rive il gran­
de ponte della comprensione, del­
la collaborazione, dell'amicizia e 
della pace. 

Il governo della Germania de­
mocratica, al quale la schietta 
testimonianza che delle sue nuove 
istituzioni daranno ai propri po­
poli i messaggeri che questi in­
vaeranno da ogni parte dell'oriz­
zonte a Berlino a decine e decine 
di migliata, non potrà non arre­
care conforto e plauso, ha preso 
ogni misura per la migliore riu­
scita del Festival. E numerose leg­
gi sono state appositamente ema­
nate per agevolare la prepara­
zione di tutto quanto occorre per 
accogliere degnamente le delega­
zioni preannunciate da ben bb 
paesi, per ospitarle e metterlo in 
condizioni, oltre che di parteci­
pare a ogni manifestazione con­
nessa al Festival, anche di cono­
scere in ogni suo aspetto la vita 
popolare della nuova Germania. 

E tutta Berlino Est, già da tem­
po sonante per l'intensa attività 
della ricostruzione secondo il pia­
no quinquennale, ha visto in que­
sti ultimi mesi moltiplicarsi i 
cantieri per le palestre, le pisci­
ne, le grandi sale di convegno e 
di spettacolo, gli alberghi e i ri­
storanti destinati agli ospiti attesi. 

Berlino democratica si consacra 
così una volta di più alle impre­
se di pace. Poiché alla pace è 
dedicato il III Festival Mondiale 
della Gioventù. Per questo esso si 
aprirà al confluire nella città del­
le staffette che recheranno dai 
cinque continenti, attraverso 66 
paesi, le fiaccole simboliche della 
amicizia e della fraternità — e i 
cui portatori prenderanno le mos­
se da quelle località che recano 
in sé, come sigillo incancellabile 
di martirio, i segni più atroci del­
le più atroci bestialità dell'ultima 
guerra. E per l'Italia. Cassino da­
rà la prima scintilla ad accenderne 
la fiamma. 
' Per questo esso si concluderà 

con la cerimonia grandiosa e com­
movente del giuramento di pace. 
nella quale i milioni e milioni di 
giovani dal cui entusiasmo e dal­
la cui consapevolezza il III Festi­
val Mondiale sta attingendo le 
energie necessarie a garantirne il 
pieno ed immancabile successo, 
esprimeranno, attraverso i loro 
rappresentanti, la immutabile e 
sempre più salda determinazione 
di piegare, a ragione coloro che 
sobillano i popoli, spingendo in­
nanzi follemente il riarmo, sabo­
tando le proposte dirette a favorire 
«li incontri e le serene discussio­
ni dei dirigenti responsabili delle 
maggiori potenze, e aprono con­
sapevolmente il varco alla guerra. 

Giuramento di pace. La gio­
ventù italiana Io pronneerà per 
mantenerlo. 

UN ARTICOLO UbL òiMUALU MM itiiMG - CHEN 
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; Decisivo miglioramento dei servizi pubblici - I • trasporti flaviali ••$ • 
337.000 mq. di strade ricoperti di asfalto -Dove governa il popolo 

PECHINO — Giovani cinesi appongono la loro firma all'appello" per 
un patto d! pace tra i Cinque Grandi. Secondo dati parziali, trenta 
milioni di cittadini della Ctna hanno già aderito alla Iniziativa 
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Pechino è un centro di due mi­
lioni di abitanti. Nel corso degli ul­
timi dieci secoli la citta è stata usata 
come capitale dalle dinastie Liao, 
Chin, Yuan, Mine, e Ch'ing. Essa ha 
servito dj sede all'oppressione e al­
l'amministrazione criminale degli im­
peratori feudali» del militaristi e dei 
burocrati, degli imperialisti e dei loro 
valletti, gli uomini del Kuomindan. 
Il 31 gennaio 1949, Pechino è stata 
liberata dall'avanzata dell'Esercito di 
Liberazione Popolare. Quando fu 
proclamata l a Repubblica Popolare 
cinese, Pechino fu scelta dal governo 
popolare centrale per essere la capi­
tale della nuova Cina. 

La Pechino d'un tempo era un 
paradiso per la classe dirigente rea­
zionaria che vi dispensava con pro­
digalità un'opulenza male acquisita. 
Le masse, in quei tempi, non avevano 
il diritto di trarre profitto dalla ric­

chezza • creata con il loro ' lavoro: 
dovevano soltanto contribuire all'au­
mento delle ricchezze degli industria­
li e degli agrari con il loro sudore 
e il loro sangue. 

Un contrasto tpaxUo 
' Fognature, strade asfaltate, abita­

zioni confortevoli si trovavano quasi 
esclusivamente nei quartieri ricchi 
all'est e all'ovest della, città. I quar­
tieri del nord e del sud, dove viveva 
la classe operaia, facevano contrasto 
e colpivano per le condizioni inde­
scrivibili di miseria. Oggi che il po­
polo ha nelle sue mani il potere sta­
tale, l'opera di costruzione della città 
ha preso una direzione completa­
mente differente. Una città nuova 
sta sorgendo. 

La politica adottata /dall'ammini­
strazione popolare della città è dì 

Le prime 
a Roma 

L'INTIERA MAREMMA E' A FIANCO DEI MINATORI 

Processo alla Montecatini 
nelle viscere della terra 

Conlerenza di produzione permanente - Insegnanti in visita agli operai - Il vertigi­
noso aumento dei prolitti industriali - Fronte unico dai cascinali alle gallerie^ 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
GROSSETO, maggio 

Una di queste mattine, sui muri 
della città di Grosseto, acconto ai 
manifesti elettorali, che tornano a 
coprire le facciate dei palazzi, nel­
l'imminenza delle elezioni ammini­
strative, ti Mono vitti altri manije-
rtl che in apparenza non hanno 
nulla a che vedere con le elezioni, 
ma che hanno costituito, tuttavia, 
oggetto di interessanti riflessioni 
anche in rapporto al prossimo voto. 
Per la prima volta, durante la tua 
lunga storia, costellata di soprusi 
e di illeciti arricchimenti, il più 
grande monopolio italiano, la Mon­
tecatini, è intervenuto di persona 
nell'accésa polemica eh* accompa-
gna m sottolinea l'aspra battaglia 
che contro di esso conducono i sei­
mila minatori 9 le popolazioni ma-
remmane, in collegamento con gli 
altri centri minerari dello etetto 
gruppo Montecatini, - disseminati 
nelle Marche e in Romagna. Lun-
ga, aspra, coraggiosa battaglia, che 
ti svolge da circa tre mesi, sia nel 
cuore della terra, là dove i mina' 
tori, negli infernali corridoi incli­
nati, frangono le dure pareti del 
sottosuolo per ettrarne la lignite 
e la pirite, sia nelle piazze e net 
cascinali della provincia, dove m 
dibattono i temi della lotta e st 
moltiplicano gli episodi di solida­
rietà tra i contadini, gli artigiani, f 
pro/essfonisfi. 

Vincendo la tradizionale ripulsa 
a impegnare direttamente la sua 
firma, la Montecatini, in questa oc­
casione, ha ravvisato la necessita 
di coprire i muri di Grostcto con 
ì tuoi manifesti, forte perchè il vol­
gere della battaglia aveva logorata 
gli strumenti usuali, di cui la 
Società si terve per etercitare il 
suo dominio: le autorità di gover­
no, i grandi giornali ministeriali, 
1 sindacati scissionisti. Ma l'auto­
revolezza dell'intervento, la perso­
nale autodifesa non sono servite a 
cancellare una realtà ormai nota a 
tutti: da una parte, le popolazioni, 
strette attorno ai seimila combat­
tenti delle miniere, reclamano la 
eliminazione del svpersfruttamento, 
l'impiego di altra mattò d'opera, 

l'aumento della produzione, propo­
nendo a tal fine piani concreti e 
realizzabili, conosciuti e apprezzati 
da tutti i cittadini del Grossetano; 
dall'altra parte, un gruppo di spar­
vieri, annidati nel trust più perni­
cioso che abbia mai «abotato jjli 
interessi nazionali, si oppongono 
ostinatamente a incrementare la 
produzione, obbedendo ad una sola 
tePge, quella del profitto e violando 
tutte le altre leggi, quelle della 
Repubblica. 

Lignite e pirite 
La grande battaglia che ha ormai 

assunto un valore nazionale (le mi' 
niere del Grotsetano danno i 3/4 
della pirite di cui dispone la na­
zione) coinvolge direttamente una 
vasta zona che si estende in un 
raggio di diverse decine di chilo­
metri, abbracciando I centri mine­
rari di Ribolla (lignite), Boccheg­
giano, Niccioleha e Gavorrano (pi­

rite). Qui l minatori, accantonando 
i mezzi tradizionali, hanno speri­
mentato nuovi, ingegnosi mezzi di 
lotta che non compromettono II cor­
to della produzione: informatori 
sindacali riuniscono a ripetizione .1 
minatori nei vari cantieri di lavoro 
e anche nei diverti reparti all'ester-
no. Nelle viscere della terra si 
svolge coti una conferenza di pro­
duzione permanente; ti calcolano 
intomo ai centinaio le riunioni che 
hanno luogo ogni giorno a trecento 
metri sotto terra, e nel corso di 
ette ti spiega un ampio, sereno di­
battito sui temi della produzione, 
con il duplice risultato di rendere 
ogni combattente consapevole della 
giuttezza della tua lotta che spetto 
comporta maggiori sacrifìci e, nello 
ttetto tempo, di arricchire con nuo 
vi, originali tuggertmenti i piani 
di produzione dei Contigli di Gè 
stione. Giorni fa i minatori, dopo 
aver deposto il martello perfora­
tore, alla luce di una fioca lucerna, 
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MARIE VINCENT, come apparirà, insieme col note attere comico 
Fernaodel, nel film «tJrbain Colnoet», che viene girato In Francie 
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ORIGINI E PROGRESSI DELLA DIETETICA TERAPEUTICA 

Il regime alimentare è il padre dei rimedi 
; Una frase del Corano - Le esperienze dei medici sovietici - Poco sale per guarire l'emicrania dopo le ferite 

- E* noto che numerose malattie 

Kissono essere provocate od in-
uenzate «la direttamente, attra-

Terso un'alimentazione irrazionale 
basata sa un eccessivo consumo 
di determinati alimenti o su ana 
deficiente Introduzione di sostanze 
nutritiva inei«pen»abili alla vita, 
sia indirettamente, attraverso una 
modificazione di fattori concomi­
tanti che turbino l'equilibrio au­
mentare del nostro organismo. " 

Cosi l'orario del pasti, la quan­
tità di cibo da Introdursi volta per 
volta, la quantità di liquido da 
bersi prima o dopo il pasto pos­
sono, la determinate condizioni, 
assumere notevole importanza. 

L'isttredadeue «lei ette prima 
del sonno, ad esempio, espone un 
malato di cuora a gravi pericoli, 
mentre an sofferente di ulcera ga­
strica può lenire I dolori ebe lo 
tormentano mangiando poco e 
•vesso. 

D'altra parta reMeeda di ana 
cara può essera diminuita o addi­
rittura annullata da una alimen­
tazione Inadatta, tanto ebe una 
nevrite, ad esempio, risentirà ecar-
aammUi delle cure fisica* ee Te-
Haseatasioae sarà povera di vita-
suina Bl, un'affezione renala «1 
aggi a»era tu 1 cibi conterranno ta­
le, an diabetico non si gioverà del­
la cara iasulinlea se continuerà ad 
nsaannta-sl eoa etti ricchi di Idrati. 

• • a? evidente, dunque, ebe nella 
dolio malattie bisogna tener 

lo» inaaazttutto con ua'alimen-

Influlseono sui processi ehlmld e 
fisico-chimici dell'organismo. 

In questi ultimi anni la medici 
na sovietica ha contribuito effica­
cemente allo stadio dell'alimenta­
zione del malato, dando notevole 
sviluppo ad una nuova branca 
della medicina, la dietetica tera­
peutica, dimostrando la sua In 
licenza non solamente sul singolo 
organo malato, ma sa tutto l'or* 

I'anismo. In particolare, il fislo-
ogo I. P- Barenkov, allievo di 

Pavlov, e la sua scuola hanno po­
tato stabilire che le modificazioni 
qualitative della dieta alimentare, 
agendo sul funzionamento di quel 
complesso di fattori (sistema ner­
voso e ghiandole a secrezione In­
terna) che costituiscono I mecca­
nismi regolatori dell'organismo 
umano, possono Influire sulla nu­
trizione e sulla funzione di qual­
siasi organo o tessuto. 

In alcune malattie, Infatti, l'al­
terazione di questo o quell'organo 
non è dovuta ad una lesione dei 
tessuti ebe Io costituiscono, bensì 
è secondaria alla disfunzione dei 
suoi meccaaisml recatateli. Cesi, ad 
esempla, alcuni disturbi, come le 
eruttazioni acide ed 1 bruciori allo 
stomaco, quando an esame radio­
grafico escluda la presenza di una 
ulcera, si spiegano con 1* brasche 
oscillazioni dello zucchero nel 
sangue, provocate da una iperec­
citabilità del sistema nervoso. In 
questi casi basta diminuire la 
quantità degli zuccheri nella die­
ta, modturaade cori In 

rione chimica del sangue ed la-
fluendo sui meccanismi regolatori, 
perchè 1 bruciori e le eruttazioni 
scompaiano. 

Oltre ad agire sul funzionamen­
to dei meccanismi regolatori, le 
variazioni della dieta possono mo­
dificare la sensibilità dell'organi­
smo nel riguardi di ogni processo 
morboso, sia questo un trauma, 
un'infezione od una intossicazio­
ne, Un regime alimentare basato su 
una limitazione degli Idrati di 

carbonio, ad esempio, ha notevole 
importanza nella cura del reuma 
tismo e di tutte le affezioni cro­
niche delle articolazioni, legate ad 
un aumento della sensibilità del­
l'organismo. 

Oltre a ciò, la composizione del­
la dieta alimentare Influisce an­
che sa numerose malattie legate 
ad una perturbazione del ricambio 
chimico interno. TI sale da corina, 
ad esempio, ha una Importanza e-
norsae te una serie di affezioni 
che, fino a poco tempo fa, si rite­
neva non avessero alcun rapporto 
con questo o «nell'alimento. 

Durante l'ultima guerra I m 
dici sovietici hanno avuto ana no­
tevole esperienza di tali mala! 
tic. Essi notarono, ad esempio, che 
i soldati feriti alla testa, nono-
Mante le cure, seguitavano a sof­
frire, daraate la convalescenza, di 
vertigini e di emicrania. Sommi­
nistrando ai degenti una dieta po­
vera di sale, questi statomi spa­
rivano Invece In pochi giorni. SI 

no li ]e celiala nervose 
cerebrali trattengono acqua e si 
gonfiane, causando malessere ge­
nerale e dolori alla testa. La li 
mitazione di sale nella dieta pro­
voca 1] deflusso dell'acqua tratte­
nuta dalle cellule nervose, deter­
minando la rapida scomparsa del­
la sintomatologia dolorosa. 

SI è visto Inoltre che la sola alt-
mcntasJene curativa, senza altri 
medicamenti, dà buoni risultati 
aelPSO per cento del casi delle ma 
lattle del cuora e del fegato, e che 
anche alcune malattie della pelle, 
le infiammazioni croniche della 
cistifellea, le ferite del tessuti 
molli, delle ossa e del sistema ner­
voso risentano beneficamente di 
ana alimi ntailone adeguata. 

E* facile dtare ancora un'infinità 
di casi la cai ana alimentazione 
sbagliata, cioè - un'alimentazione 
che non tenga conto dello stato 
morboso dell'ammalato, può neu­
tralizzare l'azione di altri fattori 
tcrsncutjei. 

I snodici sovietici banno con­
statata, ad esemplo, come molti 
malati di cuore, che non risen­
tono aie alcun beneficio dalle 
care specifiche, migliorino netta­
mento appena sottoposti ad un 
adeguato regime alimentare. 

Da d o si vedo come nessuna 
malattia possa essere curata ra-
ztonalascatc quando manchi an'a-
Unteutaztoua curativa adeguata e 
come questa, la ogni caso, possa 
riaforaare refacada di altri 

Slamo ben lontani, dunque, dal 
concetto di «dieta» Intesa em­
piricamente dai medid antichi co­
me un'alimentazione severissima. 
ridotta talvolta alla sala sommi-
nistrazlone di qualche bevanda. 

Nella medicina ' moderna ha 
trionfato definitivamente il meto­
do sintetico di Indagine. Nello sta­
bilire una dieta si calcolano le 
calorie prodotte dagli alimenti, si 
tiene conto dell'età, del sesso, del­
la eestitaeJeae, ' del dima, del la­
voro che compie l'Individuo, si 
studia il funzionamento dd suol 
am falsati regolatori, ' si appio-
feadlscone le conoseense sul 
funzionamento degli organi legati 
all'ascandone ed alle utilizzazio­
ne del cibo, e sopratutto si è ab-
baadoaato II vecchio orientamen­
to per cai al ritener* che ogni 
malattia dovesse avere Immanca­
bilmente an riscontro anatomico 
ed - essere localizzata In aa de­
terminato organo. Attualmente d 

che, tu qualsiasi amlefrie, rei» 
ganlsmo deve essere considerato 

aa tatto unico e ebe biso­
gna curarlo nella roolteplldtà del­
ia ana corrdadonl. .-

Sci queste basi la dietetica te-
nuatlca 'è sorta come ana vera 

e propria ari saia 'applicata alla 
cara delle afa svariato malattie, 
per cai oggi possiamo ben dire, 
con aaa frase seanoccn dd Cerano, 
che e I I regime allaseatatu è II 

«ntcBizo HMcnto 

hanno letto e discusso la relazione 
di bilancio della Società Monteca­
tini e tutti avevano imparato a sco­
prire, attraverso l'austera severità 
delle cifre, la menzogna e le radici 
del bestiale s/ruttamento a cui so­
no sottoposti. 

Le cifre dei piani, di produzione 
dei Consigli di Gestione parlano 
chiaro. I minatori hanno dimostrato 
che è possibile produrre 300 mila 
tonnellate di pirite m più con un 
accrescimento annuale del reddito 
nazionale che pud calcolarsi in mi 
{fardi e l'impiego di circa 1500 ope­
rai in più. Hanno dimostrato che 
ta lionitc può estere ettratta in 
misura duplicata per offni mese im­
primendo un impulso considerevo­
le alla produzione dell'importante 
combusttbile (a molte ordinazioni 
la Montecatini non dà nemmeno 
corto). Naturalmente perchè ciò sia 
possibile occorre che la Sodata im­
pieghi una parte — solo una mi­
sera parte — dei suoi cospicui pro­
fitti che, dal 1948 al 1950, sono au­
mentati del 42 per 100! Di fronte 
a tanta abbondanza (gli operai 
hanno assicurato con la loro fatica 
un incremento della produzione che 
tupera del 28 per 100 quella del 
1948) l'ingordigia della Montecatini 
ti è moltiplicata, intensificando lo 
sfruttamento, imponendo i cottimi 
individuali con la conseguenza di 
diminuire l'occupazione operaia nel-
'a misura del 10,6 per 100 e la 
matta del talari e degli stipendi 
nella misura del 7,2 per 100. 

11 trust vampiro 
Singolare politica che potrebbe 

sembrare incomprensibile «e non 
fotte noto il segreto che spiega e 
illumina il fatale corso antinazio-
•uile e antiprodultivo che regola la 
vita dei monopoli. La Montecatini 
domina totalmente il mercato, im­
pone i prezzi, strangola < consuma­
tori, « in questa nobile btsoona la 
sorreppono e l'incoraggiano i fedeli 
ministri democristiani. Un solo da 
to: i prezzi dei prodotti chimici e 
minerari sono aumentati negli vi 
timi mesi dal 17 al 29 per 100, men 
tre i salari e gii stipendi dei ài-
pendenti delle miniere non supe 
rano le 1000-1500 lire al giorno! 

Che cosa chiedono gli operai e 
(e popolazioni della Maremma? La 
limitazione dello tfruttamento, at 
traverso l'adozione dei eottimi col­
lettivi, che assicurino nuovo im­
piego di mano d'opera e l'incre­
mento della produzione; l'impiego 
di una parte dei sopraprofitti per 
l'aumento di salari, la costruzione 
di case, strade, acquedotti (la gran 
parte delle abitazioni di questi mi­
natori somigliano a indegne spe­
lonche) e la creazione, sul posto, 
di impianti di lavorazione della pi­
rite e della lignite (gasificaztune, 
centrali termcelettriche, cetnente-
rie, stnbilimenti per concimi). 

Queste proposte tono oggetto eo­
ttante di dibattito tra le popola­
zioni grossetane, che accelerano e 
arricchiscono di nuore iniziative le 
solidarietà con i minatori, mentre 
proprio in questi giorni la Monte­
catini, rotte le trattative, ha scate­
nato bestiali rappresaglie, proce­
dendo a centinaia di licenziamenti, 
rneroirament* respinti dalle mae­
stranze colpite, che vanno ogni 
giorno a lavorare sorrette dal fra­
terno appoggio dei loro compagni. 

Nei giorni scorsi, una delegazio­
ne di professori delle semole medie 
di Grosseto ti e recata a Ribolla e 
a Boccheggiano. L'incontro degli 
insegnanti con gli operai, nelle 
strade impervie di questi paed che 
d'inverno d trasformano tu Homi 
di fango, ha segnato un .momento 
ttt prende interesse nella lotta di 
questi mesi. 1 professori hanno in­
terrogato i minatori, hanno letto le 
relazioni dei Contigli di Gestion* 
e hanno poi, a loro volta, infor­
mato gli operai che anche nelle 
scuole, in questi giorni, si lotta per 
una vita più civile. Nelle misere 
case dei minatori, dove intiere fa­
migli» di cinque, set, a volte anche 
otto persone, vivono In una sole 
stanru, nomini diversi per origini 
sociali - hanno procedHto a ano 
scombfo prezioso di esperienze e 
alla fine ti sono tiretti la meno. 
Un brutto momento, questo, per la 
»Jonr*cutf*i e i governi che ne ali­
mentano l'ingordigia e a dominio. 
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elevare la produzione, di servire il 
popolo e ai edificare •• una ' grande 
capitale. Accanto a questa linea ge­
nerale, le tappe essenziali sono il 
miglioramento dell'igiene e dei tra­
sporti cittadini. 

Nel quadro dell'igiene pubblica la 
cOJtnirione di un sistema di fogna­
ture ha avuto la priorità. Nel mo­
mento in cui furono iniziati i lavori, 
la lunghezza totale delle fognature 
ricopriva solo un terzo della lun­
ghezza totale delle strade caudine. 
Numerose strade {e particolarmente 
quelle dei quartieri abitati dai la­
voratori) non ' possedevano fognatu­
re moderne. Inoltre, la maggior par­
te delle fognature erano bloccate, 
perchè abbandonate da anni e anni. 

Nel i9fj dall'amministrazione del­
la città 6 dei as settori del sistema 
di fognature su una lunghezza totale 
di8z km. sono stati puliti. Ventisei 
chilometri di nuove fognature sono 
stati creati. Il progetto per il Fosso 
di Lungshui è degno di speciale at­
tenzione. Si tratta di un fossato che 
si trovava nei quartieri poveri del 
sud-est della città, carico di detriti 
e di immondizie. D'estate, emanazio­
ni malsane e soffocanti si spandevano 
per il quartiere. Causa di numero­
se epidemie, costiruiva una seria mi­
naccia per la salute degli abitanti. 

Questo pericolo pubblico e stato 
trasformato in una fognatura lunga 
8 chilometri. ' t . 
_ Un altro grande obiettivo rag­

giunto è costituito dal riartivamen-
to dei trasporti fluviali. Quelle che 
venivan chiamate « le acque del Nord, 
del Centro e del Sud», di cui certe 
località sono famose, un tempo ri­
servate esclusivamente alla Corte Im­
periale, coprono una superfìcie totale 
di 864.000 metri quadrati. Questa 
enorme distesa d'acqua dovrebbe ser­
vire a regolare, a moderare il clima 
di_ Pechino; ma, per essere state la­
sciate nel più completo abbandono 
negli ultimi anni, queste acque erano 
divenute praticamente delle paludi, 
dalle quali 8j sprigionavano epide­
mie che aggravavano la vita sanitaria 
della città., 
^ Questo sistema di laghi e di piccoli 

fiumi è stato rimesso in funzione. 
Non solo i tre laghi principali tjno 
stati dragati/ ma tutto il sistema. 
L'anno passato più di 1400.000 me­
tri cubi di terra sono stati traspor­
tati via. E, grazie al dragaggio e 
aria costruzione di .pozzi, il volume 
quotidiano di acqua è aumentato di 
z4.00o.0oo di metri cubi. 

; Care mediche gratuite 
La costruzione di 108 gabinetti di 

decenza supplementari e quella di 
401 cisterne per l'acqua sporca han­
no apportato nuovi miglioramenti al­
la città. Le t.100 tonnellate di de­
triti quotidianamente cenati dalle 
case e dalle officine della città sono 
oggi immediatamente tolti via dai 
servizi pubblici. Un tempo, «otto il 
Kuomindan, mucchi spaventosi di im­
mondìzie ricoprivano interi quartieri. 

La qualità dell'acqua canalizzata 
e di molto migliorata. Nel 1040 si 
effettuavano 91 analisi al mese per 
verificare la purezza dell'acqua. Dal­
lo scorso ottobre se ne effettuano 
638 al mese. E' stata anche aumen­
tata la quantità di acqua. 

Per quanto riguarda la salute pub­
blica, l'anno passato quattro centri 
medici, un centro per la maternità 
e Tinfanzia e cinque ospedali popo­
lari sono stati aperti, dove la neces 
sita si faceva più sentire. 

Tutte le istituzioni mediche e igie­
niche esistenti sono state rinnovate 
e il loro raggio d'azione esteso. Il 
numero dd letti d'ospedale e aumen­
tato del 39,16 % in rapporto al 1949. 
Le care mediche sono state suescunue 
ai cittadini più poveri, grazie a ser­
vizi gratuiti negli ospedale cliniche 
e maternità. _/,-*>"'- -» ,•;,--. ~-

Nella lotta contro kepidMe gran­
di sforzi sono stati farti per operare 
vaccinazioni di massa. N d iejo ci 
sono stati soltanto il j per cento di 
casi di vaiolo in rapporto al 1949 
e il 42 per cento di casi di febbre 
tifoidea. Il numero di casi di altre 
grandi malattie, come ì! tasso di mor­
talità, è estremamente diminuito. 

Nel 1949, inoltre, soltanto il 58,3 
per cento delle nascine erano assi­
stite in modo moderno. Questa cifra 
ha raggiunto fl T2,« per cento nel 
1910 e la mortalità infantile è re­
gredita del 1,34 per cento in con­
fronto al 1949. 

Numerose misure necessarie sono 
state prese per migliorare le condi­
zioni igieniche delle scuole e delle 
officine. Pechino ha 3117 strade e 
viali, di cui Mo" soltanto erano asfal­
tati e i n pavimentati. Più di 337.000 
metri quadrati sono stati ncoperti 
nel 1910 di asfalto. Cenanvndki tram 
in media sono stati messi in circo­
lazione ogni giorno dal quarto tri­
mestre del 1910: a sljt per cento di 
vetture in più della media del pe­
riodo corrispondente del 1040. Una 
"wfa1 dell'8?,» per cento di autobus 
zi giorno sono stati messi m circo­
lazione durante rulrimo trtmescre dei 
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L'imprendibile 
£•' * signore 880 R 
n misterioso signore è un 

rio che da anni tiene in scacco la •'• 
polizia americana - spacciando bl* : • 
glietti da un dollaro che terminano ' v 

appunto in quella cifra. Poi, alla , 
fine del film, l'atletico Buri Lanca-
ster scopre che al tratta di ' uh ' 
vecchietto che, ogni tanto, quando si ' ' 
trova in cattive acque, stampa ' 
qualche banconota e la smercia. Al -• -
processo ' giudici e avvocati pian- v 
gemo: il caso è veramente patetico, :. 
oltre che paradossale: il temibile ;-' 
falsarlo & un onest'uomo, candido , 
come una colomba. Soluzione: in­
vece di quindici anni di carcere, 
torà soltanto tre mesi. Forse, dopo, . ^ 
continuerà A stampare banconote 
false:' è un modo come un altro 
di tenersi in vita. Francamente non ( 
si comprende 11 significato del film, 
che finisce, nientedimeno al suono 
di inni patriottid. Si tratta di poca .' 
fiducia nella schematica applicaz o- ' 
n e della giustizia? Può darsi, ma ',' 
vi sono in America casi ben più 
gravi e dolorosi di questa favo- . 
letta. Si tratta di una rinnovata 
fiducia in quella perfetta democra­
zia americana che annovera tra i 
suol cittadini anche 1 falsari buoni? 
Oppure tutto ciò non significa nien­
te? Un fatto è certo: che l'inceresse 
iniziale diminuisce man mano che 
il film avanza, > 

Due bandiere air ovest 
Poco prima che la guerra amerl- -

cana di secessione terminasse. A- , 
bramo Lincoln prometteva libertà 
a quef prigionieri sudisti che aves­
sero accettato di combattere nello 
file dell'esercito del Nord re- di­
fendere le frontiere occiden'al-' de­
gli etati dalla minacciosa gui • la 
dei pellerossa. Partendo da .' 'o 
fatto storlcq, Due bandiere a - \«t 
racconta la vicenda di uno 5 ua-
drone d| cavalleggeri sudisi ' be-
rati e assegnati ad un avatr <to 
della guerra contro gli indian.. SI 
accende subito un conflitto tra li 
colonnello che 11 comanda — ora 
retrocesso al grado di tenente — ed 
il comandante • nordista. I sudisti ' 
decidono di disertare ma - mentre 
stanno per effettuare 11 piano ' Il 
forte viene attaccato dadi indiani 
che vogliono vendicare l'assassinio 
di uno dei loro capi, freddamente 
trucidato dagli americani. Le trup­
pe vengono massacrate, 11 coman­
dante nordista ai Immolerà per ri­
sparmiare i suoi uomini ed -il film 
termina con la fine della guerra ri­
vile, timidamente accennando alla 
>ace, al fatto che la vita deve cv.n-
in tiare. Il tema affrontato dal re­

gista Robert Wise poteva — senza 
dubbio — fornire lo spunto per una 
indagine suggestiva ed originale, 
rispetto a quelle stanche variazio­
ni dei temi «indiani» e «guer­
ra di secessione > che vanno «orni- . 
aliandosi sempre più nelle d'ecine 
di film che vengono dedicati a que­
sti argomenti. Me una assoluta 
mancanza di fedeltà alle idee che 
muovevano il Nord contro a Sud — 

che traspare dalla malcelata «impa­
tta del film per 1 ribelli sudisti — 
rende sterile il tema, imbastarden­
dolo in una serie di • equivoche 
quanto bapali enunciazioni. Soslan- ; 
zialmente, non d dice ber che co­
sa . combattessero r nordisti contro 
sud isti, vengono messi tutti sullo 
stesso piano, insieme le loro idee. 
And militaristi e faziosi 1 nordisti, 
romantici e leali I sudisti. Qua'rhe 
attfcno di singolare sincerità spunta 
sol qua e là — come quando il su­
dista ammette di combattere per 
la propria «tenuta» — ma è una 
sincerità che somiglia molto a man* 
canza — perfino — di logica nel . 
difendere una tesi retriva. 1» finale 
vagamente pacifista — poi — non 
stupisca. In questo pesticcio nord-
confederato e razzista: suona co­
me fervorino pubblicitario e pa­
triottardo. vice 

Dibattito sii cinema n g t e r e * 
La discussione suscitata a Roma 

dalla Batsegna del cinema ungherese 
— svoltosi silo « splendore » per Ini­
ziativa del circolo e CnarUe CbapUn » 
— è continuata presso l'Accademia 
d'Ungheria, intorno alla relaziono 
svolta dal prof. Luigi Chiarini e sotto 
l'esperta guida di Umberto Barbaro. 

Il zelatore ha presentato quelle cho 
a ano avviso sono le granai qualità dei 
film della nuova Ungheria — vtetnan-
sa all'uomo, spirito popolare. sempU-
ctta d'espressione, caratteri "«ritmali 
— proponendo alla discussione I rap­
porti tm ideologia 0 mppxeeentazlo-
neartistica, partendo Halli—111 lailuns 
cho una concezione ideologtca deter­
minata può limitare la completezza 
della rappresentazione artistica. 
— Su questo punto — particoUrmen-

to — sono intervenuti moIU del pro­
nti. Lorenzo Quaguem ha messo in 

rilievo come — proprio attraverso un» 
visione progressista del mondo — la 
problematica affrontata nel riha un­
gheresi risalta nuora, tmportaate. pro­
fondamente secata al problemi dd 
popolo ed alla eoa vita d'ogni giorno. 
Do Bautta metteva in rilievo — citan­
do Gramsci — come vi tosse una sola 
cultura ed una sola arte, quello Illu­
minai* da una idea reattsttòa o cne 
— al contrario ttt quanto avviene par 
t film espressione della «civiltà occi­
dentale » — anche quando uh' fOta 
ungherese non ha raggiunto ti plano 
dell'arto, esso costituisce opem di 
cultura, uualHula.i) «sa pasco sventa 
netta formaatone d'una cultusa nuova 
e itvoiusaonarsa. Umberto Barnaro ha 
concluso ponendo l'accento culla ne­
cessita. per un'opera d'arte di 
mere una Idea dJ 
l'amanita ed ella vita. 

Una Ietterei di Zatterui 

iejo: a,! volte di pia cioè, della 
media della stesso periodo del 1040. 

Occorre dire, infine, die queste 
opere sono state iniziate quando la 
guerra non era ancora finita e in un 
momento in cui la vita economica 
della nazione non aveva ancora su­
bito miglioramenti foadausentsJi. 
. Ce, evidentemente, ancora amico 
da fare. Pecaiao presenta aa'credità 
storica e artistica «li fama ansatala. 
II governo atraale pensa a recupe­
rare e a ripristinare tatto aod che 
oeril Kuomindan rappresentava sol­
tanto oggetto di ruberie e di distru­
zioni. -

frCIXlO Q l 

fiabesco Zattertao. 

Ugo Zattcrta. 
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LA "CORSA DELLA PACE, .CONCI USA IN UN CLIMA DI FRATERNITÀ' E DI GIOIA 
r:<?:;i.-

La Praga -Varsavia 
al danese Kaj Olsen 

<• i — 

L'italiano Perri A! ferzo posto nella classifica finale 
Le entusiastiche accoglienze del popolo polacco 

• DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
: VARSAVIA, IO. — La e corta della 

• Pace » si è trionfalmente concitila 
; ieri allo stadio dell'Armata Polacca. 
. gremito di folla (60 mila spettatori). 
, alla presenza del primo ministro Cy-
, rankievìcz, del • maresciallo Rokoso-
• vskl e di altri esponenti del governo. 
— La vittoria finale ha arriso al danese 

Kal AUnn Olsen. nettamente il mi­
gliore fra tutti, che ha coperto i 

con z" e U" tu Lobte (Francia), e 
ccn o* e 'ti'' sul gruppo degli altri 
migliori, comprendente anche ferri : 
il danese ha, qui, consolidato il pro­
prio vantaggio, togliendo agli altri 
ogni velleità. ' ' • 

A Wroclaw (settima tappa, 185 
chilometri), vittoria di veselj (Ceco­
slovacchia) in volata, con un grup 
no di quaranta concorrenti; nella 
Wraclaw-Lodx (km, 218), arrivo d'—>-V r -^^i^^ / 1 >, , .^ ' , y *-
trentaeinque corridori e vittoria del- &;?• \.A:*#Ì*/- •-.. '--^yf '-i^Sf ISSO chilometri del percorso in ore )•''"T^rJl* ~Z »»S£* ~ , . 

és 42' e 47" nrecedendo m *• e i f " i t o *»PTinter» ceco Ruztcka, con 
45. 42 e 47 precedendo ai 8 e 31 m c ^ f l macchina di vantaggio sull'ita­

liano Pomin (il quale a cinquanta 
metri dallo striscione, era ancora in 

. il tedesco Meistcr e di 9' e 12'' e rita­
gliano Ferri, che ha cos\ conseguito 
un onorevole piazzamento: il terzo 

testa, perdendo per un soffio l'occa-
^T^\vnr^rTVlTteCX •»»• diTar7 ariana uZso'rpren. eione dellU.I.S.P. avvenuta in condì- denU agerf„a£ione parziale). • -
«ioni difficili 

,- Lo spettacolo che, ' nelle ultime 
quattro tappe, ha saputo offrirci la 
Praga-Varsavia, in territorio polacco, 
non è facilmente descrtvibije. la Po­
lonia nuova, pacifica e laboriosa, ci 
è venuta • - incontro domenica, a 
Cilszyn, dove la corsa ha varcato il 

La classifica finale 
1) Olsen (Danimarca): 2) Me «ter 

, (Repubblica Popolare Ted«-s.~a). a 
8'31"; 3) F^rrl (Italia) a 9-lZ": «) 

" Kls-Daln (Ungheria) a 9*28"; 5) Se-
re (Ungheria) a 9'4«"j S) Dlmov 

' (Bulgaria) a 13'z7"{ 7) Sandra (Ro-
Mnnla) a 13'50"; 8) Libro (Fran­
cia) a 15'08": 9) Veselj (Cecoslo-

. vacchta) a 15'Z9"; 10) Ruzlrka (Ce. 
; eoslovacrhln) a 16'08M. Il trlenino 

Bnrdon è 18°; P n z l n e 3S° e Pari-
• Bini si è classificato 47*. 

' confine ceco-polacco, ita, dalla Ce­
coslovacchia alla Polonia, la cornice 
delia gara non è mutata: la stessa 
folla compatta ed entusiasta, gli 
stesst spettatori plaudenti (operai. 

'contadini, giovani scolaretti), le stes­
se serate di pace. ,, • 
"Abbiamo percorso in Polonia circa 

800 chilometri; ebbene, non c'è stato 
un villaggio che non abbia salutato 

'la corsa con almeno un arco di fiori. 
"tappezzato di ' evviva o di bandiere 
multicolori. K. rforunque la srrltia: 

'*pace* in Denti, trenta lingue di­
verse: « PoVol ». « 3f ir ». « Pali ». 

'a Peace ». e Prieden ». « Myr », ecce-
'tera. No, non era soltanto un saluto 
•simbolico; era un commouente ap­
petto lanciato alla intera umanità 
da un popolo che ha avuto sei mi­
lioni di morti. •;•> -' -;•'• ""••'>• '•• 

i ••• Katowice. Wroclaw. Lode. Varsavia, 
le quattro città sede di tappa, non 

• hanno ancora rimarginate le ferite 
'della guerra. Ma ovunque adesso, è 
' tornata la vita: dovunque si rico­
struisce. Accanto ai desolati spiasti 
-deserti ove. anni fa, sorgevano po­
polosi quartieri e dei quali le rovine 
appaiono ancor oggi immense, «oro 

• | nuovi edifici già risorti ecco te im­
palcature di nuovo innalzate. S, neh 

' le campagne, accanto agli ammassi 
'-• Ai rottami accanto ai cumuli di ma­

cerie ecco le sterminate pianure col­
tivate, ecco i • trattori sovietici in 

' funzione, che assieme ad un nuovo 
germoglio di vita portano fra i la-

:. voratori delta terra una tecnica ed 
tino slancio del tutto nuovi. -•••.. 
"• Katowice é - il famoso compie»*) 

, ide/J'intftufrta pesante: cinque città 
allineate in fila indiami — Oliirtce. 
Zarbze. Bytom Ctiurzow Katotcice — 
su un'unica strada, che si protrae! 

Infine ieri a Varsavia, arrivi fra­
zionati. ed ancora vittoria di Ruzi-
cka (quattro successi su nove tappe). 
con Ferri ottavo e Ponzin undicesi­
mo. Anche un terzo a azzurro » del­
l'U.t.S.P., parisini. ha portato a com­
pimento, la corsa mentre, purtroppo 
gli altri due Italiani sono stati co­
stretti al ritiro: Bicocca, nella cstra-
iM-KatovHce, in seguito ad una pau­
rosa caduta nella quale ha riporta­
to. per fortuna, solo qiialhe legge­
ra ammaccatura, ma che gli ha mes­
so fuori uso la > bicicletta; Cippo 
nella Katowtce-Wroclaw. per essersi 
anche lui venuto a trovare con una 
macchina inservibile. 

Parisini, invece, malgrado n cam­
bio et e non andava, malgrado le fo­
rature e t dolori al ginocchio, ce l'ha 
fatta. Questo operaio bolognese, tren. 
tatreenne. modestissimo, è un po' 
diventato l'emblema della pas*ion* 
agonistica di tutta la corsa. A lui 
è stato attribuito il i Premio della 
Volon-.à » (una torta • grossa. s*nza 
esageratone, come un baule); a lui 
gli operai dì Katouice hanno offerto 
un orsacchiotto gigante, che farà la 
gioia del suo bambino. 

Sella classifica a squadre, la vitto­
ria è andata alla Cecoslovacchia, da­
vanti a: Repubblica Popolare Tede­
sca. Ungheria. Bulgaria. Polonia. Ro­
mania, Danimarca. Italia. Polonia. 
Francia (squadra mista) e Finlandia. 
i Domani vi sarà la premiazione 

conclusiva, ti governo polacco ha in­
vitato lutti i corridori e gli accom­
pagnatori a rimanere ospiti di Var­
savia per cinque giorni. La squadra 
italiana, assieme att'on. Leoni/do Ta­
rozzi. vice presidente dell'UJ.S.P.. e 
al direttore tecnico Vittorio Bernar­
dini. dovrebbe arrivare a Roma, in 
aereo, martedì ventura 

. RENATO MORDENTI 

.:/ DOPO L'EQUIVOCO COMUNICATO DEL SODALIZIO GIALL0R0SSO 

Sia fotta luce completa 
sul "caso,, dello A.S. Roma 

Roma e Lazio hanno sostenuto ' ieri incontri di. allenamento 

OLSEN, Il vincitore 

più di trenta ore sono già tra­
scorse dall'emleslone dell'equivoco 
comunicato del sodalizio giallo-rosso 
e 1 dirigenti dell'A. 8. Roma, nono­
stante la - protesta unanime della 
stampa romana che a nome dell'opi­
nione pubblica chiede di conoscere 
tutta la verità, non hanno sentito 
ancora 11 dovere di uscire dal loro 
Inqualificabile riserbo. Mentre la cit­
tà Intere parla e sparla del giallo-
rossi diffondendo le notizie più stra­
ne e bizzarre. Sacerdoti e Baldassa-
ri tacciono con ostinata risolutezza. 
E al loro silenzio l'opinione pubbli­
ca risponde con un vecchio adagio 
popolare: «Chi tace acconsente». E' 
dunque tutto vero quel che si dice 
a Roma? Quali sono I limiti, quali 
le graduatorie di responsabilità? A 

; questi interrogativi in via del Trito-
| ne non si risponde. 

Una cosa sola è certa: l'ambiente 

della Roma è guasto, marcio sin nel 
le fondamenta. L'organismo glallo-
roBso è corroso profondamente da 
germi che con lo sport non hanno 
nulla a che fare: milioni, dissolutez­
za. divismo, corruzione. Della vec­
chia sana squadra di Testacelo non 
ò rimasto che 11 noma: Roma. E In­
torno ad esso ruotano alcune figure 
che brigano per I loro interessi e le 
loro sporche passioni. I nomi Inu­
tile elencarli; sono sulla bocca di 
tutti. 
. E' però bene precisare che 11 co­
municato della Roma non ha sco­
perto improvvisamente un mondo 
segreto, ma ha soltanto gettato uno 
spiraglio di luce, su uno del suol 
molteplici aspetti. ' Inutile gridare 
allo scandalo a perdifiato quando le 
stesse cose che oggi vengono alla ri­
balta erano già state denunciate sin 
dallo scorso anno da Marconi, l'uomo 

1 CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO 

la coraggiosa "équipi!,, azzurra 
Iravolla Mai céslisll sovietici 
.' U.R.S.S., Cecoslovacchia, Bulgaria e Francia in finale 

PARIGI, 10. — L'Italia è «tata che considerava l'Italia come una 
battuta stasera per 60 a 42 (primo 
tempo 35-25) dalla fortissima squa­
dra 'sovietica, e così è stata eli­
minata dalle semifinali dei campio­
nati europei di pallacanestro: nei 
prossimi giorni, la nostra rappre­
sentativa potrà battersi soltanto per 
strappare il quinto posto. Nell'in­
contro di stasera, opposti ai campio­
ni dell'URSS gli « azzurri • ai sono 
battuti con onore, fornendo una 
prova ben migliore di quella che 
avevano fornito ieri sera alle prese 
con i cecoslovacchi. -

Contrariamente a quanto le era 
successo negli ultimi incontri, in cui 
era solita partire con un inizio ri­
dotto, l'URSS contro l'Italia, ha da­
to immediatamente spettacolo spie­
gandosi con slancio all'attacco: l'al­
lenatore sovietico lo aveva detto, 
del resto, già prima dell'incontro 

A GROSSETO I FIOHI SONO STMI PER PETRUCCI 

Tra Renzo e Loretta 
il conto è alla pari 

Coppi ' comincia ad andar bene 

OR058ETO, 10. 
Soldant lo deve fare anche Petrue-
ct, in - meglio, •• se è possibile, così. 

per c«re''^enta'chilóméiri."ciminVeréj^"*o «*«<« ** Cagliari-Sassari e Io-
alte come grattacieli montagne di «"<» trionfa nei diro della Tosca-
carbone. fabbriche animate da unoj*». Poi, Berna vinca la Sirentx-Ro-
ntraordinarlo fervore, nel quadro delima, foretto arriva per primo nel 
« Piano del sei anni ». A Gllirice. la \Gran - Premio • Massaua-fossatu ti 
z aorta della Paca • incontrò un tale \tonto i fatto: con una doppietta. 
assembramento di folla che credem- \aa una parte e daWaltra. 
mo di esser già all'ultimo chilometro. . $ t era'Un po' sbadito Loretta, ma 
quando c'era ancora un'ora di ttmdaf o r a torna a mettersi in mostra nella 
Fotta di minatori, di operai ancora 
in tuta, impressionante per numero 
« disciplina 

La Ostrava-Katowice (172 km-). * 
:•' stata ta tappa decisiva della Praga-
' Varsavia: il danese Olsen è giunto 

solo, con IO" di vantaggio tu Mei-

vetrina. Ci torna con una corsa spa­
valda, più lunga di quanto *i dice­
va: 258 km. anziché 235 (che — 
siccome da Grosseto è partito tardi 
— a Grosseto Ce arrivata che già 
per strada vi erano i lumi accesi) 

ater (XepubbHca Popolare Tedesca); ttttuttuttttiMutuununttut*uutu% 
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dell» m a i s «era» «tolte rmee, te r*a«a-\»rs»via: U truppa 
B n » «irctto • CtottwaMtew. Fa U « passo » u ma;Ila 

ftaU» Ovata, mtMÌU éMte N o i n e t t u l w m s hi asMlla Maaca. 

Quello che fa ma non era soltanto più lunga ta 
corsa: era anche più dura e più dif­
ficile di quanto SÌ diceva: sulle tue 
strade ci camminano bene la eapre: 
sassi, tassi e fossi pieni di acqua. 
Perciò, una strage di gomme ha fat­
to la corsa ea anche, ha rovinato 
un mucchio di gente. Mia di queste 
cose Loretto ora ride. Ha vinto e 
quello ah e di brutto ha pastaio non 
io ricorda più. Mette il naso in quel 
mazzo di rose che gli hanno dato * 
•e le porta a *pa*ta per le ttrade 
di Grosseto, le fa vedere alle belle 
ragazze e queste gli tirano « baci. 

Una giornata di lusso per Loret­
to. che ora spera di trovarne delle 
altre: è giovane e il tempo ce lo 
ha. Tortoni e Albani hanno fatto una 
bella corta: più Albani che Tortoni, 
ora. Albani ha tirato la carretta men­
tre Tononi ha vivacchiato tulle ruo­
te. Così, poi. ha potuto battere Al­
bani che di lui è più veloce. Ma non 
conta, Tortoni ti è piazzato. Anche 
lui è giovane come l'acqua, e ha tan­
ta strada davanti. • -

Coppi, Banali e Magni et aveva-
no dietro •• «n corteo, oggi. Anche 
lo ci sono stato dietro, per un muc-
chto di tempo. Ho v:tto che Coppi 
incomincia a camminare bene, che 
Magni è sempre bravo e che nelle 
corte et mette tempre tant%, impe­
gno. che Banali ta tua parola nel­
le corse la sa tempre dire. Però, og­
gi a Gino la fetta ha dato una mot-
Fata in tetta come t'ha data * Bra-
sci, m Manmi, « Baroni. « r o n u -
n. a tanti aitn. Perchè, le ttrmde. 
erano davveo per le capre. 

- ATTILIO CAMORIANO 

*?>&* 
?»•*£.*** 

squadra pericolosa. Tanto più dilfi 
Cile era il comp.to degli azzurri che 
hanno fornito tuttavia, stasera, • il 
loro migliore incontro di questo tor. 
neo. Battere i sovietici sarebbe sta­
to, comunque, impossibile: essi sono 
apparsi indubb.amente superiori, 
per omogeneità di squadra, per pre­
parazione atltica ed infine per tec­
nica. 
' Fra 1 nostri, Stefanini ha avuto 

bovente delle debolezze, alternate a 
momenti in cui si è dimostrato 
quell'ottimo campione che è, Ro-
manutti e Cerioni meritano, a no­
stro giudizio una menzione parti­
colare. 

La partita ha un inizio veloce: 
gli azzurri si battono con accortez­
za. Meno emozionati di quanto si 
poteva temere, i nostri contendono 
ogni pallone ai sovietici e rompono 
con decisione le loro trame eccel­
lenti. La marcatura è aperta, ciò 
nonostante dal sovietico Korkia che 
realizza un « personale ». Poi anco­
ra Korkia v Ussov, portano i so­
vietici a sei a zero. I primi punti 
Italiani sono ottenuti da Romanutti 
con uno «shoot* a distanza. Ma 1 
sovietici forzando l'andatura au­
mentano 11 vantaggio; essi passano 
a 11-3 e poi, con alcuni brillanti 
contrattacchi, gli italiani riescono 
a ridurre il distacco a 11-7. Ma di 
nuovo i sovietici si allontanano e 
sono a 23-11: l'incontro si fa quindi 
più equilibrato ed il primo tempo 
vede le due squadra sul punteggio 
di 35-25. 

La situazione dopo 1 primi venti 
minuti di giuoco non è dunque di­
sperata tanto più che all'inizio del 
secondo tempo gli azzurri applican­
do una rigida difesa sull'uomo rot­
ta da veloci contrattacchi riescono 
a ridurre ulteriormente il loro 
svantaggio. 

Ma è questo l'ultimo guizzo del­
ta nostra equadra: guidati dall'on-
nlpre*ent« Korkia. forse il mieliore 
giocatore di questo torneo, i sovie­
tici si impongono con la loro mag­
gior classa a con la loro migliore 
preparazione atletica. 

Il distacco da questo momento 
aumenta sempre più sensibilmente 
ed ogni speranza di resistenza crol­
la fra gì! • azzurri • 1 quali tuttavia 

Domenica la 

non abbasseranno le braccia fino 
all'ultimo. 

Nelle altre partite la Francia ha 
battuto la Bulgaria 156 a 49) in un 
incontro emozionante ed incerto si­
no a pochi minuti dalla fine. La ancora In dubbio sul giocatore da 

di fiducia di Bernardini addetto alla 
sorveglianza del tenore di vita degli 
atleti. Anche lo stesso cavaller Bian­
cone aveva più volte detto con fran­
chezza 11 ' suo parere al dirigenti 
della Roma. •••••-* 'w . - ; . •. 
- Perchè dunque non sono mal stati 

presi dei provvedimenti? Cerche l'al-
lora presidente della Roma. Resta­
gno. non ha a suo tempo denuncia­
to 11 latto e punito incolpevoli? Per­
chè si è steso sino adesio una equi­
voca coltre di silenzio sulla faccen­
da? Gravissime dunque appaiono le 
responsabilità della gestione Resta­
gno. senza dubbio la più disastrosa 
che abbia mal avuto la società glal-
lorossa nella sua lunga vita. Anche 
sull'operato di Sacerdoti sorgono del 
dubbi. Molti, infatti, hanno • già 
avanzato l'ipotesi che lo scandalo 
non sia che una grossa manovra di­
versiva per far passare in secondo 
plano 11 caso assai più clamoroso del­
la Roma che va in serie B. una giu­
stificazione insomma per maschera­
re 11 fallimento del dirigenti e del 
tecnici della squadsa. Esprimere un 
giudizio, mancando concreti elemen­
ti di giudizio, è Impossibile. Chi vi­
vrà, saprà. Concludiamo ancora una 
volta invitando 1 dirigenti della Ro­
ma a dire quella parola di chiarifi­
cazione che tutta l'opinione pubbli­
ca attende. 

v-, • * • i\. 
'" Frattanto, mentre la polemica al­
lega. 1 giallorossl hanno sostenuto 
ieri allo Stadio Torino un allena­
mento con la Romulea segnando tre 
reti. I giallo-rossi sono Bcesi in cam­
po nella seguente? formazione: Tes­
seri: Ellanl. Cardarelli; Andersson. 
Nordhal. Venturi; Sundqvist. Sparta­
no. Zecca. Maestrelll. Tre Re. Nel se­
condo tempo al posto di alcuni ti­
tolari a riposo precauzionale sono 
entrati Ganassi. Merlin e Baccl. Sul­
la formazione di domenica per l'in­
contro con la Sampdoria. Mosetti è 

valorosa squadra bulgara ha resi­
stito con coraggio davanti ad una 
Francia scatenata in serata di gra­
zia e incitata dal pubblico nume­
roso. Per i francesi il risultato 
decideva della loro ammissione nel­
le final.: essi hanno" dunque dato 
il meglio di loro stessi. 

La Cecoslovacchia da parte sua 
ha battuto la Grecia per 54 a 40, 
dopo i tempi supplementari. URSS. 
Cecoslovacchia, Francia e Bulgaria 
disputeranno domani le prime se­
mifinali: la finalissima sarà giocata 
sabato tra le vincenti dei due "in­
contri URSS-Bulgaria e Cecoslovac­
chia-Francia. 

CARLO GIORNI 

Bcegliere per il ruolo di centroavantl : 
In ballottnggio sono Zecca e Baccl. 

Anche la Lazio ha ieri sostenuto 
una partitella di allenamento con­
tro te riferve, nel tlto'ari non hanno 
giocato i soli Arce e Sentimenti V 
non a posto dolcamente. Nel corno 
della partita è stato provato per la 
seconda volta l'argentino Gonzales 
Carlos, il quale ha messo In luce 
tìelle buone qualità. In ogni modo 
è ancora presto per poter dare un 
giudizio definitivo. Nella giornata di 
domani l bianco-azzurri partiranno 
per Genova; della carovana non farà 
parte probabilmente Sentimenti V 
afflitto da un dolore alla cavlglla. 

Llnf ormatore 

Successo di Datimier 
nel 68. Derby Italiano 

Scai e Cogitar alle piazze d'onore 

Ieri alle « Capannelle », con un 
concorso di lolla eccezionale, si è 
svolto il 68 Derby italiano, che ha 
visto la facile vittoria di Daumier 
L'imbattuto campione della razza 
Donneilo Olgiata ha galoppato da 
un capo all'altro dei 2400 metri 
della prova» con la massima sica-
rezza tenendo In rispetto gli inse 
guitorl Seal e Cogitor, che lo han 
no seguito all'arrivo nell'ordine oc 
cupando i posti d'onore. 

Ecco il dettaglio tecnico del 
LXVin Derby italiano: L. 10.500.000 
(metri 2400 - pista derby) - 1. Dau 
roler (58 Camici) della razza Dor-
mello Olgiata; 2. Scai (58 lancerà) 
del dott, Tudini; 3. Cogitor (58 
Renzoni) della scuderia Mantova; 
4. Manltou (58 Paravicini) della 

f t 

' Organizzata darrU-S. Flaminio do­
menica prossima ai disputerà la 
«Coppa Ronzi e Singer» per allievi 
U.I.8P. La gara assume particolare 
importanza per la varietà e durezza 
del percorso • per la buona dotazio­
ne di premi di classifica e di rappre­
sentanza da assegnarsi alla Società 
con 1 migliori classificati nel primi 
cinque. Il peTsorso è U seguente: 

Raduno Lungotevere Flaminio 49, 
Viale del Lazio (partenza). Due Pon­
ti, Prima Porta. Bivio a destra pei 
la Tiberina, Bivio Rlano. Riano. Bi­
vio Via Flaminia, Prima Porta. Giù-
stintane. Via Cassia. Bivio due Ponti. 
Due Ponti. Viale del Lazio. Piazzale 
Ponte Milvia. Lungotevere Diaz. Pon­
te Duca d'Aosta, Lungotevere Fla­
minio 49 (arrivo). 

Le adesioni vanno indirizzate alla 
Società organizzatrice. Lungotevere 
Flaminio 49 o presso il Comitato Ro­
mano dellTJJ^J». 

LoneA la «MgMiO'FtotwWo» 
Si disputerà lunedi 14 maggio l'at­

tesa «Coppa . Rlgnano-Flaminio» 
messa in palio dal Comitato festeg­
giamenti ed organizsata dall'Unione 
Sportiva Flaminio. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
sede della Società organizzatrice 
Lungotevere Flaminio 49 da venerdì 
11 (dalle ore 1S alle 21) e si chiude­
ranno improrogabilmente sabato sue! 
ore SUL ' 

Razza del Soldo; non piazzati 5. Sa-
cace (38 Pacifici; 6. Nadia (56 Mar­
chetto) - 6 lung., 4 lung-, 5 lung. 
Tempo 2'37". 

Vita dell'UISP 
SI avvertono tutte le squadre di 

palla canestro che sabato 13 cjn. si 
debbono trovare presso il campo fer 
roviario sito a Parco Prentste alle 
ore 16 per gli allenamenti. 

• m • • 
Domenica mattina alle ore 9 tutte 

le squadre di palla canestro debbo 
no trovarsi al campo del CJtAX. 
ferroviario per gli Incontri che si 
dovranno svolgere al campo ferro­
viario sito a Parco Preneste. 

• • • 
' Domenica 13 maggio tutte le equa 

ore femminili al dovranno trovare 
presso lo Stadio delle Terme dove 
si disputerà la prima eliminatoria 
della rassegna femminile provinciale. 
Appuntamento ore 9 precise e inizio 
gare ore 10. 

Domenica si svolgerà una gara po­
distica valevole come terza prova del 
palio atletico dei quartieri organiz­
zata dalla Società Progresso sul se­
guente percorso: Appuntamento (via 
Tripoli angolo via Cheren). via Tem-
blen. Sedia del Diavolo, via Ender-
tan. via Cheren. da ripersi tre volte 
per un totale di km. 3. Appuntamento 
ora 9; partenza ore 10. 

Intendendosi enlusa con la gare di 
sabato 12 la stagione invernale degli 
allenamenti nella piscina coperta 
dello Stadio Torino 1TT.I3J*. provin­
ciale invita tutti gli atleti e sportivi 
a < partecipare al trattenimento che 
avrà luogo al termine della suddetta 

(gara nel locali di via Sicilia n. lsa-c. 

EiGIN EMÀ 
t RIDUZIONI C.N.A.L.: .Alhsmbra. 
Adrlaelne, Adriano, Arcobaleni, Co­
la di Rienzo, Centocelle. Co onna, 
Delle Maschere. Due Allori, a q u i ­
lino, Manzoni, Modernissimo. Olim­
pia, Principe, Planetario, Quatti o 
Fontane, Rubino. Sala Umberto, S -
Ione Margherita. Tuscolo, Trevi. 
Vascello, Vittoria; Teatri: Quirino, 
Valle. Opera. Rossini. Satiri. 

Vu-.~ TEATRI ...v 
ARTI: ore 21* C.la del Piccolo Tea­

tro « Scontro nella notte * 
ATENEO: ore 18: C.la stabile «Trit­

tico » 
ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo 

« La paura numero uno • 
MANZONI: C.la Folklorlstica «Pri­

mavera di stelle * 
OPERA: ore 21: « L'assedio di Co­

rinto > 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «La 

bisarca ». 
PIRANDELLO: ore 21: « Vestire CU 

igniudl > di Pirandello 
QUIRINO: ore 21,15: Spettacoli Errepl 

• Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checca Du­

rante « Affittasi > 
SATIRI: ore 21: C.la stabile «Con­

serviamo le nostre cattive abitu­
dini » 

VALLE: ore 21: Compagnia Spagnola 
• Balli e canti » -

VARIETÀ* 
Alhantbra: Maria de Bahia a C.la 

Maggio 
Altieri: Prigioniero del terrore e 

Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Pelle di bronzo e 

Riv. 
Bernini: Chiuso per prove debutto 

rivista 
La Fenice; Bagdad e Rlv. 
Nuovo: Cavalcata di eroi ^ Rlv. ' 
Principe: Notti birmane e Rlv. 
Quattro Fontane: La porta murata 

e C.la Vici de Roll 
Volturno: Miracolo a Milano e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Nodo scorsolo (dalle 10.30 

ant. L. 20) 
Acquarlo: Cavalcata di eroi 
Adrlaelne: Io «oso il capataz 
Adriano: Due bandiere aU'cvert 
Alba: E ora chi bacerà? 
AU-yone: Miracolo a Milano 
Ambasciatori: Ritorna la vita 
Apollo: Persiane chiuse 
Appio: Arrivano l nostri 
Aquila: Il canto dell'uomo ombra 

PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21 Serata Straor­
dinaria: della TRIONFALE 

B I S A R C A 
con t'interuento dello 
originale orchestro di 

Imi Carli festi j . Su fiuaracheres 
ULTIME RECITE 
PREZZI RIDOTTI 

Prenotazioni al 48.70.90 

Arcobaleno: To please a lady 
Arenuta: Il grande peccatore 
Ariston: Sui marciapiedi 
Astorla: Miracolo a MLano 
Astra: Amo L:tisa disperatamente 
Atlante: La có.tola di Adamo 
Attualità: L'ItiiJferrab.le Primula 

rossa 
Aufustus: Vacanze al Messico ' 
Aurora: Troppi mariti 
Ausonia: Airo Luisa disperatamente 
Barberini: Sul marciapiedi 
BoKgna: Rio Bravo . .. 
Brancaccio: Arrivano 1 nostri 
Capltol: Indianapolis 
Capranlca: Libera uscita 
Capranlchetta: Il volto 
Castello: Bellezze in bicicletta 

Ceatoceiie; L'amante del gangster . 
Centra!*: più forte dell'odio 
Clne-Siar: La morte e discesa a ,. 

Hiroshima 
Clodlo: Romanticismo ' 
Cola di Rienzo: Miracolo a Milano -
Colonna: I cavalieri del nord-ovest 
Colosseo: I rinnegati della frontiera 
Corso: Indianapolis 
Cristallo: n calmano del Piave 
Delle Maschere: Persiane ch'>u# 
Delle Vittorie: Mraetlo a Milano 
Del Vascello: Il sentiero del pino 

solitario 
Diana: La Saga del Forsyte 
Dori»; Il sentiero del pino solitario 
ftden: Solo il cielo lo «à 
Enri-pa: Libera uscita 
Excelslor: Vipere 
Farnese: Falchi in picchiata 
Faro: Fiori nel fango 
Fiamma: Gabbia d'oro -
Fiammetta: Orphee (17-19.15-22) 
Flamln'o: Harvey a 
Fogliano: Vacanze al Messico ' ' ' 
Fontana: Cavalieri del cord-ovest 
Galleria: Signorina non guardate 1 

marinai -
Giulio Cesare: Arrivano I nostri . 
Grliten: La morte e discesa a Hiro­

shima ••• J. , 
Imperlale: L'imprendibile elg. Mo 
Indunn: Uomo b!nnco tu vivrai 
Iris: Il ladro di Venezia 
Italia: Rio Bravo 
Massimo: La Saga del Foreyte 
Mazzini: La costola di Adamo 
Metropolitan: Due bandiere all'ovest 
"•"lem": L'imprendibile s!g. 880 " 
Modernissimo: Sala A: TI amavo 

senza saperlo; Sala B: Persiane 
chiuse 

Novoclne: La portatrice di pane ' 
Odeon: n caimano del Piave 
Odescalrhi: Giungla tragica 
Olympia: Stromboli 
Orfeo: Spio di N.-poleone * " 
Ottaviano; R|0 Bravo 
Palstrlna; Samba d'amore 
Parloll: Harvey 
Planetario: Proiezioni riservate •».; 

Clrco'o Romano de] Cinema 
Pinza: Canzr.nl per le strade 
Preneste: L'assassino misterioso 
Quirinale: n duca s la ballerina 
Oulrlnetta: ri padre della spora 
Reale: La morte e discesa a Hlrr 

ehlma 
Rox; TI pmavo senza saperlo 
R'alto: Viso pallido 
Rivoli: Il padre della Sposa 
Rntna: Notti birmane 
Rnblno; Angelo tra la folla 
Salari'': Più forte dell'odio 
Sala Umberto: La strada finisce sui 

fiume 
Saletta Moderno: L'Inafferrabile Pri­

mula rns«a i 
Salone Margherita: I marciapiedi 4! 

N*»w York 
Sant'Ippolito: Festa d'amore 
Savoia: Arrivano I nostri 
SmeraMo: Romanticismo 
splendere: Pa«slme ardente 
Stafllnm: Mscbeth 
SnpsrHne'na: Dne bandiera all'ovest 
s-'P^rgn: T! caimano d»1 Piave 
Tirreno: Tul«a terra di fuoco 
Trevi: Arrivano 1 nostri 
Trlanon: n signore 11 marsina 
Trieste: Pprfido lrganno 
Tnscolo: L'amante Indiana 
vemun Aprile: La costola di Adamo 
Vorbano: Stromboli 
Vittoria: Barriera a settentrione 
Vittoria Clamplno: lo sono H capati* 

Cinndrnmo Rondinella 
Oggi, alle ore 16. riunione cor­

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.1. 

DIFFONDETE 
IL QUADERNO 
DELL* ATTIVISTA 

++***f*+****S*********S******r*J-****M"r**-+****fri-ss****fr0TML 

per tutta la famiglia 
Ili campagna, al mare, ai laghi col BMQ. . ' 
Robusto, sicuro, confortavo!*, economico/ 

c e 49 
elastica mtsgral» 

• Utrm él miscela per 70 Km. 
a posta m una Wcietetta 
IR» 
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RIASSUNTO DELLX PUNTATE PRBCEDeNTI 
ti svolge t* Corea. Il captano Kim difende, alla tetta 

Set s<sor reparto, VaeroAromo t i Rimpo contro off attuiti degli 
fetewsori. Il nuppiors 14. soprafvlifiito. gli conumtea un ordine dello 
«tato maygiQia: Kim dovrà fasciare la «ttrezioiie delta difesa del-
l'aeroporto, the tare assunta «al mapfiore. « compiere «tuo «nls* 
•ione nella sona occvpeta. Travestito da contatine, Kim raggiunge 
Seni m flemme, ove ti tneontra con una monna, Lian. Scambiata 
la parola Cordine convenuta, Uan oli de mvpuntamento hs una 
eem «tei Terso Quartiere. Q»l < tre comperai con i quali si è posto 
tn eontatto gii danno notizia éetrarresto del Vecchio, t'swmo che 

infermarlo stri eVttaofi «Vile tua missione. SI fretta ora 
fa fiberazfem*. Uno elei comptam eaepeilsct di avvi' 

•esca coreana fi evi paare è in buoni rapporti con 
gii occupanti, ti nome Sella rmauztm 4 Tanané, -

Sfa i • * * • che «teUva all'euro-
•a e awluasait un pullover blan-
a eem la maniche rimboccate fi-
• * * - » . m H 

po' Inclinata fulla spalla, pareva 
fuirdssas a terra ma andandole 
Incentro Kim senti d'eesera o*ser> 
vato, provò una p a s a n m i •co­

di fastidio a al mise a 

I 

?£*'-<$$P Ì : ? » . X-r: 

che la ragazza portava tagliati 
sotto le orecchie con un ciuffo 
più corto che le cadeva sulla 
tempia sinistra. 

Quando furono vicini, la ragaz­
za sollevò una mano muovendo 
lievemente le dita, in cenno dì 
saluta Poi sorrise schiudendo la 
grande bocca e Kim s'accorse su­
bito della sua particolare maniera 
di sorridere, con i denti uniti e 
il labbro inferiore che scopriva 
appena le gengive. 

Sentì la voce dei pittore: — 
Ecco la nostra Yanana! — 

« Certo, mio vecchio Già Vlr — 
pensò Kim — E* molto rischioso 
affidare la tua sorte nelle mani 
di questa ragazza. Ma le ore pas­
sano In fretta e bisogna affron­
tare 11 rischio». 

— E questo, mia giovane ami­
ca — riprese la voce cerimonio­
sa — è il nostro caro Kim! 

t a ragazza, come preparandosi 
ad affrontare qualcosa, mandò In­
dietro con gesto pigro, il ciuffo 
sulla tempia. 

Presero a parlare della faccen­
da del Vecchio e la ragazza disse 
subito che aveva poca fiducia nel 
piano del pittore: gli americani, 
secondo lei. non si sarebbero li* 
mitati a fare ricorso al terrore. 
ma si sarebbero mostrati con tut­
ti ecopertamente duri e Impla­
cabili. . Avevamo ormai gettato 
ogni 

Tn$3a&\-

apparire diversi dai giapponesi. 
Anzi^. — concluse 

Parlava lentamente con una 
voce calda, ricca di improvvise 

intonazioni. 
— Anche io 

disse Kim — 
aiutarci, devi 
Ogni ora che 

ho poca fiducia — 
però se tu puoi 
muoverti subito. 
passa, la vita di 

questo patriota corre sempre 
maggiori pericoli. - - - - - - - -

— Sì Bisogna fare presto. Am­
mazzano gli uomini come bachi 
da seta — disse la ragazza. 

E per la prima volta Kim cre­
dette di sentire nella voce di lei 
il rancore. 

La guardò negli* occhi che era­
no verdi, di un verde cupo. « Co­
me il verde deile foglie di ne­
spolo» pensò. E poi disse: — S ! 
come bachi da seta. O come for­
miche. .• . 

Emi disse: — Se bisogna far 
presto, mettiamo la nostra gio­
vane amica in condizioni di agire 

— Io parlerò subito con la si­
gnora Eriltson — disse la ragaz­
za e di nuovo con la mano mandò 
indietro il ciuffo. 

— Tu, dunque, assicuri che gli 
Erikson si commuoveranno? — 
riprese Emi. . . . 

— Certamente. Racconterò che 
si tratta di un vecchio contadino 
di mio padre, profugo da Taegu. 
Non so_ forse il marito della mia 
balia. O qualche altra slmile sto­
ria. Certamente : ai commuove­
ranno. • 

Ritornò ad accarezzarsi - una 
mano con l'altra: — Ma devo pur 
sapere. come individuare questo 
nostro compagno di lotta. Non 
basta dire che è un «vecchio 
contadino di Taegu ». Gli Eriltson 
dovranno pur sapere il nome, per 

poter chiedere di lui agli ame­
ricani. 

— LI Sin To, si chiama — dis­
se Kim ripetendo il nome sotto 
cui, gli aveva detto il metallur­
gico, si nascondeva il vecchio Già 
Vìr. 

— E dove si trova? Al carcere 
di Si Mun? 

— No. al campo numero sette 
dove sono ostaggi a disposizione 
degli americani. 

— Ma di questi signori svede­
si possiamo fidarci? — domandò 
Kim alla ragazza. 

— SI. Mi amano come una loro 
figlia. -
•" — Non era di questo che ti 
chiedevo. 

— Ah! — fece lei dopo un bre­
ve silenzio — capisco. Si, ci pos­
siamo fidare: naturalmente per 
essi si tratterà di compiere sol­
tanto un'opera buona. Sono da 
molti anni ne) nostro paese ed 
amano il nostro popolo. Ma non 
riescono ad afferrarne le vere a-
apirazionU . . . . . . 

— Quali? — L'interruppe sec­
camente Kim. 

La ragazza meravigliata si girò 
verso Emi TI pittore continuò a 
restare muto e s; mise a sorri­
dere leggermente guardando 1 
raggi del sole, che filtravano at­
traverso 1 vetri del flnestrone, 

— Quali!_. ma la nostra liber­
ta; la nostra indipendenza, la no­
stra lotta per raggiungere tutto 
questo.-
. - — Già - fece Kim — la no­
stra lotta. Prima i giapponesi, ora 
tutti questi altri. Eterni stranie­
ri invasori: — 

Stava cercando la maniera per 
farla parlare di se stessa. 

— Ma il terrore e le sofferen­
ze aumenteranno, quando al se­
guito degli stranieri farà il suo 
trionfale ritorno Si Man Ri — 
disse Yananà — cominceranno le 
rappresaglie, -

—Ma al seguito di Si ritornerà 
anche la tua famiglia. Potrai 
riabbracciare 1 tuoi. 

La ragazza levò di acatto la 
testa e guardò Kim negli ocohi 
corrugando la fronte. - , 

— Si anche la mia famiglia 
farà ritorno — d i » 

— E* una tradizione della miai 
famiglia far ritorno al seguito de­
gli stranieri — aggiunse poi con 
voce che divenne dura — ma non 
credo che mio padre, per ori , 
voglia venire a Seul. Aspetterà 
che il retrime di Si Man Ri aia 
riconsoHrlato e noi farà ritorno... 

— Allora tu persi che essi ab­
biano definitivamente vinto? ,.. 

— La guerra, almeno, oJ~ . v 

(CiwllweaJ 

i z i & i & i ^ ^ ^ , y/ 

file:///Gran
http://Canzr.nl


«*Kma»M*can»'.^Gtt*.:*t- *-•• 

• > • . - • - • • * • . ' - i-C*;v ì -ì; • < • - ' • ' ' 

Pag. 5 -«L'UNITAV 

I PROBLEMI DELLA GIOVENTÙ' 

I GIOVANI 
e le elezioni 

VenenB 11 mawlo 105T '•:.$] 

Il piovane aspettava ad tina 
fermata tranviaria. Aveva • tn 
mano una schedina. Quando 
giunse il tram e ne discese un 
gruppetto di «udent i , il piovane. 
senza esitazione, si avvicino to­
ro. Disse; « Sentite, sono anche 
io come voi, uno che lavora di 
yiorno e studia la sera. Qui ho 
una petizione: vi si chiede, a n ­
che per noi, il tesserino a tariffa 
ridotta per andare a scuola. E' 
giusto. Noi non starno figli dt 
papà. Studiamo dopo il lavoro. 
.Abbiamo diritto dunque a que­
sta riduzione... Chi firma? ». 

a -Tutti firmiamo — saltò su 
uno degli studenti — perché non 
dovremmo tarlo? ». 

episodi di questo genere ac* 
cadono a Afilano in queste sere 
di maggio. Possono essere presi 
ad esempio di come la gioventù 
può condurre le sue lotte di ri­
vendicazioni, A Terni, quei pio­
vani, stanno decidendo, d'accor­
do con le autorità comunali, dt 
istituire un concorso a premi 
per pli scolari delle elementari 
che si sono maggiormente di" 
stinti nell'ultimo trimestre. A 
Genova é in al lestimento, a c u ­
ra della gioventù democratica, 
una originalissima manifesta­
zione: là riproduzione della par­
tenza dei Mille dallo storico sco­
glio di Quarto. 

Così, in ogni angolo d'Italia, 
fioriscono le iniziative, in una 
gara che ha come fondamentale 
obiettivo il miglioramento delle 
condizioni generali della p io­
v e n t i . 

Siamo alla vigilia, per cosi di­
re, delle nuove elezioni comu­
nali e provinciali. C'è modo e 
modo di condurre questa cam­
pagna elettorale. Per un pugno 
di dirigenti di Azione Cattolica 
e dei Comitati civici la strada 
è già tracciata, vecchia, bàttuta 
ormai: ~ quella della calunnia, 
della diffamazione, della menzo­
gna. ' Il manifesto subdoto, la 

. scritta menzognera, la divulga­
zione di voci sensazionali e in­
giuriose sono i mezzi adoperati 
da questa gente. La loro azione 
non va più in là. Il perchè é 
chiaro. A loro basta creare l'at­
mosfera. influenzare psjfologica-
mente lelettore per il momento 
del voto. Tutto i l resto non 
conta. Quando l'elettore avrà 

. votato per la D.C. e sarà tm'al-
tra volta in trappola, questi pro­
fessionisti della mistificazione 
scompariranno, le cose resteran­
no come prima o andranno peg­
gio. 
• Per i piovani democratici non 
è cosi. Le elezioni sono una 
tappa importante, un aspetto, 
sia pure culminante di una lotta 
continua, tenace, che muove da 
concrete esigenze e non si esau­
risce nella propaganda vuota ma 
si dilata nella vitalità realizza-

: trice delle opere. Il problema 
elettorale è dunque un proble-

• m a di conquiste economiche, 
sociali , culturali, sportive. La 
conquista del comune è vista i n 

*- /unzione di una sempre p iù ant -
. pia. impostazione e soluzione de i -
problemi delle masse piovami!. 

La g ioventù italiana, anche 
quella che ancora non ha dt* 
ritto at voto , non può essere 
estranea a questo fondamentale 
avvenimento nazionale. Ciò per 
vari motivi. Anzitutto perchè le 
prossime elezioni avranno u n 
valore politico generale che tra-

i scenderà gli aspetti puramente 
' immediati di carattere ammini ­

strativo. E, sul piano politico 
generale, i giovani hanno inte­
ressi di primo piano, come quel­
lo, ad esempio, della Pace, quel­
lo del lavoro, quello delle l i ­
bertà democratiche. 

E' partendo da questa piatta' 
forma comune a tutti che le for­
ze giovanili si muovono poi ver­
so gli svariatissimi e originalis­
s imi problemi locali, o di cate­
goria, o di sesso. Così le ragazze. 
di Terni attuano corsi gratuiti 
di taglio, aperti a tutte le p io­
vani donne che vi sono interes­
sate, cosi da 'i'?rino a Milano, 
a Roma, a Viterbo, a Napoli, si 
sviluppa la campagna per i pre ­
stiti matrimoniali, cosi a Bolo­
gna, quei piovani, avanzano ve­
ri e propri programmi ammini ­
strativi, fissano le loro rivendi­
cazioni in alcuni punti come; 
l'ampliamento del campo spor­
tivo, la costruzione di un p a ­
lazzo dello sport, istituiscono 
borse di studio per gli studenti 
poveri e meritevoli. 

Non è difficile, ne l corso di 
questo inizio d i campagna elet­
torale vedere in varie città d'I» 
talia assemblee del tutto origi­
nali: centinaia e migl iaia di 
giovani ascoltano i s indaci e pi* 
assessori de i loro comuni, d i scu­
tono con loro, avanzanti le pro­
poste concrete del le categorie, 
mettono avanti le loro esperien­
ze. Il problema de l comune esce 
qui: dagli aridi schemi ammini­
strativi per inquadrarsi i n una 
più ampia realtà umana fatta d i 
esperienze v ive , di speranze, d i 
fiducia nel miglioramento gene­
rale. La gioventù deve portare 
nel la campapna la sua nota dt 
entusiasmo, la sua sicurezza, 
spazzando via t'K ultimi residui 
di burocratismo, stimolando e 
mettendo in moto tutte le ener-

,p ie e tutte le possibilità, jf s* 
.badi: bisogna dare a questa 
azione un respiro più ampio che 
n o n per i l passato. Bene fanno 
i piovani milanesi , ad esempio, 
a battersi perchè vengano s er ia ­
mente migliorate le attrezzature 
scientifiche nell* Università e 
perchè vengano ridotte le tasse 
unioersitarte. 

La lotta elettorale così conce­
pita non è più una diatriba ora­
toria, una polemica tra idee e 
programmi. Le stesse elezioni 
non sono p iù un'avventura, una 
sorta di lotterie o v e s i v a alla 
testa della fortuna. No. L e e l e ­
zioni per no i sono «ma prende 
prova di vitalità democratica di 
tutto i l popolo ove , i l popolo 
stesso, sa dilatare e impegnare 
tutte le sue forze costruttive, far 
valere le sue qualità, tenere in 
pugno, insomma, i l suo avvenire. 

- Per questo e per altro ancora 
-che diremo in altra occasione, 
la gioventù democratica ha una 
importante parola da dire. Potrà 
dirla alta e chiara solo s e l e 
sue organizzazioni saranno orga­
nismi snelli, sani, realizzatori, 
o v e s i dà i l bando alle chiac­
chiere inutili a s i guarda al con­
creto. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'ATTACCO DELLE SINISTRE CONTRO IL RIARMO AL SENATO 

Leone denuncia la presenza neirEsércilo 
di un'organizzazione clandestina democristiana 

Il senatore comunista invita i romitìani a scegliere tra socialismo e America 
Forti discorsi dei compagni socialisti Morandi, Pina Paiumbo e Castagno 

Ieri i senatori di sinistra hanno 
attaccato a fondo i due progetti 
di legge ministeriali sul riarmo e 
la politica di guerra che li ispira. 
Il Senato ha ascoltato in silenzio 
i discorsi dell'Opposizione e la 
maggioranza, non osando reagire. 
sembrava letteralmente schiaccia­
ta dagli argomenti degli oratori 
democratici 

Ha parlato per prima la com­
pagna socialista Palumbo che si è 
occupata particolarmente della tra­
gica - situazione economico-sqciale 
della Sicilia al cui Ente Regione 
De Gasperi non ha ancora vergato 
la somma prevista dallo Statuto 
siciliano por lavori pubblici, mal­
grado le reiterate promesse. L'o-
ratrice ha invocato, con un ordin» 
del giorno, che sia data priorità. 
sulla spesa per il riarmo, allo stan­
ziamento dei 280 miliardi del Fon­
do di Solidarietà Nazionale pre­
visto dallo Statuto e non versato 
nei quattro anni di esercizio del 
governo regionale. 

Parla Leone 
Il compigno LEONE, che è in­

tervenuto successivamente, ha fot. 
tolineato la preoccupazione gene­
rale dei nostri cittadini che è quel­
la di ritrovare l'unità nazionale, il 
riarmo è in contraddizione con 
questa ansiosa preoccupazione. Es­
so farà salire le spese di guerra 
dal 21 al 32 per cento del bilancio 
nazionale. Ecco perchè il senatore 
Pnratore, presidente autorevole 
della Commissione Finanze-Tesoro. 
ebbe a dichiarare che con questi 
progetti di legge si imbocca la 
?trada dell'inflazione e del disor­
dine economico. 

Il senatore comunista ha qui ri­
badito il punto di vista del nostro 
Partito, favorevole alla formazione 
di un esercito nazionale, ma ha 
aggiunto che questo non è l'obiet­
tivo del governo d. e , il quale si 
propone, invece, di mettere i no­
stri soldati a disposizione dell'im­
perialismo americano. Lo stesso 
Pacciardl ha fornito la prova di 
questa volontà governativa, quan­
do ha riconosciuto che occorreran­
no fondi, armi, ecc. di fornitura 
americana. « Se questo è vero, vuol 
d!re che l'America ha il suo inte­
r e * * di farlo ed il governo d. e. 
mente allorché parla di difesa na­
zionale e di indipendenza nazio­
nale», ha affermato l'oratore che 
ha colto l'occasione per stigmatiz­
zare l'atto di servilismo compiuto 
da La Malfa a Strasburgo col mi­
serabile risultato che la sua pro­
pos tac i invitare Elsenhowcr-è sta. 
ta respinta e riprovata unanime­
mente. ' 

Su questa strada del servilismo 
vèrso lo straniero, il governo d. e. 
segue le orme del fascismo anche 
per un altro verso. Il governo con­
cepisce l'esercito quale una fo^za 
ausiliaria di polizia, come è docu­
mentato dagli studi delle accade­
mie militari, dal manuali di tat­
tica e dal tema del le recenti ma­
novre. 

• Non esercito nazionale, dun­
que, ma esercito di p a r t e , ha 
esclamato Leone e ha proseguito 
leggendo un lungo elenco di sol­
dati perseguitati perchè sospetti di 
(dee democratiche e persino di 
aver parlato con civili apparte­
nenti a partiti di sinistra. 

La schiacciante documentazione 
del sen. Leone, che ha citato una 
lunga serie di nomi di reclute se­
veramente punite in una caserma 
di Napoli, colpevoli solo di essere 
stati trovati in possesso di pubbli-
cs»ioni come «Gioventù Nuova». 
«. V»e Nuove » e persino di un omi-
seolo contenente un discorso del-
l*on. Boldrinl alla Camera, suscita 
una profonda impressione su tutti 
i banchi dell'Assemblea. -

ìl misterioso CAM 
• Questi sistemi — afferma Leone 

— disonorano la Repubblica e de­
gradano la coscienza delle reclute. 
Paeeiardi deve dire esplicitamen­
te se li approva o li condanna. 

In tutto contrasto con le perse­
cuzioni ' antidemocratiche •— ha 
proseguito l'oratore — va segna-
leta l'attività di una istituzione a l . 
le dipendenze della democrazia 
cristiana, il C-A.M. (Centro Assi­
stenza Militare) con sede in Roma. 
Via delle Botteghe Oscure 48. con 
dirìgente nazionale l ' a w . Evarifto 
Matfefni e eon fiduciari regionali 

orovincial] dal doepio indirizzo 
ufficiale ed occulto. Sulla scorta di 
un bollettino mensile intitolato 
«Prospettive», organò degli uomi­
ni dell'Azione Cattolica, ìl sena­
tore comunista ha documentato 
che la D . C. e l e organizzazioni 

similari hanno istituito un vero e 
proprio servizio di controllo e di 
sorveglianza tra i militari a fini 
di partito 

Il sen. Leone, rivolgendosi ai se­
natori dell'ex PSU, ha ricordato 
che l'on. Vigorelli, dopo l'analoga 
discussione avvenuta alla Camera, 
ha fatto una dichiarazione con la 
quale ricordava che il partito so 
eìalìsta unitario non accettava 
metodi con cui il patto atlantico 
si attua e che minacciano di tra­
sformarlo in patto di offesa e di 
guerra. L'oratore ha ricordato che, 
nella stessa dichiarazione, l'on. Vi­
gorelli condannava ;1 governo come 
incapace ad affrontare e risolvere 
i problemi che assillano le masse 
lavoratrici definendolo cosi lontano 
dalle aspirazioni e dalle sofferenze 
del popolo per cui diventava peri­
coloso affidargli l'operazione deli­
cata e tremenda del riarmo. Que­
sta era la posizione degli apparte­
nenti al PSU, una posizione diver­
sa da parte vostra — ha detto l'ora­
tore — dimostrerà al Farse ed alle 
masse lavoratrici che all'insegna di 
Saragat si entra lasciando fuori 
ogni principio socialista ed anche 
il certificato di nazionalità. Si en­
tra nel nuovo partito di Saragat e 
Romita non per servire il sociali 
ano, ma per servire l'America. 
Questo capiscono le masse popolari 
— ha detto Leone rivolto ai romi 
tani — e dalla vostra dichiarazione 
di voto noi sapremo in quale conto 
voi tenete l'opinione delle masse 

L'intervento di Morandi 
Il sen. Leone ha concluso ricor­

dando l'appello rivolto dal nostro 
partito a tutti gli uomini onesti pel-
la costituzione di un governo ca­
pace di assicurare al nostro paese 
una politica di indipendenza, di ri­
nascita economica e di pace. Per 
tutte queste ragioni — ha termi­
nato l'oratore — il nostro » no » a 
questo disegno di legge ha il si­
gnificato di un • no • alla vostra 
politica, di un • no » all'asservi­
mento del nastro paese allo stra­
niero e per noi. combattenti della 
libertà, questo « no » significa: viva 
l'Italia della Resistenza! (Le ulti­
me parole del compagno Leone so­
no accolte dagli applausi delle si­
nistre). 

Il compagno socialista MORANDI 
— che ha preso la parola subito 
dopo — ha pronunciato un efficace 
e documentato discorso. Prendendo 
le mosse dalle informazioni sugli 
accordi militari atlantici, l'oratore 
ha documentato la natura e le fina­
lità aggressive del riarmo. Non si 
tratta pertanto — egli ha detto — 
di esaminare il problema della di­
fesa nazionale in via di principio 
già risòlto dalla Costituzione, ma 
di pronunciarsi sulle misure con­
crete prese dal governo. 

Dopo aver denunciato l'inganno 
teso da) governo al cottoscrittori 
del recente prestito con l'impegno 
non mantenuto che il ricavato non 
sarebbe stato impiegato per 6pese 
di riarmo, l'oratore ha affermato 
che i 250 miliardi, chiesti dai pro-
setti in discussione, sono solo un 
inizio ed una parte di quanto si 
DO tra «pendere e già si spende con 
spese complementari in alto per il 
riarmo; queste «pese vengono ca­
muffate in vario modo soprattutto 
a proposito ' dell'accantonamento 
delle materie prime. Le spese del 
riarmo ascendono già a 400 mi­
liardi con grave danno degli ope­
ratori economici i quali sanno che 
i| governo costringe le banche fe­
deli a fare finanziamenti forzati e 
assurdi e a restringere, di rimbal­
zo. i crediti, per la produzione di 
pace. 

Altro oratore socialista • è stato 
il compagno CASTAGNO che ha 
discusso con intelligenza e compe­
tenza i riflessi del riarmo sull'eco­
nomia italiana e sulla crisi della 
economia dei paesi atlantici. I ca­
pitalisti, egli ha détto, avevano sa­
lutato l'aggressione, americana in 
Corea come una via di uscita dalla 
crisi economica; in realtà la guerra 
americana ha aggravato le con­
traddizioni dell'economia capitali­
sta attraverso l'enorme rialzo dei 
prezzi delle materie prime e le 
che in Italia il riarmo non servirà 
forti difficoltà di rifornimento. An-
ad aumentare l'occupazione ma 
servirà unicamente ad accrescere 
la pressione dei capitalisti ameri­
cani uniti al gruppi monopolistici 
italiani. 

E' intervenuto per ultimi PARRI 
(PRI) a difesa del riarmo- Oggi la 
discussione continuerà alle ore 10. 

Bruno Iteruini - Maria» Musa -
Ecco le biografie del compagni 

che il Comitato Centrale della 
F.G.C.I. nella sua recente sessione 
ha delegato a rappresentare la 
gioventù comunista nel Comitato 
Centrale del Partito: 
MEMBRI EFFETTIVI 

Bruno Bernini nato a Livorno, di 
anni 32, operaio: nel P.C.l. dal 
settembre 1943, comandante parti-
giano nella guerra di Liberazione. 
Dopo la liberazione è stato Secre­
tano dei giovani comunisti e in 
seguito responsabile della Commis­
sione d'Organizzazione della Fede' 
razione del P.C.l. di Livorno. Dal­
l'ottobre del 1946 membro della 
Commissione Centrale del P.C.l. e 
membro della Direzione del Fron­
te della Gioventù. Dalla ricostitu­
zione della Federazione Giovanile 
Comunista italiana ha /atto parte 

Ugo Pecehtoll Silvano Perusil 
della Segreteria Nazionale. 

Marisa Musu nata a Roma di 
anni 26, nel P.C.l. dal 1942. Gap­
pista nella guerra di Liberazione. 
Dopo la liberazione di Roma re­
sponsabile delle ragazze comuni­
ste romane. Responsabile regionale 
delle ragazze comuniste siciliane 
dal 1944 al 1946. Responsabile del­
le donn<? comuniste di Palermo. 
Responsabile della Commissione 
Centrale ragazze comuniste e Se­
gretaria Generale dell'ARf dal set­
tembre 1946. Al VI Congresso del 
P C I . eletta membro candidato 
del C.C. Dalla ricostituzione del­
la FGCJ membro della Segrete­
ria nazionale 

MEMBRI CANDIDATI 
Ugo Pecchloli: nato a Torino di 

anni 26 pubblicista. Nel P.C.L dal 

PACE E GIUSTIZIA, FATTI E NON PAROLE PER IL MEZZOGIORNO 

appello per il riscatto del Mezzogiorno 
lanciato dal Comitato della Rinascita 

Migliaia di delegati del popolo meridionale si riuniranno a Bari il 
19 maggio "- Tutti i comuni del Mezzogiorno saranno rappresentati 

BARI, 10. — II 19 maggio, a 
Bari, indetta dal Comitato Na­
zionale della Rinascita del Mez­
zogiorno. avrà luogo, nel Salone 
dell'Automobile alla Fiera del 
Levante, una «rande assemblea 
del popolo meridionale. Vi parte­
ciperanno migliaia di delegati in 
rappresentanza di tutti i comuni 
della Campania, del Molise, della 
Lucania, della Calabria, della Si 
cilia e della Sardegna e uomini 
politici, artisti, letterati e scien­
ziati meridionali. 

Per l'occasione il Comitato Na­
zionale della Rinascita del Mez­
zogiorno ha lanciato il seguente 
appel lo: 

« P a c e e giustizia, fatti e non 
parole per il Mezzogiorno! 

«* Cittadini, del Mezzogiorno! 
La decadenza e la lenta morte 

delle nostre grandi città conti­
nuano dolorose e inesorabili; a l ­
tre industrie si chiudono o v e n ­
gono messe in regime di sotto-

testi cambiari ' sono dovunque 
all'ordine del giorno; il peso delle 
tasse diventa insopportabile; la 
crisi si allarga nelle campagne; 
diecine di migliaia di emigranti, 
che tentano l'avventura di terre 
lontane, non risolvono nessun 
problema, ma col loro distacco 
aumentano il dolore del popolo 
meridionale; la miseria dilagw, 
bussa ad ogni porta, entra in ogni 
nostra capanna e in ogni nostra 
casa. 

Il clamore che 11 governo hu 
sollevato attorno ai provvedi 
menti a favore del Mezzogiorno, 
che noi stessi gli abbiamo strap­
pato con il nostro sangue e la 
nostra lotta, si spegne nelle co ­
scienze di tutti i meridionali e 
non rimane che lo sforzo bugiar­
do del suo inganno. 

E* da un anno e mezzo che è 
stata annunciata la legge sulla 
Sila e sul Crotonese e in questo 
comprensorio solo duemilacln-

produzione; i fallimenti e i prò- quecento ettari di terra cattiva 

Liberali, PSSIIS e fronda cf.c. 
contro lo legge sulla "difesa civile,, 

Nuovi sfaldamenti governativi a Chieti e a Lecce Una brutta figura dell'ori. 
Delti Castelli (d.c.) - Attacco della "Giustizia,, alla Direzione socialdemocratica 

la grande Assemblea de l popolo 
meridionale che è stata convo­
cata in Bari per sabato 19 mag­
gio 1951 ». 

Convocato il Consiglio nazionale 
della Costituente della Terra 

SI è riunita 11 4 maggio ultimo 
scorso Ut Segreteria nazionale della 
Costituente della terra. La Segrete­
ria ha definitivamente fissato la data 
della convocazione del Consiglio Na­
zionale della Costituente della terra. 
La riunione avrà luogo alle ore 9 
del giorno 15 maggio prossimo ven­
turo, nella sede della « Casa della 
Cultura a. Roma, per discutere li se­
guente ordine del (torno: 

1) • Lotta vèr 1» -pace; a) Problemi 
di riforma fondiaria e contrattuale; 
3) Convocazione della terza Assem­
blea nazionale del Comitati della ter* 
ra; 4) Varie. 

La Segreteria ha inoltre approvato 
il teste dell'appello della Costituente 
della terra in occasione della cam­
pagna per le elezioni amministrative. 

P o c o p iù di due sett imane 
mancano ancora al lo svolgimento 
del primo turno di elezioni a m ­
ministrative e, di giorno in gior­
no. l e notizie che pervengono 
dalle Provincie fanno più ricco 
e drammatico il quadro della s i ­
tuazione 'confusa e difficile in 
cui si trovano i partiti governa­
tivi. 

Gli e lementi p iù caratteristici 
di questa s ituazione sono, da un 
lato, l ' isolamento della D.C. in 
numerose località e, dall'altro, il 
vero e proprio caos in cui si è 
cacciata la socialdemocrazia dopo 
aver affannosamente deciso Vu-
niflcazione tra il PSLI e il PSU 
per garantire il successo e letto* 
rale ai clericali. 

A Crdeti la D . C è completa­
mente isolata perchè tutti gli a l ­
tri partiti p iù o m e n o governa* 
tivi si sono rifiutati di bloccare 
con essa. Contemporaneamente. 
uno dei principali esponenti del 
PSLI ha clamorosamente rotto 
ogni rapporto con il partito s a -
ragattiano ed è entrato a fare 
parte della lista del PSI , di cui 
anzi sarà capolista. Un'altra s e ­

ria frattura è avvenuta, sempre 
a Chieti, nel partito monarchico" 
dal quale si è dimesso l ' a w . 
Bassino. Di fronte a questa con­
fusione i partiti comunisti e so ­
cialisti. oltre ad apparentarsi tra 
loro, si presenteranno alle e l e ­
zioni insieme con una lista di 
autorevoli esponenti indipenden­
ti, che godono larga fiducia tra 
la popolazione. 

A Lecce, dove come avevamo 
riferito ieri i rappresentanti del 
PSLI, PSU. PRI. e PLI avevano 
deciso di presentarsi al le e l e ­
zioni con lista unica divisa dalla 
D . C , è scoppiato un aperto con­
flitto tra questi partiti in seguito 
al le pressioni clericali. E ieri, al 
termine di una concitata riunio­
ne, i quattro parti tini hanno d e ­
ciso di sciogliere addirittura la 
lista. In provincia di Lecce, a 
Gallipoli, la D . C . si presenta 
isolata. 

Un episodio significativo è a v ­
venuto a Manoppello, nel Pesca­
rese. La deputata d.c., Filomena 
Delli Castelli, per cercare di r i ­
sol levare le sorti del partito c l e ­
ricale, completamente disgrega-

I lavoratori tessili in azione in tutta Italia 
contro il supersfruttamento e per l'aumento delle paghe 

lofraosigeeia degli todasfriali filandieri - Sciopero a Milano coatro la Montecatini 

TI Comitato Diret t ivo del la 
FIOT, nel la sua ult ima ritmione. 
ha esaminato le condizioni d i v i ­
ta. di lavoro e di salario del la 
categoria, rilevando l'assoluta i n ­
sufficienza delle retribuzioni r i ­
spetto a l sempre crescente l i v e l ­
lo del costo della vita . La paghe 
della categoria sono tra le più 
basse; basti pensare che dec ine 
di migliaia di lavoratrici tessili 
non arrivano ad u n guadagno 
medio d i 10-17000 lire mensil i 

Per di p iù . in questi ultimi 
mesi , s i sta assistendo ad una v e ­
ra e propria decurtazione dei sa ­
lari effettuata dagl i industriali 
attraverso l'intensificazione d e l ­
lo sfruttamento, l in imento del 
macchinario « dei ritmi di l a v o ­
ro e l'applicazione su larga s ca ­
la di ore straordinarie semigra­
tuite. Po iché far effettuare ore 
straordinarie costa notevolmente 
meno c h e assumere nuova m a ­
nodopera, ali industriali -hh ido 
n o la porta fa faccia a migl ia ia 
d i " 

Ciò ha anche rallentato il n a ­
turale ingresso nel ciclo produt­
tivo di giovani lavoratori. 

I bassi salari sono la premes­
sa indispensabile per questa v e r ­
gogna politica padronale. Contro 
questi sistemi la FIOT ha chia­
mato a lottare i lavoratori e le 
lavoratrici tessili occupati e d i ­
soccupati. 

La FIOT chiede un migliora­
mento salariale pari a lmeno a 
100 l ire giornaliere di aumento 
per i manoval i , con la differen­
ziazione proporzionale per le ca­
tegorie superiori. Ciò comporte­
rà automaticamente la fine de l ­
l'attuale tendenza a far effettua­
re ore straordinarie e d assicu­
rerà l'occupazione di manodope­
ra. proteggendo nel contempo la 
salute dei lavoratoti , 

ri Comitato Direttfpo della 
FIOT ha stabilito, in caso di non 
accoglimento da porte depU in ­
dustriali del le suddette rivendi' 
cario**. vm pfeno d i azione gene­
rale d a iniziarsi Immediacarnenfe. 

I rappresentanti sindacali dei 
filandieri si sono incontrati ieri 
con gli industriali, al Ministero 
del Lavoro, per tentare di r imuo­
vere i padroni dalla loro posizio­
ne di intransigenza assoluta v e r ­
so l e richieste di definire un con­
tratto nazionale. Anche ieri nero 
gli industriali filandieri sono r i ­
masti sulla ' negativa e il min i ­
stero del Lavoro ha convocato 
una nuova riunione per i l 16 
maggio. 

Un'altra importante lotta a n ­
timonopolistica è quella in corso 
contro la «Montecat in i» . A Mi­
lano. i l Comitato Direttivo de) 
sindacato provinciale Chimici, 
unitamente ai rappresentanti dei 
lavoratori delle fabbriche « M o n ­
tecatini » della provincia, ha d e ­
ciso di proclamare in queste u l ­
time lo sciopero di otto ore da 
attuarsi oggL E* stata decisa la 
continuazione del la , lotta ne l le 
forme c h e saranno poi indicate. 

tosi negli ult imi tempi, ha pro­
posto di scegliere come contras­
segno elettorale l'immagine del 
Volto Santo, patrono del paese. 
Ma, di fronte alle proteste di 
centinaia di donne e all'inter­
vento de l lo stesso vescovo di 
Chieti, i l tentativo è andato fal ­
lito. 

Gli sviluppi delja situazione in 
seno al P S S I I S divengono di 
giorno in giorno sempre più p a ­
radossal i Ieri la corrente di de ­
stra. che domina il quotidiano 
« L a Gius t i z ia - , ha scritto una 
autentica dichiarazione di guer­
ra non soltanto contro il P S U 
ma contro la stessa direzione 
del PSSIIS . Tn un editoriale del 
suo rodomontesco direttore, l'or­
gano socialdemocratico protesta 
v io lentemente per la scomunica 
lanciata dal la Direzione del P S ­
SIIS contro quel le federazioni 
del PSLI che, dopo aver tentato 
invano di presentare una lista 
unificata con 11 P S U , si sono a p ­
parentata con i clericali. A tutta 
prima una s imi le notizia sembra 
quasi incredibile, m a « L a Giu­
stizia ». non solo la conferma in 
termini espliciti ma arriva ad 
assicurare a queste federazioni 
la solidarietà sua e del gruppo 
che ad esso fa capo. 

La questiona che con ogni pro­
babilità acutizzerà al massimo i 
contrasti in seno al lo schiera­
mento governativo e data dalla 
legge Sceiba c h e attribuisce al 
governo poteri eccezionali di ca ­
rattere fascista per la «mobili­
tazione c iv i l e - dei cittadini i ta­
liani. Fino a questo momento lo 
schieramento è molto sfavorevo­
le per il governo. I liberali v o ­
teranno contro la legge; i social­
democratici presenteranno e m e n ­
damenti di carattere sostanziale, 
tra 1 quali uno diretto ad attri­
buire al Parlamento Invece che 
al governo la determinazione 
dello stato di pericolo durante 
il quale possono essere applicate 
le misure eccezionali previste dal 
progetto Sceiba; molti d-c. sono 
anche essi contrari. Il governo 
è quindi sostenuto dai soli r e ­
pubblicani, felici ancora .una vo l ­
ta di poter dare prova della loro 
involuzione reazionaria. 

S e a questo si aggiunge l 'op-
nosirjon» che la violazione del 
diritto' di sciopero per gli statali 
ha suscitato tra liberali, sarà-
n t l i a n i e perfino tra 1 renubbli-
canl, si ha un quadro s intoma­
tico dell'ostilità che l provve­
dimenti governativi più chiara­
mente- fascisti, hanno provocato 
nel lo schieramento del 18 aprile. 

sono stati dati a 821 contadini di 
due soli comuni, mentre#ai lat i ­
fondisti sono state lasciate mi ­
gliaia e migliaia di ettari della 
terra migliore (ad Alfonso Ba­
racco sono stati ingiustamente 
lasciati 5.610 ettari ed a Giulio 
Berlingieri 3.851); la legge stral­
cio non ha avuto finora nessuna 
applicazione, è stato solo pubbli­
cato l'elenco di pochi compren­
sori in cui essa dovrebbe agire, 
con la esclusione degli altri n u ­
merosissimi: la beffa della Cassa 
del Mezzogiorno non serve più a 
nascondere la realtà dell'aumen­
to della disoccupazione e della 
diminuzione, comprovata dalle 
statistiche ufficiali, degli inve­
stimenti per i lavori pubblici, 
scesi del 309% nel 195o rispetto 
al 1949; la legge del quinto, la 
legge sui cantieri, la legge per 
l'industrializzazione del Mezzo­
giorno sono rimasti inutili pezzi 
di carta scritta per aumentare 16 
inganno nei nostri confronti. 

Gli unici fatti che il governo 
ha realizzato per il Mezzogiorno 
w n o quelli di chiamare nei no 
stri porti deserti le navi da guer 
ra americane, le cui cupe sagome 
nel nostro mare non risolvono il 
problema dei nostri traffici pro­
duttivi e rappresentano l'annun­
cio di tempi ancora più tristi pe~ 
noi. 

Tutto il resto sono parole! 
Fratelli del Mezzogiorno! 

La situazione grave nella qua­
le versiamo, l'ottusità e l' inimi­
cizia di chi ci governa, l'agita­
zione e la lotta dei contadini, 
degli operai, dei disoccupati, dei 
commercianti, degli imprenditori, 
degli impiegati, degli intellettua 
li meridionali, il disperato dolore 
del le nostre donne, dei nostri 
vecchi e dei nostri bimbi, ren 
dono urgente un nuovo incontro 
dei rappresentanti delle popola' 
zioni del Mezzogiorno affinchè 
alla luce del le comuni esigenze 
ed esperienze, ricollegandosi al 
grande Congresso del popolo m e ­
ridionale di Pozzuoli e alle A s ­
sise regionali di Salerno, Croto­
ne, Matera e Bari, facciano p u b ­
blicamente davanti alla Nazione, 
il bilancio delle bugiarde promes­
se non mantenute; affinchè essi 
ritrovandosi assieme, diano an­
cora una volta slancio nuovo e 
nuovo vigore alla marcia gloriosa 
del Mezzogiorno verso il suo r i ­
scatto e la sua Rinascita. 

Terra e non guerra! Lavoro 
alle fabbriche e al le industrie! 
Energia elettrica per tutti, non 
miliardi alla S.M.E.! Per la Ri­
nascita del Mezzogiorno nella 
Pace e nella Libertà! ' E T N A 10. — Vittima dello scop 

Ritroviamoci insieme tutti co- Pio anticipato di una mina, collo-
loro che hanno a cuore l'interesse e a * «i una cava, è rimasto il 
e l'avvenire del Mezzogiorno nel- 'min-tore Francesco Paterno. Nel-

Gutone Modesti Antonio Mola •-,' 
gennaio 1944. Comandante di Bri­
gata Garibaldina in Piemonte nel­
la guerra di Liberazione. Dopo la 
liberazione di Torino membro del­
la Commissione d'Organizzazione 
della Federazione del P.C.l. Dal 
gennaio 1947 al settembre 1948 re­
sponsabile del giovani comunisti 
di Torino r del Piemonte. Mem­
bro dell'Ufficio Nazionale Giovani­
le della Direzione del Partito e 
membro del Consiglio Nazionale 
del Fronte della Gioventù. Dal set-
tembre 1948 membro della Segre­
teria Federale e responsabile del­
la Commilitone Stampa e Propa­
ganda delia Federazione torinese 
del P.CJ. Dalla ricostituzione del­
la FGCl membro della Segreteria 

Silvano Peruzz inato a Firenze 
di anni 31, operaio. Comminano 
politico nelle formazioni partlpiu-
ne garibaldine toscane. Nel PCI. 
dall'agosto del 1943. Dopo la libe­
razione segretario della sezione co­
munista di Bagno a Ripoli. Dal­
l'ottobre 1947 membro del Comi­
tato Direttivo della ' Federazione 
del P.CJ. di Firenze. Responsabile 
dei giovani comunisti fiorentini e 
tcscani. Membro dell'Esecutivo del­
la Federazione Fiorentina del Par­
tito ' comunista italiano. • £ ' • stato 
membro dell'Ufficio Nazionale Gio­
vanile della Direzione del P.C.l. 
Dalla ricostituzione della F.G.CJ. 
membro della Segreteria Nazionale. 

Gastone Modesti nato a Roma 
di anni 31, ragioniere, iscritto al 
Partito dal 1943. Dopo la libera­
zione è stato responsabile prouhi-
ciale del Fronte della Giove»tu e 
poi della Commissione giovani', e 
romana del P.C.L Ha fatto par'» 
della commissione lavoro di mas­
sa della Federazione del, Parli-o 
come responsabile sindacale. ' E* 
stato eletto nel Com tato Fede­
rale e nel Comitato EtecvtKO 
della Federazione romana d-l PCI 
dal penultimo Congresso. Dopo la 
ricostituzione della FGCl è sia'.o 
nominato segretatio della Federa­
zione Giovanile Romana. Al Con­
gresso Nazionale della FGCl elet­
to nel C.C. e nella Direzione come 
membro effettivo. Attualmente se­
gretario regionale del Lazio. ' 

Antonio Mola nato a Napoli di 
anni 27, operaio, nel Partito dal 
1944. Nel 1945; membro dell'Ese­
cutivo della C.d.L. di Napoli. Dal 
'47 responsabile della commissione 
giovanile napoletana del P.CJ. Con 
la ricostituzione della FGCl, Se­
gretario della FGCi di Napoli Al 
Congresso Nazionale della FGCI 
eletto nel C.C. e nella Direzione 
come membro effettivo. Attualmen­
te ispettore regionale nella Cam­
pania. 
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L'ULTIMA LETTERA DI MC OEE 

"Continuare la lotta 
per liberare i negri., •-il 

•-•.Il 

N E W YORK, 10. — L'ultima 
le t te la di Will ie McGee, ucciso 
l' 8 maggio sulla sedia elettrica, 
è stata consegnata dalla vedova 
alla stampa per la pubblicazione 
Eccone i l testo: 

« E s s i si preparano ad ucc i ­
dermi e non so se t u e gl i altri 
riuscirete a salvarmi.» 

S e devo morire, vogl io dire 
l'ultimo addio alla mamma e d 
ai miei bambini, a tutti coloro 1 
quali sanno che è ingiusto ucc i ­
dere un uomo soltanto per. il c o ­
lore della sua pelle. Tu sai che 
sono innocente. Di' al la gente a n ­
cora e sempre che non h o mai 
commesso questo crimine; di* che 
la vera ragione per cui mi si 
vuole privare della vita sta nel 
desiderio di tenere i negri del 
Sud in schiavitù: ma non si r i u ­
scirà a farlo, se . tu ed i figli con* 
tinuerete la lotta ». 

Ui norfi e dèe feriti 
per lo «oppio A n a alia 

l'incidente hanno riportato ferite 
fortunatamente non gravi un suo 
fratello e nipote. 

Documenti di identità 
per le elezioni 

' Il ministro dell'Interno ha pre­
sentato alla Camera l'annunziato 
provvedimento che proroga la va­
lidità delle carte di identità e degli 
altri documenti di riconoscimento 
al fine della identificazione degli 
elettori. A tale scopo, in occasione 
delle elezioni comunali e provin­
ciali. il disegno di legge stabilisce 
che sono valide: a) le carte di iden­
tità e «li altri documenti di Identi­
ficazione previsti dall'art. 41 •' del 
Testo Unico approvato con decreto 
de] Presidente dell* Repubblica del 
3 aprile 1961 e la cui validità sia • 
scaduta, sempre che la data di sca­
denza non risalga a oltre tre anni 
prima del giorno della elezione: 
b) le tessere di riconoscimento rila­
sciate dall'Unione Ufficiali in Con­
gedo d'Italia, purché munite di fo­
tografia e convalidate da un Co­
mando militare: e) le tessere di 
riconoscimento rilasciate dagli or­
dini professionali purché muniti di 
fotografia. 
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150 MILIAKDI I BUFFATI ALLO STAIO 

Donne del gran mondo e capitoni d'industria 
arrestati a Milano per lo scandalo della valuta 

DAL NOSTtO COUlSFOIBEirTI 
MILANO. 10. — L e indagini 

per lo scandalo dei 150 miliardi, 
la colossale serie di truffe a dan­
no dello Stato operata da alcuni 
noti industriali ed esponenti della 
alta finanza di Roma, Milano e 
Genova, stanno forse per rag­
giungere una fase decisiva; i due 
giudici istruttori, giunti a Mila­
no nei giorni scorsi da Roma t o ­
no ripartiti per la Capitale; una 
donna è stata arrestata e con­
dotta a Roma; l'arresto di q u e ­
sta donna, di cui al tace ancora 
il nome, parrebbe di importanza 
rondamentale In quanto essa a -
vrebbe tenuto molte Ala della 
matassa ingarbugliata che si cer ­
ca di districare; Inoltre tn un 
fascicolo partito per Roma è un 
elenco di nomi di industriai* 

Alcuni dei nominativi tono 
molto noti; intanto t i sa e h * mU 
cimi agenti d i cambio milanesi 
avevano la t to • « t o m o • 

dere la strada della Svizzera 
prima dell'arrivo a Milano dei 
giudici {struttoti e hanno ev i ta ­
to cosi l'arresto. L'emissione di 
numerosi mandati di cattura ha 
aumentato l'allarme già diffuso 
nei circoli finanziari ed indù 
striali milanesi In quanto s e m ­
pre più i fatti confermano che 
il centro di questa rete di truffe 
ai danni dello Stato, era proprio 
a Milano. I nomi più grossi, a 
quanto pare, si nasconderebbero 
dietro il paravento di d u e Soc i e ­
tà Export-Import con sede a M i ­
lano in corso Buenos Ayrea. 

Alcuni di essi naturalmente 
riusciranno a cavarti d i Impac­
cio con molta disinvoltura, ma 
non è detto che questa volta s a ­
ranno solo gli stracci a d andare 
all'aria. Fra gli ordini di fermo 
sarebbe Intanto quel lo per l'In­
dustriale Laghi delle Manifattu­
re Laghi. 

L a scandalo al allargherà a n ­
aci altri settori daDa ricca 

borghesia mi lanese; Ieri Infatti, 
tra gli altri arrestati sono stati 
effettuati quel l i d i due distinte 
signore molto in vista nei locali 
eleganti milanesi , una delle q u a ­
li sarebbe quella a cui ci r i f e ­
riamo al l ' inizia Molti commenti 
ha suscitato anche la notizia e h * 
coinvolto nel losco affare 
be u n o degli esponenti del la 
Ionia iraniana eh Milano e • 
quanto si d ice egli sarebbe g ià 
fra gli arrestati- Rimana semata 
il mistero del perchè Ano a d o g ­
gi la asagiatratura •ilaajiasj «a 
tonata alToscaro di tutto l e to-
dagmi svolto direttomonto « a 
Roma attraverso l a p o t a t e 41 
Milano: Q fatto vieno^riconagato 

t o mantennto dal lo autorità 
comptrenTi net riguaroi a i 
sto - - -

•1' 

lo scandalo scoppia già «• aaV 
che ta subito maat-no la, 
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COMIZI 
VOLANTI 
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;f Bandi t i smo pol i t ico 
i U 7 

I M N O T I Z I E 
' * '• Non ci sono parole per qua-
; lificare la speculazione montata 
. sull'uccisione del parroco di 

lì Cevoli. .Non ci sono parole per 
ì: definire l'atto di ribalderia pò-

• litica compiuto ai danni di due 
j cittadini arrestate senza la mi-

:''.'nima prova concreta, solo per-
; \ che — in .periodo di campagna 
c; elettorale — occorreva gettar la 
•'•) colpa sui comunisti. Non ci sono 
!,-; parole per dipingere la /oziosità 
};. di due giornali, l'organo demo-
:;v cristiano' « 21 Popolo », e « II 
.è Momento» di VfgorelU, i quali 
, •<-, trovano l'indegno coraggio di 
: - inneggiare a Questa > violazione 
p di qualsiasi norma giuridica e 
:•;'• poliziesca, e di parlare di «pro-
)'ve schiaccianti». >* . 
• Eccole, le a prove schiacciano 
> ti»: 1) i due arrestati sono sta­

ti trovati in possesso di armi 
- dello stesso calibro di quella 

V omicida (motivo per cui centi-
naia di migliaia di italiani do­
vrebbero essere > arrestati) ; H) 

.-. una persona « di cui si tace il 
'"' nome » ; (testuale!) • « avrebbe 

visto aggirarsi con fare sospet-
. to » uno dei due denunciati in 
. una stradetia che conduce ver-

. so la canonica; a parte l'incon-
.. sistenza ; della « prova » nume-

rosissimi testimoni di cui si co­
nosce il nome dicono il contra­
rio; • 3) uno « dei. due arrestati • 
presentava ad un pollice « una 
contusione » (ali Popolo ») ov­
verosia a una ferita » (« Il Mo­
mento n). Questo è tutto. 

•'•,' ^ Su queste basi, nell'anno 1951, 
ins regime democristiano, due 

'•• liberi cittadini possono venir 
• gettati in carcere e accusati di 
"" assassinio. E due fogliacci go-

: \ vernativi a speculano su. 
i.;-Fegato malato' • 

: / ' C s c o n o in Italia (ve lo ricor-
;.•• diamo, perché può esservi sfug­

gito) alcune centinaia di copie 
' ' di un giornale chiamato « Voce 
:.:Repubblicana». Questo giornale, 
v> cosi come i dirigenti del partito 

' di cui è portavoce, non gode di 
: alcun credito presso l'opinioni} 

;* pubblica (tanto è vero che-vie-
-, J; «le tranquillamente ignorato). ! 
• Eppure « Voce Repubblicana » • 
p-sì, distingue * per il linguaggio 1 
;,ùterico e insultante col quale 
" ; grati/Ica chiunque non sia d'ac-

V cordo, con le sue singolari ten-
K{ àenze politiche. ! 

ì } , Ultimi a farne le spese sono 
k.; stali due scrittori, Arrigo Caju-
•§ mi e Franco Antonicelli. Caju-
Intni, viene definito € presuntuoso, 
..maldicente, qualunquita inteU 

>;'" tettuale, primo in . acredine e 
'•;• :* confusione mentale, grossolano, 
^ ottuso, irresponsabile » e per/ino 
• fautore di a scelleratezze e idio-
1\aiie». Sapete perché? Perchè ha 
";' scritto che i repubblicani « si 
v'regolano come se la foglia di 
"i ' edera mazziniana fosse la foglia 
ir* di fico della settimana Incom ». 
>: Antonicelli, poi, viene accusato 
ridi bramare un seggio elettorale 
• i e . di ricercare « piazze gremite 
...dinanzi a cui esibirsi», perché 
? ha detto che «solo le forze so-
'ì,-> cialcomuniste possono contrasta­
va re il predominio delta D. C. nel" 
& la vita nazionale ». 
l'i. [ Questa gente che, davvero, per 
• tini seggio elettorale ha mandato 
t., all'aria tradizioni e idee, e si è 
•:: asservita armi e bagagli ai de» 
Y ricali, si permette di insolentire 

i-J gli intellettuali di qualsiasi ten-
£ densa che non vogliono lasciarsi 
V mettere la tonaca democristiana. 

V; • Cinquantacinque mila tonnel-
t". late di grano sovietico sono in 
?. viaggio verso i porti dell'India. 
J-L'annuncio è stato dato dal 

Ir Pandlt Nehru all'Assemblea na-
p «fonale indiana, che lo ha entu-
'. siasticamente applaudito, ^ 
'^ '•• Al principio di maggio, l'India 
ìu era stata costretta a rifiutare un 
: ; Invio di grano dall'America, in 
4 quanto questo invio era subor-
y dinoto a clausole politiche, a Lo 
Q spettro della fame incombe sul 
¥ popolo indiano », aveva detto 
%•• allora t i Pandlt Nehru, « ma 
fi- l'India non accetterà aiuti stra-
6} «feri se questi saranno concessi 
f/ • determinate condizioni. Ver-
•i,.remmo meno al rispetto che il 
p Paese ha per sé etesso e alla 
fr nostra libertà di azione». 
;:'.< 'iOggì l'India ha potuto accet-
• i tare ti grano che, sulla base di 
-.eque, trattative commerciali, 
% mènza pregiudiziali politiche e 
i con spirito di amicizia, l'Unto-
' «e Sovietica le ha inviato. 
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NEL VI ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 

Un 
elei maresciallo Solcolowski 

Il successo del piano quinquennale postbellico - Il pos­
sente sviluppo dell'URSS garanzia di pace per i popoli 

MOSCA, 10 — In tutta l'Unione 
Sovietica è stato celebrato ieri il 
testo anniversario della vittoria sul 
nazismo; 1 ministri dell'Esercito e 
della > Marina • hanno diretto alle 
forze dipendenti due messaggi nei 
quali si esalta la lotta sostenuta dai 
Dapali dell'URSS per la Uberto e 
('indipendenza del paese, per la li­
bertà dell'Europa- dalla schiavitù 
del fascismo. , 

Il maresciallo Sokolowtkl ha pub­
blicato sulla Pravda un importante 
articolo intitolato; « La grande vit­
toria ». 

La vittoria riportata dall'Unione 
Sovietica nella grande guerra pa­
tria — scrive Soknlnwski — ha una 
importanza storica mondiale. In se­
nilità alla disfatta (lolla Germania 

Il maresciallo Sokolowskì ., 
fascista e del Giappone militarista 
sono radicalmente cambiati i rap­
porti di forza sulla arena interna­
zionale: il campo dell'imperialismo 
si è notevolmente indebolito, men­
tre quello della democrazia e del 
socialismo è cresciuto e si è raf­
forzato. 

Mentre l'Unione Sovietica e i 
paesi di . democrazia popolare — 
ccntinua Sofcolowski — rivolgono 
i loro sforzi allo sviluppo econo­
mico e culturale, nei paesi del ca­
pitale, capeggiati dagli imperialisti 

americani, ci si prepara intensa­
mente ad una nuova guerra mon­
diale. 1 circoli dirigenti degli Stati 
Uniti non hanno tratto nessun in­
segnamento dall'ultima guerra, ter~ 
minata con la dislatta degli aggres­
sori, sia in Occidente- che in Orien­
te. I nuovi pretendenti al dominio 
mondiale svolgono la medesima po­
litica criminale di aggressione e 
aspirano ai medesimi crimini cui 
aspiravano t malcapitati dirigenti 
del terzo Reich hitleriano. 

Dalla preparazione ' dell'aggres­
sione imperialiitica ~~ sottolinea 
quindi Sokolowski — gli Stati Uniti 
sono già panati ad atti diretti di 
aggrettione: hanno < agfiredito la 
Corea e vi conducono una guerra 
brigantesca contro il popolo corea­
no, amante della libertà; si sono 
impadroniti dell'isola di Taiwan, 
territorio cinese, e hanno tentato 
di invadere la Manclurìa, di ag­
gredire la Repubblica popolare ci-
ncte, e solo l'eroica lotta del po-

JHOIO coreano e dei volontari cinesi 
ha mandato a vuoto questi piani 
aggressivi. >- .1 ' --

L'Unione • Sovietica — proiegue 
Sofcolouuki — ha svolto e continua 
a svolgere in/learibilmente una po­
litica di prevenzione della guerra 
e di mantenimento della pace, po­
litica che esprime t desideri e gli 
•nteressi non solo del popolo sovie­

tico, ma anche di tutta l'umanità 
I progressiva, mentre (a politica av-
! venturosa e aggressiva dell'impe-
rfaliemo americano conviene solo 

,ud un ristretto gruppo di magnati 
: del capitale. 
I - Indi il • maresciallo Sokolowski 
scrive che i profeti dell'imperiali­
smo, i quali contavano sul'indebo-

. (imento dell'Unione Sovietica, sul 
suo dissanguamento nella guerra e 
sulla speranza che, dopo la guerra, 
essa non avrebbe potuto colle pro­
prie forze rimarginare le sue gravi 
ferite, hanno sbagliato vergognosa-
mente i loro calcoli. 

Il popolo sovietico ha eseguito e 
superato con successo il piano quin­
quennale postbellico: tutti i popoli 
del mondo amanti della libertà ve­
dono in ciò un nuovo contributo 
dello Stato socialista al rafforza­
mento della pace generale e della 
sicurezza internazionale. 

I successi ottenuti nel quinquen­
nio postbellico dall'Unione Sovie­
tica — sottolinea Sokolotoiki — 

moltiplicano le forze dei partigiani 
della pace in tutti i puesi, li ani­
mano alla lotta per la pace, raffor­
zano la loro decisione di stroncare 
i piani criminali degli aggressori 
imperialisti. 

Il maresciallo Sokolowski così 
crnclude; a L'importanza interna­
zionale dei successi della nostra 
edificazione pacifica consiste innan­
zi tutto nel fatto che essi rafforzano 
la fede dei partigiani della pace 
del campo democratico, antimpe­
rialistico, attivizzando alla lotta le 
masse popolari di tutti l paesi per 
la pace, contro i guerrafondai. In 
tutti i paesi si estende il movimen­
to dei partigiani della pace, sempre 
più, profondamente penetrano nella 
coscienza delle masse le parole del 
compagno Stalin che la pace sarà 
salvaguardata». 

Il compagno Adelmi 
riacquista la libertà 
. : Ingiunta condanna a nove mesi - Scandalose ' 

• sentenze del Tribunale Militare di Milano , 

A prezzo di una ingiusta sen­
tenza. vivamente deplorata dal 
numeroso pubblico che ha assi-
stitp al processo, Nello Adelmi 
ha riacquistato la libertà. 

Arrestato sotto la imputa­
zione di aver Istigato militari a 
disobbedire alle leggi il 14 dello 
scorso mese, il segretario della 
F.G.C, bolognese è comparso ieri 
davanti al Tribunale Militare 
Territoriale di Bologna. Dopo la 
escussione dei testi il P. M. ca­
pitano Stellaccl, chiedeva, a con­
clusione della sua requisitoria, la 
condanna del nostro compagno 
ad un anno e due mesi di reclu­
sione. L'aw. Corrias con una 
brillante arringa defensorlale ri­
levava la carenza di giurisdizio­
ne del Tribunale Militare a giu­
dicare il compagno Adelmi 

L'on. Gullo ha esaminato par­
ticolarmente il capo di imputa­
zione basato sulla frase « respin­
gere le cartoline di preavviso è 
un dovere dell'uomo libero», che 

Il compagno Adelmi avrebbe prò* 
nunciato nel corso di un comizio 
tenuto il 2 febbraio scorso a Mi-
nerbio, sottolineando l'insuffi­
cienza dell'accusa. 

Il Tribunale Militare condan­
nava il compagno Nello Adelmi a 
9 mesi con la condizionale e la 
sospensione per cinque anni del­
la pena ordinandone l'immediata 
scarcerazione. 

Intanto da Milaano giunge no­
tizia della iniqua condanna, da 
parte di quel Tribunale Militare, 
di altri due partigiani della pace. 
Si tratta del giovane di 26 anni 
Vincenzo Viano e di Ladino Za-
risso. Il Viano era stato denun­
ciato. in seguito all'apparizione 
sul muri di Cuorgnè (Torino), di 
alcune scritte contro la guerra e 
malgrado l'inconsistenza dell'ac­
cusa, il Tribunale, con una sen­
tenza scandalosa, lo ha condan­
nato a 1 anno e 4 mesi di reclu­
sione. La stessa pena è stata 
inflitta al Zarisso. 

I bacilli di spaventose inalidito 
dillusi daflli americani in Corea 

Epidemie di vaiolo provocate tra la popolazione dagli invasori in ritirata 
La denuncia di Pak Hen Yen all'ONU - Nuove incursioni al contine mancese 

PHYONGYANG, 10. ~ La ra­
dio di Phyongyang ha ' diffuso 
oggi il testo della nota di prote­
sta inviata alle Nazioni Unite dal 
governo della Corea popolare 
contro un nuovo, mostruoso de­
litto degli invasori americani, lo 
impiego delle armi batteriologi­
che contro il popolo di Corea. La 
nota, che reca la firma del mini­
stro degli esteri coreano, Pak 
Hen Yen, chiede l'arresto e il pro­
cesso del generale M-ac ; Arthur 
e del generale Ridgway, nonché 
degli altri dirigenti della guerra 
d'aggressione americana, come 
responsabili di auesto delitto. 
"il documento del governo co­

reano rivela che durante la loro 
ritirata dalla Corea settentriona­
le del dicembre dell'anno scorso, 

POSSENTE SVILUPPO DEL MOV MENTO DELLA PACE IN INGHILTERRA 

Gentottantamila operai inglesi 
chiedono un incontro fra i cinque grandi 
Sabato ' e domenica a Genova avrà luogo un grande incontro sportivo Pro­
venza Liguria per la pace alla presenza di Boalier, Farge Nenni e Sereni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
LONDRA, 10 — L'appello di Ber­

lino per un patto di pace fra le 
Cinque Grandi potenze ha ricevuto 
l'appoggio della Conferenza nazio­
nale annuale della Elettrical Trade 
Union (Sindacato degli operai elet­
tricisti), uno fra i più importanti 
sindacati inglesi, forte di 180 mila 
membri. La conferenza deU'E.T.U. 
ha approvato con 212 voti contro 
81 una risoluzione la quale chiede 
al governo laburista di farsi pro­
motore di un incontro fra i Cinque 
Grandi per la stipulazione di un 
patto che: 1) metta fine alla guer­
ra in Corea; 2) riduca in misura 
sostanziale gli armamenti: 3) prepa­
ri il terreno ad un disarmo genera­
le; 4) restituisca Formosa alla Cina. 

Ancora più indicativo dell'evolu­
zione che e in corso in tutti i 
6ettorI del movimento laburista, e 
il programma pubblicato dal «Na­
tional Peace Council > (Consiglio 
Nazionale della Pace) il quale, pur 
non menzionando espressamente 

re IL BANDITO BAIAMONTE UCCISO IN SICILIA 

& 

Lo mafia ha eliminato 
l'assosslno del sindaca Pigilo? 

g*:;. DAL ROSTRO COUISPONDENTE ' 
-> " PALERMO, 10. — L'aacawùUo del 
U smdaco di Alexandria della Rocca 
M «he ha «uadtato orrore e indifna-
| afone hi tutta l'itola, continua ad 

re al centro dell'attenzione del-

" Oggi come allora si pongono gli 
tiessi interrogativi: «chi ha ucciso 
Giglio? Perchè la pollxia è arriva­
ta ad Alessandria 12 ore dopo che 
era «tato compiuto il delitto? Ed 
anche questa volta «ara molto ilif-

la pubblica opinione e dei ciocoii incile che giunga una .risposta 
% peUtid del. capoluogo della regio-
f. ne. Nel campo governativo si nota 
^ una sospetta tendenza a chiudere 
£ al più presto la partita. Indicativo 
jS a questo proposito l'atteggiamento 
I. dell'organo ufficiale della D. C. in 
^ Sicilia, il quale ben sapendo da 
f quali forse è «tata decretata la con-
^ danna a notte di EraclKe Giglio. 
$ dando notizia del fatto di «angue, 
| «i limita a chiedere, con tono aflet-
litato, la ricerca e la punizione dei 
| colpevoli. 
^L'atteggiamento del giornale go-
B vernativo richiama alla memoria il 
| caso 4eU*uccÌsÌooe del vice segre-
S tarlo dèlia D. C m . Vincenzo 
| Campo candidato alla Camera dei 
*. Deputati, avvenuta nella notte del 
fe: 33 febbraio del I9M. Negli am­

bienti politici di P«lermo si fa ri­
levare che anche in quell'occasione 
il foglio della D. C, ai limitò a chle-
4*te, con tiepida sollecitudine, la 
scoperto dei responsabili, ma in ef-

» Atti la D. C ha impedito che la 
giustizia raggiungesse gli assassini 

dirigeste clericale siciliano e 
timore che venisse solleva. 

scandalo che avrebbe potuto 
uomini rappresentativi 

i Intanto «u Alessandria della Roc­
ca pesa una grave atmosfera di so­
spetti, di omertà e di paura. La 
gente sta rinchiusa nelle case, le 
persone estranee e in particolare i 
giornalisti, vengono evitate. Dalla 
stessa zona e precisamente da Bur 
gio ci perviene inoltre la notizia 
che la scorsa notte, in contrada 
Chiavari, è stato ucciso in conflit­
to con un numero imprecisato di 
armati, 11 bandito Serafino Baia-
monte di anni 27. Fino a questo mo­
mento non è stato possibile identi­
ficare gli uccisori del famigerato 
fuorilegge, latitante o'a otto anni, 
ma ei ritiene fondatamente che 11 
delitto abbia anch'esso un carattere 
politico. ET nota infatti la funzione 
delie formazioni criminali nella 
lotta elettorale. Ci anche chi affer 
ma che il conflitto di questa notte 
aia da collegarsi con l'assassinio di 
Alessandria. Ci si chiede a questo 
proposito: la mafia ha raggiunto lo 
uccisore del Giglio oppure continua 
la liquidazione di coloro che ap­
poggiavano U «indaco di Alessan­
dria? 

un patto di pace fra le Cinque 
Grandi potenze, auspica un'inizia­
tiva di distensione internazionale 
che, nelle sue linee, rancide quasi 
completamente con l'appello di 
Berlino. Se l'E.T.U. rappresenta di 
rettamente una massa operaia ed è, 
per le sue tradizioni di lotta, una 
delle Trade Union più mature e 
più progressive, il « National Peace 
Coucil » è un organismo diretto da 
parlamentari e da intellettuali la­
buristi e da alcuni indipendenti (ne 
è presidente il vecchio indipen­
dente Lord Boyd-Orr) e raccoglie 
fra le sue file gruppi pacifisti fe­
deralisti. mòndiallsti ed in passato 
ha tenuto a presentarsi come una 
specie di contraltare pei partigiani 
della pace-

Il programma che f. National 
Peace Council ha ora pubblicato 
rappresenta - quindi • un notevole 
passo avanti rispetto alle sue pre­
cedenti posizioni. Etso dichiara che 
lo scopo della politica estera in­
glese deve essere un accordo di 
« vivere e lasciar vivere » fra - il 
mondo comunista ed il mondo non 
comunista, e propone che ri più 
presto possibile abbia luogo un in­
centro fra « I dirigenti della o .li­
tica mondiale • per trovare del 
punti d'intesa ed 1 mezzi ps<- ri-
risolvere pacificamente i problemi 
internazionali. Da notare che fra 
gli esponenti del National Peace 
Council sono deputati laburisti co­
me Tom Driberg e Jan Mikardo, 
appartenenti al gruppo di Bevan. 

I] Comitato della pace britannico. 
che rapprcscr.ta in ' Inghi'terra li 
Movimento dei partigiani della 
pace, ha dato il benvenuto al Pro­
gramma del National Peace Coun-" 
cil. affermando che esso «aiuterà 
a saldare le divisioni esistenti nei 
movimento per la pace e contri­
buirà grandemente al diffondersi 
della coscienza che «olo negoziati « 
fra le Cinque Potenze possono re­
stituire la pace al Mondo». 

Dal canto suo. 11 Comitato bri­
tannico della pace ha aperto ieri 
sera con un meeting alla Hammer-
simith Town Hall un «Mese della 
Pace» che comprenderà manifesta­
zioni in tutu l'Inghilterra, per la 
raccolta di firme all'appello di 
Berlino. AI meetfna inaugurale del 
" Mese della Pace » hanno preso la 
parola il professor Bernal, vice­
presidente de] Consiglio Mondiale 
della Pace, la signora Davies. mo­
glie del deputato della sinistra la­
burista S.O. Davies. ed 1 delegati 
nazionali professor Mocens Fog 
Per la Danimarca ed Ada Ales­
sandrini. 

Ada Alessandrini ha «sposto le 
esperienre ed I successi del Movi­
mento della pace in Italia, susci­
tando un applauso caloroso quando 
ha detto che l'Italia si rioromette 
di raccogliere slmew) venti milioni 
di firme all'appello di Berlino. 

L'estendersi ed il consolidarsi del 
Movimento oer la nace in Inghilter­
ra da un lato, dall'altra lo «viluppo 
degli avvenimenti internazionali, 

prima di tutto in Estremo Oriente. 
rendono sempre più ristretto il 
margine entro cui il governo la­
burista conduce il suo doppio giuo­
co fra le pressioni dell'America e 
quella dell'opinione pubblica ingle­
se. E' un margine che ' ormai sta 
per ridursi ad una lama di col­
tello. sui cui Attlee e Morrlson non 
ootranno restare a lungo in equi­
librio senza scegliere o l'aperto 
contrasto con gli Stati Uniti, oppu­
re la definitiva rottura con le masse 
lavoratrici britanniche. 

Chiedendo oggi ai Comuni la ces­
sazione immediata e permanente 
di ógni scambio commerciale con 
la Cina ed il ritiro del riconosci­
mento ' diplomatico al governo di 
Pechino, Churchill ha espresso Io 
stato d'animo non solo dei conser­
vatori. ma pure del governo labu­
rista. quando ha affermato che « il 
nostro grande pericolo ora e di 
seguire una politica che ai prenda 
giuoco degli Stati Uniti e dia loro 
l'Impressione di essere lasciati a 
fare tutto il lavoro da eoli. La que­
stione non è tanto se si deve fare 
o no una guerra con la Cina, quan­
to se ci debba essere o no una 
frattura fra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. Quale sarebbe la nostra con­
dizione nell'Europa occidentale sen­
za l'ascendente che l'America ha 
con la bomba atomica? ». 

In risposta a Churchill il ministro 
del Commercio Shawerros ha di­
chiarato che il governo «dava li 
suo pieno appoggio» alla proposta 
che gli Stati Uniti hanno presen­
tato a Lake Success, per l'adozione 
dj misure di blocco economico con­
tro • Pechino, annunciando come 
provvedimento preliminare l'imme­
diata sosoensione di tutte le espor­
tazioni di gomma dalla Malesia e 
dal Borneo verso la Cina Popolare. 

FRANCO CALAMANDREI . 

GTÌMG iKHnt jpnUvo 
UgwfrProfaua per h pàté 
GENOVA 10 - Sabato e «essente*, 
Geaera, avrà laeca «a graatée 

btooatre spartire «Llgaria-Pro­
venza» per la pace che calseaerà 
hi asa ssaairestastoae eeatrmle «Ha 
qaale laterveira—« l'abate Boa­
lier. Ives Farges e gli eaUl Metr» 
Nenni ed Esali» Sereat. La dele-
cazieae preveazale sarà forante 
da 5M sportivi e «a 13 perseaalHà 
politiche. 

t i cape iena delegartene francese 
slgnsf Napeleeai, i l qaale è già ar­
rivate a Gea*va. ha dichiarato ehe 
qaesta mesatre essi gli spartivi ts-
«art rappreseata, per I gtovaal pre. 
vessati, a*a prava per I I graade 
hsfatie lalm asilssalii del Festi­
val di Berìla». G« apertivi «eSe 
dee ersjaalsaastoal tfgare e prave*-
sale lasceraaato* mm aaeeO* asjit 
spartivi ditali» « di Fraaci» per­
chè partecIpBse attftaasestte «Ha 
letta per hv ppea, naàli l iaa la *» 
••fesasili per sa Elissa • le «f i ­

gli americani ricorsero all'inqui­
namento mediante batteri, dei 
serbatori idrici, e diffusero il va­
iolo tra la popolazione nella spe­
ranza ehe l'epidemia si estendes­
se alle truppe popolari e ai vo-; 
lontari cinesi. Casi di vaiolo, mai 
registrati nella Corea settentrio­
nale nei quattro anni seguiti alla 
liberazione, furono segnalati con­
temporaneamente in vari distret­
ti. Un'epidemia scoppiò nella cit­
tà e nella provincia .di Phyon­
gyang, a Kanwon, nello Hamgon 
meridionale a Hwanhe. Le tem 
pestive misure adottate dai ser­
vizi sanitari popolari hanno im 
pedito l'espandersi dell'epidemia, 
che non ha colpito neppure un 
soldato coreano o cine£e. 

« Il criminale impiego di que­
ste armi, elaborate e collaudate 
a suo tempo in Corea e in Cina 
dagli imperialisti giapponesi, non 
salverà gli invasori dalia disfat­
ta » — conclude la nota, la quale 
chiede alle Nazioni Unite la pu­
nizione dei responsabili come cri­
minali di guerra. 

Mentre è vivissima tra il po­
polo coreano l'indignazione per 
questo nuovo crimine americano, 
là testimonianza di un ufficiale 
statunitense prigioniero giunge a 
confermare l'uso da parte degli 
invasori, di un'altra arma non 
meno abbominevole: 1 gas. 

L'ufficiale, il sottotenente Moss, 
comandante di una batteria nel­
la- 24* divisione americana, ha di­
chiarato di aver accertato perso­
nalmente l'esistenza, nei magaz­
zini di materiale bellico di Tae-
gu, di bombe con gas asfissianti, 
.irritanti e vescicanti. L'uso di tali 
armi da parte degli invasori du­
rante la battaglia sul fiume Han 
è stato a suo tempo denunciato 
dal governo coreano: il ricorso a 
bestiali mezzi di distruzione, co­
me i gas e le armi batteriologi­
che rivela fino a qual punto di 
brutale cinismo si siano spinti i 
dirigenti americani tìi fronte al 
fallimento della loro politica 
•' Un comunicato popolare ha an­

nunciato intanto oggi che negli 
otto giorni conclusisi il 30 apri* 
le, le forze contrattaccanti del­
l'Esercito popolare e dei volonta­
ri cinesi hanno ricacciato il ne­
mico'da 40 a 70 chilometri. Sono 
stati messi fuori combattimento 
20.710 soldati nemici. Stamane, le 
superfortezze americane hanno 
rinnovato le loro massicce incur­

sioni sulla Corea settentrionale, 
al confine mancese. Le agenzie 
americane formulano ormai espli­
citamente — sulla base dell'asse­
rita presenza di ingenti forze ae­
ree popolari, che formerebbero 
l'obbiettivo di queste incursioni 
— la richiesta di estendere i bom­
bardamenti alla Manciuria. 

A Fusan, sede dello pEeudo-
governo sudista un clamoroso at­
to di accusa contro i crimini dei 
collaborazionisti tìi Si Man Ri è 
stato pronunciato oggi dallo stes­
so vice-presidente Lee Si Ung 
L'82enne parlamentare sud-co­
reano ha rassegnato le dimissioni 
nel corso di una burrascosa se­
duta dell'assemblea dichiarando. 
« Mi dimetto chiedendo perdono 
a tutti i miei compatrioti ». . 11 
gesto è stato accolto da applausi 
di - buona parte dell'assemblea 
che ha chiesto a gran voce le di­
missioni di Si Man Ri. 

Impetuoso svolgimento 
della lotta nel Cassinate 
CASSINO, 10. — La lotta per la 

rinascita del Cassinate si allarga 
impetuosamente. Questa mattina i 
disoccupati di Terelle e di Colle 
San Ma^no. non avendo ottenuto il 
pronto inizio del lavori pubblici 
promessi, sono scesi in sciopero a 
rovescio, unendosi al 12H sciope­
ranti di 8. Donato, S. Elia, Amare­
no e Calra. Il numero complessivo 
degli scioperanti è salito, cosi. In 
pochi giorni, a 15M. 

Nella mattinata ha avuto lnogo 
a Cassino nna manifestazione nel 
eorso della qaale la popolazione ha 
chiesto l'Inizio del lavori 

81 va intanto sviluppando la so­
lidarietà popolare. Gli operai delle 
cartiere della Valle del Llrì hanno 
sottoscritto ltMM lire a favore de­
gli scioperanti. 

In sciopero 
i portuali di Sidney 

SIDNEY. 10. — I portuali di Sid­
ney (Australia) sono da oggi in 
sciopero. 

Lo sciopero è stato deciso m se­
gno di protesta» per una decisione 
della Corte Suprema australiana. 
che confermava una condanna a 
12 mesi di reclusione del Segreta­
rio della Federazione dei portuali. 
per «offesa alla magistratura» eu­
femismo per nascondere un atten­
tato alle libertà sindacali -

lì '* 
IL roroLo DI mm (omo IUOIA FUMO 

4 .1 » 

.< V . 
il terzo giorno 

gita in sciopero 
Una donna ferita dalla polizia durante 
le esequie dell'operaio ucciso mercoledì 

MARSIGLIA, 10. — L'eroico 
popolo di Pamplona prosegue, 
anche oggi, la lotta contro la po­
litica di fame del governo di 
franco. 

Una donna è stata oggi ferita 
dalla polizia fascista mentre, in­
sieme a molte altre, si tjrovava 
davanti alla chiesa di S. Agosti­
no ove sembrava dovesse svol­
gersi l'ufficio funebre dell'operaio 
ucciso ieri. La polizia ha assa­
lilo con gli sfollagente le donne 
e ha poi sparato alcune scariche 
di fucile, provocando così il fe­
rimento. 

La cieca ira dei fascisti spa­
gnoli non riesce però ad intac­
care minimamente la magnifica 
lotta dei lavoratori. Dispacci da 
Madrid comunicano, infatti, che 
le fabbriche, gli uffici e i negozi 
di Pamplona sono, anche oggi, 
chiusi, mentre i lavoratori in 
sciopero manifestano per le vie 
e le piazze della città. 

Le autorità franchiste ' della 
eroica città sono in grande agi­
tazione, dichiarano dispacci di 
agenzia da Pamplona. Temendo 
di non poter far fronte alla lotta 
del lavoratori esse hanno richie­
sto urgentemente rinforzi di trup-
DG e di polizia al governo di 
Madrid. 

8 V ENTATO IL COLPO Di STATO 
SBBBBBBaBBSJBB«B^a^aHB^HBlMSBBSSB»HSBSBSBSBSBa* 

L'aspirante dittatore 
abbattuto nel Panama 

PANAMA, 10. — La popola­
zione del Panama ha sventato il 
colpo di Stato, tentato ieri dal 
presidente Arias. v 

L'Assemblea Nazionale, che 
era stata sciolta da Arias, si è 
invece riunita oggi ed ha dichia­
rato decaduto Arias dalla carica 
di presidente della Repubblica, 
riconoscendo al suo posto il v»ce-
(tresidente Arosemena. Visto fal-
ito il suo tentativo di dittatura, 

Arias ha capitolato, ritirando tut­
ti i decreti da lui emessi ieri, per 
l'abolizione della Costituzione « 
IO scioglimento dell'Assemblea. 

Contro il presidente Arias e un 
gruppo di suoi seguaci che ten­
tavano di resistere alla decisione 
dell'Assemblea Nazionale, si è 
oggi sviluppato un deciso attacco 
delle torte popolari che in com­
battimenti sanguinosi sono riu­
scite ad espugnare il palazzo del 
governo e ad ararestare il presi­
dente Arias stesso. 

Nei combattimenti sono morte 
tre persone e 70 sono rimaste fe­
rite. • . 

I méaÈà tfchflttd 
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por HicrWstaif éeli pretaine 
PECHINO, N. — L'agenzia vlttna-

fl>«s« «1 notizie annuncia eh* l 
tediai «sa Vlst Nasa si sono ti 
4p^"***"'*lB a ^ ^ * * " * * 4»^**^a7*a*^ 

zieaala dsU'Aasoclsziana nazionale 
per la salvezza del contadini, ad 
aumentare la produzione agricola e 
di mobilitar* uomini e materiali 
par il fronte. Casi hanno deciso 
di cementare maggiormente l'nnità 
con «11 operai e gli intellettuali 
per difender* la paca mondiale. 

Truong Cin. segretario generale 
del Partito «Laodong* (operaio) del 
Vlet Naro ha esposto al cento dele­
gati contadini la politica del parti­
to nella campagne. Il suo discorso 
Ha riscosso la unanime approvazlo-
aa. Una apeetslt sedata dalla Con­
ferenza è «tata dedicata alla di-
seossiona sullo sviluppo fra i con­
tadini della campagna 01 firme per 
la pace. 

Un altro carabiniere 
ucciso in Sardegna 

CAGLIARI, 10. — Nelle prime 
ore dell'alba è stato rinvenuto il 
cadavere del carabiniere Antonio 
Pisene di anni 25 da Prosinone. 

Egli ieri era al volante della 
macchina assalita dai banditi. 11 
suo corpo era crivellato nel petto 
da una raffica di mitra. Si presu­
me che egli abbia ingaggiato com­
battimento con i fuorilegge. 

Salgono cosi a tre le vittime del­
la aggressione avvenuta ieri. Sta­
sera a Nuoro ai sono svolti in 
forma solenne 1 funerali dei ca­
rabinieri uccisi, 

LA SEDUTA 
ALLA CAMERA 

(Continuazione deUa 1. Pag.) 
sul modo com'egli fu ucciso. Sta 
di fatto comunque che Guadalupi 
stesso ha potuto stabilire: 1) che due 
uomini entrarono all'1,30 della notte 
fatale in casa De Maria e poi usci­
rono da un'altra porta; 2) che il 
corpo esanimo di Giuliano fu por­
tato fuori da ut.a porticina poste­
riore; 3) che Perenze ha sparato 
solo su un cadavere; 4) che nelle 
strade dove si sarebbe svolto lo 
scontro a fuoco, nessun colpo è 
stato sparato. 

Il secondo interpellante, il com 
pagno BERTI, ha posto innanzi 
tutto due domande pregiudiziali: 
Sono o non sono le forze politi 
che legate al Governo che hanno 
armato la mano dei banditi che 
hanno commesso ia strage di Por-
tella della Ginestra? Sono o non 
sono queste fot-ze che non aven 
do potuto mantenere le promesse 
fatte ai banditi, a un certo punto 
hanno organizzato la liquidazione 
di Giuliano e dei suoi fidi? Il 
compagno Berti ha precisato in 
questi termini il campo dell'in­
dagine. •„. .• .• 

L'oratore ha Sottolineato come la 
polizia abbia avuto tutte le pos­
sibilità, nella famosa nottata del 
5 luglio, Uj arrestare Giuliano • e 
come abbia preferito lasciarla uc­
cidere. Del resto, ha notato Ber­
ti, la polizia ha sempre avuto 
qualche confidente al fianco • di 
Giuliano. Lo ha avuto, almeno. 
orima dei fatti di Portella della 
Ginestra. La polizia, dunque, do­
veva essere preventivamente in­
formata che Giuliano meditava la 
strage; ma nulla ha fatto per pre­
venirla, come nulla ha fatto per 
scoprire • I mandanti. Giuliano è 
stato ucciso subito dopo aver in­
viato il famoso memoriale... ' 

VOLPE (d.c): « PLsdotta allora 
perchè non lo hanno ammazzato?». 

LA MARCA: «Se non lo pren 
deva Marzano forse qualche cara 
biniere lo ammazzava». 

Berti ha proseguito quindi rile­
vando come la verità stia venendo 
a galla. Ci sono state rivelazioni da 
parte dei banditi e da parte di 
quel giornalista che intervistò Giu­
liano, le quali hanno dimostrato 
che Giuliano aveva dei mandanti 
politici. _ 

Ormai è chiaro — ha afferma­
to a questo punto Berti — che vi 
furono tre fasi nell'attività di Giu­
liano. Nella prima jl bandito era 
al servizio dell'EVIS, la quale, 
d'accordo, con gli Stati Uniti, si 
proponeva di staccare la Sicilia 
dall'Italia. A un certo momento. 
però, mancarono le forze per una 
operazione di questo genere. Il 
banditismo politico di Giuliano sì 
riduce a banditismo comune. Ma 
il 20 aprile 1947 la grande vitto­
ria del Blocco del Popolo impau­
risce le forze reazionarie siciliane. 
Comincia la seconda fase dell'at­
tività del bandito a ci fu Portella 
e ci furono gli attacchi alle se­
zioni comuniste, attacchi, che dura­
rono sino al 18 aprile. Nella prima 
fase, dunque. Giuliano fu utilizza­
to dai separatisti, ma nella secon­
da fase egli fu diretto dagli uo­
mini che sono adesso legati al­
la maggioranza. • La terza fase. 
quella che comincia il 18 aprile, 
è quella che vede la liquidazione 
di Giuliano. " • ~ :• ' 

E* sulla base di questi fatti che 
si spiega la morte di Giuliano. 
L'opposizione ha ; i l . diritto, alla 
luce dei fatti ormai conosciuti di 
domandare: perchè il governo ha 
mentito sul come Giuliano è mor­
to? L'opposizione — ha concluso 
Berti — ha diritto di pensare che 
Giuliano sia stato ucciso perchè 
non parlasse. 

Terminati gli applausi al discor-
<o di Berti, si è alzato il Ministro 
degli Interni per replicare. Per 
prima cosa SCELBA se Ve presa 
con i ' giornali, I quali, parlando 
della Une di Giuliano, hanno per­
messo una «speculazione» politi­
ca che m fa perdere tempo » ' al 
Parlamento. Ciò premesso il Mi-
stro ha tentato di fare dello «pi-
rito sulle . qualità investigative » 
d£ì parlamentari dell'opposizione 
che hanno compiuto inchieste sul­
la uccisione di Giuliano, e ha ri­
letto la dichiarazione da lui fat­
ta alla : commissione Difesa della 
Camera con la quale confermava 
!• famosa versione della morte di 
Giuliano data dal colonnello Luca. 
Di fronte alle gravissime dichia­
razioni di Pisciotta, Sceiba — dan­
do prova di un Insospettato -r i ­
spetto» nei confronti della magi­
stratura. - r ha dichiarato 41 non 

potersi pronunciare, perchè ormai 
la questione è nelle mani del ma­
gistrato e ogni sua dichiarazione 
sarebbe indebita ingerenza. 

Sempre per «rispètto» alla Ma­
gistratura, Sceiba si è rifiutato di 
rispondere alle altre domande di 
Guadalupi; egli • ha risposto sol­
tanto alla domanda relativa alla 
taglia affermando che nessuna ta­
glia è stata pagata per la fine di 
Giuliano. Anzi Luca ha restituito 
i fondi che a questo scopo gli era­
no stati affidati e questa prova di 
normale onestà, da parte di un uf­
ficiale del carabinieri, è apparsa 
cosi straordinaria ai deputati d.c.. i 

?uali si 60no messi ad applaudire 
rencticamenle. Su questi applau­

si Sceiba ha trovato opportuno 
chiudere la sua infelice risposta. 

Il compagno GUADALUPI, che, 
subito dopo, ha preso la parola per 
replicare, ha accusato Sceiba di 
non aver risposto a nessuno degli 
interrogativi, e di essere rimasto 
fermo nella sua volontà di tener 
celali tutti gli oscuri legami che 
evidentemente legano i banditi al­
la parte politica governativa. 

A sua volta il compagno Berti 
ha sottolineato la gravità dell'af­
fermazione fatta da Sceiba a pro­
posito della mafia: quest'organizza­
zione — ha detto Sceiba — «in 
quanto si ponga nel rispetto della 
legge» non può essere perseguita. 
Il solo fatto che si possa ammet­
tere che la mafia rispetti la leg­
ge, indica la parte politica gover­
nativa tributa un riconoscimento 
legale alle, basi stesse del banditi­
smo siciliano, di quell'organizza­
zione armata che assassina e per­
seguita gli operai e i contadini 
dell'Isola. In tal modo il governo 
— ha esclamato Berti — favorisce 
questa organizzazione criminale. 

Deplorando infine energicamente 
che nessuna risposta sia stata dnta 
al quesito sulle criminali interfe­
renze di certe forze politiche nel 
banditismo siciliano. Berti ha af­
fermato che il potere esecutivo ha 
il compito preciso e la possibilità 
concreta di individuare e arrestare 
i mandanti. E, per chiudere, l'ora­
tore ha letto tra la viva sensazione 
dell' Assemblea, la deposizione 
odierna del bandito Terranova al 
processo di Viterbo che indica 
esplicitamente nella d.c. la parte 
politica con cui Giuliano era col­
legato prima dell'eccidio di Por­
tella. Sceiba ha allargato le brac­
cia con uno spudorato gesto di 
falsa indignazione. Dalle sinistre 
si grida: «Mafiosi! Ecco la verità!» 
I deputati d.c. non hanno però rea­
gito; erano rimasti in pochi poiché 
la maggior parte di essi aveva pre­
ferito sottrarsi all'accusa, alla de­
nuncia di responsabilità inconfuta­
bili. Cosi il dibattito si è chiuso con 
l'Opposizione ancora all'attacco. 
nell'ultima, breve requisitoria del-
l'on. NASI il quale, parlando per 
svolgere la propria interrogazione, 
ha rilevato l'indegnità dei fatto che 
nessun deputato d.c. abbia mai 
sentito il dovere di denunciare una 
sola parola sui delitti compiuti in 
Sicilia dalla mafia e dal banditismo. 

E' ripresa quindi la discussione 
sulla legge per la mobilitazione ci­
vile, con un intervento del compa­
gno socialista FERRANDI. 

Il discorso del deputato socialista 
è stato assai ampio ed ha portato 
un contributo decisivo allo sman­
tellamento di ogni possibilità di di­
fesa— sul piano giuridico e costi­
tuzionale — della legge in que­
stione. Egli ha documentato con 
profondità di analisi come il go­
verno intenda conferire — per 
mezzo di una legge apparentemente 
logica e innocua — nuovi, assurdi 
poteri al Ministro degli Interni. 
prima ancora di aver dato modo 
al Parlamento di elaborare una 
legge sulle garanzie costituzionali 
e sul referendum popolare. In se­
guito il compagno Ferrandi ha in­
quadrato l'iniziativa di Sceiba Per 
la cosiddetta legge di difesa civile. 
nel preoccupante sviluppo dell'of-. 
fensiva antidemocratica del Gover­
no. intesa a violare sempre più di­
rettamente le libertà costituzionali: 
il • fatto che questa legge succeda 
a quella sul riarmo e preceda quel­
la antisindacale che il ministro del 
Lavoro sta elaborando, illumina 
bene la portata e il significato di 
tutto il complesso di questi prov­
vedimenti per l'assunzione dei pieni 
poteri.. 

Il deputato socialista ha dedicato 
l'ultima parte del suo intervento 
alla costituzione di- corpi volontari 
prevista dalla legge; egli ha sotto­
lineato la estrema gravità dei pe­
ricoli che «1 aprono entro questa 
Prospettiva: f corpi volontari di­
venterebbero inevitabilmente una 
milizia di parte e in tal modo la 
ricostituzione del fascismo e del 
suoi pericolosi miti di nazione ar­
mata sarebbe un fatto compiuto. 
Ferrandi ha concluso denunciando 
la vergogna dell'apparizione sui 
muri di tutta Italia del manifesti 
dei Comitati Civici per le elezioni 
amministrative, in cui — usurpan­
do il tricolore come sfondo — que­
sti organismi para governativi arri­
vano al punto di definire il periodo 
delle precedenti elezioni ammini­
strative — jl 1946 — come un «pe­
riodo di smarrimento» per la na­
zione • italiana. Occorre dunque 
prendere atto — ha esclamato Fer­
randi — che per il governo demo­
cristiano il periodo più bello • 
glorioso della storia d'Italia degli 
ultimi decenni, il periodo dell'In­
surrezione popolare e della libera­
zione nazionale, il periodo della 
Costituente e della Repubblica, è 
stato un periodo di • smarrimento ». 
La legge per la mobilitazione ci­
vile è deena di un cimile governo 
e per questo tutti I democratici «1 
batteranno risolutamente, con tutti 
i mezzi costituzionali, perchè essa 
venga ritirata. Vivissimi applausi 
e molte congratulazioni hanno «c-
co'to la fine del dfecorw» 
• » » « • » » « « » » « « » » « » « « » « • • » « • 
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